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Nel sibtfuui Iraili/ionalo a(- 
liaterso il tinaie la cla"L- ilu- 
iniiiaiitu ilaliana c-iLtiÌiò per 
tloceniii il alio potere nel Mez¬ 
zogiorno, entrata qualche co- 
•sa (li più infame ancora di 
(|uclla < paura dei contadini >, 
pronta aeiupre a tramutarsi ili 
lidio, e thi odio in violenza 
hrutale c aperta, che pure iie 
costituiva una delle caratte¬ 
ristiche più tristi; ed er.i il 
ilispre/zo per il popolo, tale 
a dire hi Louvinz-iune che il 
(Oiitadiiio, e iu generale il po- 
l'olano meridionale, co-^ì af- 
himato, ignoiante c supersii- 
/toso com’era, pote-'C c^st'ie 
])icgiito c mauteiiutu ia una 
posizione ras-cgiuita e servi¬ 
le, olire appunto che attr.i- 
verso la limilazaone delle li- 
hcrt.ì e la violenza hrutale e 
iipertii, anche attraverso il li- 
(atio della lame, la corruz.io- 
nc, il pateinalisiuo spiccio¬ 
lo, raccolta somiuinislrazioue 
delle elemosine della « heiie- 
heenza > puhblica e privata. 

i\on ci M stupisca se noi 
consideriamo questo secondo 
aspetto del sistema iiiù infa¬ 
me, dal punto di vista mora¬ 
le, del primo. Ci sembra in¬ 
fatti che =e nella limitazione 
dei diritti di libertà e iieire- 
-■ereizio aperto e brutale del¬ 
la violenza si manifestava 
unicamente la ferine sostanza 
di classe dello Stato reirio 
•piale era U'<nto dal Ui^or- 
gimento, (pieiropeKi sistema¬ 
tica di corruzione e di avvi- 
limeiiio (lidia dignità e della 
personalità umana di renti- 
naia di migliaia ili cittadini 
metteva invece in luce non 
solo la volontà egoistica d’nna 
idassc dominante di difendere 
a lutti i coiti i prtijiri privi¬ 
legi, ma anche la .sua teii- 
ilcnza a di-eilucare, a Ciirroin- 
pere, a guastare le Civscienzc. 
.Si può ben dire, in-omuia. che 
invoco ili porsi il compito di 
r faro gli italiani s, la cla.s-e 
dominante italiana agendo in 
questo modo, per-egni-se l’o¬ 
biettivo opposto: quello trim- 
peilirc che la v pianta uomo» 
crescesse tìnalmcnic rigoglio¬ 
sa nel nostro Paese e si nn- 
iri'se di sonlimcnto nazionale 
c di spirito civico. 

1 contadini meridionali c 
tnlii gli oncsli democratici 
hanno già .sperimentato, pur¬ 
troppo, a partire dal 1047. co¬ 
me, nonostante che allo Sta¬ 
tino regio .si sia nel frattempo 
.sostituita la Costituzione rc- 
pubhliruna, tuttavia la clas- 
.-e dominante italiana, e i suoi 
nuovi governanti di starn¬ 
ilo clericale, non siano dispo- 
'li a rinunciare alla facoltà 
ili c interpretare > ed appli- 
• arc arbitrariamente il regi¬ 
me delle garanzie costituzio¬ 
nali. 17 solo iu questi ulti¬ 
mi diie-trc anni, però, e par- 
ikolarmcnte nidriiltinio. che 
.-i è avvertilo il Iculalivo di 
riportare in vita, in modo 
ma.ssiccio. anthe l’altro nicto- 
ili> tradizionale dì dominio e 
ili governo, vale a dire il inc- 
tiiilo ilella f conipr.i-vonilita » 
iirllc co-cionze. Con due no¬ 
vità so-ian/iali. inoltre, ri- 
.'peito al passato. La prima: 
i Ile quella che era opera ri¬ 
servata ai singoli signorotti 
lixali. il .limono alle singole 
rilientcle» locali, con l’ap¬ 
poggio ili volta in volta ri- 
ihmsjo e concesso. ,«e nores- 
-arii*, ilaUe autorità governa¬ 
tive, si jenile oggi a f.arla di¬ 
ventare opera sj^tcìintica *’tl 
organizzata ili un yi .i r t i t o 
— quello clerieale -- iiin il 
ioncor-o alirett.itilo tnetotl'co 
e organizzato ile!!’ apparato 
'tatale c partieo'nrinent<- ili 
ali-lini oni! st,Itali t-pe'iaìiz- 
z.iti : (gli enti ili e riforma -). 
l.a soionila: che l’opera thè 
prim.i si ^volgeva <li nascosto, 
e for-e .'inihe vergognandose¬ 
ne. oggi la si fa apertamente, 
.i!ia bue ilei «ole. cil anzi vie¬ 
ne acfonipagn.ita e sostenuta, 
i on gr.in ilamore propagandi¬ 
stico. d.illa 't.impa p.idron.alc 
c governativa. 

.\bb:anio così as-i-tiio. nei 
mi-i «ror-i. allo snoccioLar-i 
di roiizic .'U .singoli lavora¬ 
tori. o gruppi ili «'s,|, <],<• 
.ivroblK'ro. in tutto il Mezzo¬ 
giorno. ma particolarmente in 
Calabria, e in Calabri.i sopr.a 
mito nel Crotoncse. subito una 
rcri'i di co'cienza » e. in con- 
segiienza di qiiest.a t crisi s. 
avroblu'ro lacerato la te-scra 
del l’.r.I., o ilei r.>.L. o della 
r.G.f.f . o richiesto al po-to 
ili q iella vecchia una tessera 
nuova, naiur.dmente del par- 
i>;o ilell’on. Fanfani! .\bbia- 
mo eo-i a'-ststilo allo sconcio 
ili una campagna vergognosa 
nivrt tanto perchè intcssnta. 
TU r lo più, di dati e di notizie 
faì-e, ma vergognosa soprat- 
t.iiio perchè, laddove «i rife- 
r v.i a pochi rpi-odi veri, vo¬ 
leva trarre un vanto »■ poli- 
T.ios da risultati ottenuti at- 
tr.ivcr-o la frode, ringanno, 
^.1 corruzione delle coscienze. 

Or.c. noi non sappiamo 
■1 ialiti cittadini onesti e in 
b tona fede abbiano abbocca¬ 
to .all’amo di qucita campa- 


I PUBBLICI DIPE NDENTI SONO STANCHI DELLE PROMESS E DEL GOVERNO 

Professori e parastatali io sciopero 
per o lteoere oo oiiglior teoore d i vita 

Oggi proseguirà razione dei parastatali - La CGIL richiede la corresponsione degli aumenti agli inse¬ 
gnanti con decorrenza dal I* luglio 1955 - Richiesta la convocazione della Commissione parlamentare 


Il delitto di Colombaia 

nell a confessione deirassas sino 

Giierritio Costì aviolilio spoiitaueaiiK'iile itmiiiessu il criiuinc (luraiite 
una pausa degli interrogatori - Un sordo rancore - La federazione 
comunista dì Ri^ggio E. condanna l’ignobile speculazione clericale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
RMGCIO K.MILIA. 1. — zVl- 


Con l.i .sles,-;a compattezza 
de! pi mio giorno e in qualche 
caso con una piti alta parte¬ 
cipazione, I professori delle 
^cuoie medie ieri hanno pro- 
>(HUito e concluso la loro pri.j 
ma aziono di lotta die ha 
po.'lo nH’atlenz.ione di tutto 
il Paese i problemi vitali di 
que.sta categoria di pubblici 
dipendenti, la loro piccarietà 
economica e giuridica. 

La Simpatia o l'interesse 
con cui è stata accolta questa 
mA-nilestazione nazionale dei 
protessori e che ha avvicina¬ 
to ai problemi della scuola 
larghe ma:,.',e di cittadini, ha 
praticamente i-olato il go-ver- 
no nella .-,u:i intransigente po¬ 
sizione. E inoUre significaUvo 
che una categoria come quel¬ 
la dei prolessori la quale ha un 
alto comoito di educazione, 
iibbia riallermato con un lar¬ 
go -cbieramento. nello .spiri¬ 
to e nella lettera della Co¬ 
stituzione, il diritto di scio¬ 
pero che in questi ultimi 
tempi il governo, soprattut-^ 
to in direzione dei pubblici 
dipendenti, aveva inteso di 
limitare con coercizioni c 
punizioni in netto contra.sto 
con la Co.stituziono e sulla 
fals.inga di leggi fasC'.-^te. La 
medi-i nazionale degli .-'Ciii- 
l'Aer.inli. come si ò già detto, 
anche o.ggi è stata del rS'}»-. 

Il ministro Ermini, inter¬ 
venuto ieri alla seduta della 
seconda sessione del Consi¬ 
glio superiore dell.-i Pà. c h<i 
praticamente ribadito le as¬ 
sicurazioni generiche già 
fatte in precedenza senza 
ne.sstm riferimento concre¬ 
to alla richiesta dei profes¬ 
sori affinché il migliora¬ 
mento economico abbia ini¬ 
zio dal 1. luglio 1955. 

Ben altra scn.sibiiiUi ha 
oimpstrato la .legretcria del¬ 
la CGIL che ieri ha in¬ 
viato una lettera ni presi¬ 
dente della Commissione per 
i provvedimenti delegati, se¬ 
natore Zotta, con la quale 
richiedo la immediata con¬ 
vocazione della stessa com- 
mi.ssiono. 

Nella lettera, dopo aver 
mo.sso in rilievo il malcon¬ 
tento o il di.sagio esistente 
tra il personale insegnante 
direttivo e ispettivo delle 
.scuole secondarie per il fat¬ 
to che ncircmanazione del 
primo provvedimento dele¬ 
galo il governo non ha te¬ 
nuto conto delTart. 7 della 
legge delega, la segreteria 
delia CGIL !ir">rcl;i le li- 
chieste avanzate dalle quat¬ 
tro organizzazioni sindacali 
della .scuola media. 

La prima richio.-.ta di tali 
org.inizza/ioni — come .=1 li- 
corderà — o che il gover¬ 
no .l'.'um 1 rpiipegno (ii ri- 
''ono'Cere .al oer.sonale in¬ 
segnante una tabella di trat¬ 
tamento economico netta¬ 
mento differenziata ri.sultan- 
te dalla congiunta c inte¬ 
grale applicazione dclTart. 7 
della legge delega e degli 
ordini del giorno Franceschi- 
ni. Di Giacomo, Petrucci. Va- 
landro, approvato dal Par¬ 
lamento. In secondo luogo 
le suddette organizzazioni 
chiedono che il governo, il 
quale avrebbe dovuto rico- 
no.scere il nuovo trattamen- 
, to con decorrenza 1. gennaio 
j 1954. assuma l’impegno di 
jfi.s.^arc una decorrenza alme¬ 
no non posteriore al 1. lu- 
’!• 19.Ì.T. 

L.~ letter.T prosegue af¬ 
fermando che i presidi c i 
profc.ssori non pongono sol- 
I tanto il problema rivendica- 
l'ivi rii e,!tc"'''r. I. ma un nro- 
Jblema fondamentale per il 
buon andamento della scuo¬ 
la, Infatti la riv’alutazione 
della professione docente, 
cotto il profilo economico e 
giuridico, è una delle con¬ 


dizioni esistenti perché la] 
scuola possa degnamente as¬ 
solvere la -sua lunzione. 

La convocazione della 
Commissione parlamentare 
per la leggo delega, è stata 
richiesta dalla segreteria del¬ 
la CGIL in particolare por-1 
ché tale Commissione espri-' 
ma il proprio parere sulla 
opportunità che i decreti de¬ 
legati concernenti il perso¬ 
nale insegnamente direttiv'o e 
ispettivo, siano emessi non 
oltre il 30 giugno 1955 con 
effetto dal 1. luglio, e che 
i rappresentanti sindacali 
delle scuole medie siano 
chiamati a collaborare alla 
elaborazione di questi decre¬ 
ti in modo da dirimere pre¬ 
ventivamente eventuali di¬ 
vergenze di vedute. 

Non meno imixincnte è ri- 
'iiltiita la prima gioniuta di 
^ciopero deirallra categoria 
di pubblici dipendenti, i jia- 
raslatali. che .sono stali co- 
-stretti a passare alla forma 
di U)l(a più avanzata dopo 
oltre un nie.<o di agitazioni c 


di prome.->.>o, fin qui non man- 
tenute dal governo, ma ad¬ 
dirittura di.scono.sciute com¬ 
pletamente. Infatti le dicliia- 
ri.zioni (il Cava hanno mag. 
gionuente acuito il malcon¬ 
tento dei parastatali ed han¬ 
no, pr.it ieamentc, confermato 
che il governo non ha nes- 
suna intenzione di la.sciare li¬ 
bi ri gli enti dai quali dipende 
la categoria, di e.stendere lo 
aumento già (x>nce.ss<» agli sta¬ 
tali. A Boma la partecipazione 
itilo .scio|)ero è -st.ita la .'-e- 
guente; INAIL 100 por cento. 
ENI’AS 99 {)cr cento. INz\AI 
97 per cento. INCIS 100 por 
cento. ENAL 100 per conto. 
UIC 90 per cento, INPS 95 
per cento. Tali • peiccntiiali 
sono indiCiitivo anche i)er tilt, 
ta ITtalia dove la media do¬ 
gli scioperanti va da un mi¬ 
nimo del 95 a un inTussimo 
del lOO'/o in tutti gli uffici. 

I La polemica di Gava è .sta¬ 
ta ripre.sa ieri con più asprez¬ 
za in una nota ufficiosa del 
governo nella (lUale, tra 
Taltro è detto; « che .se l:i 


decisione di scioiK-ro non è! 
frutto ili cattiva co.-scienza è 
certo provia di in.mimi.'.sibile 
pixjcipitazione volt.i ad eser¬ 
citale una prets-sione elte qual-| 
stasi governo rt'.-m>nsabile 
non può toHcr.are E' evi¬ 
dente cito una tale pie.si di 
posizione non poti.i :iltr.» che 
ina.siTrire ulterioiircnto la 
vertenza attuale. 

Anche il niini.stni Vigo.-elli 
ha rinnovato un .U))>eUo aiIIc 
organizjtazionl .siml.ic.ili af¬ 
finchè de.si.stesscro d.dla con- 
timiazioiie dello --c.opero. Ne¬ 
gli ambienti sincl.tcali si fa ri. 
Icvtiixt che i dipendenti tJ.ua- 
statali non liann<» tr.i-curato 
di e.sonerare dallo ’-cioiiem 
ste.'so il personale degli am¬ 
bulatori, e che I parastatali 
hanno dimostrato -iifiiciente 
.sensibilità, attendendo, pa¬ 
zientemente che Li loro li- 
ehie.sta fosse eoncrel.unente 
pre.'sn in considera/mne. .Vl- 
trettanla sensibilitè non è 
stata dimostrata d:d inini-strt» 
del Tesoro e dal governo l 
quali in que.sto ca-o. li.mno 


dimenticalo il di.sagio clic il 
loro atteggiamento avu'bbe 
c.insalo ai lav'oratori as.'-isliti 
•i-ii v.iii i>tiluti para.'.Iat.iìi. 
Lo .■scioix'ro )>io.'eguiià nell.i 
giornata di oggi. 


.VI. Si;x.VT() .VMLllU ANO 


Morse chiede l'evacuaiione 
di Quemoy e Matsu 

WASllINT.TON. I. -- Nel 
et,ISO di un ditniuuo al ..enato 
ameiieano sulla iiuestione del¬ 
le iMilt- thieiiioy e Malsu, al 
largo den.i c()s-..i ci ie.fe. il .ce¬ 
natole lUMiioei alleo W a y n e 
Moise ha atUieealo il governo 
aiTeniiando che gli Siali Uni 
ti non hanno il minimo diritio 
di « ilìfendere » Quemoy e 
Matsu 1- elle ciò rosi nini ebbe 
una \ eduzione del diiilto in- 
It-rnazionale ehe sarebbe 
veramente giudic.ita » ilalla 
stona. Kgli ba sottt>|)oslo ;il 
senato un progetto di i isolo 
zione nel qiiaU; si racetunanda 
l'evacua/ione delle isoli 


Intervista di Paure alla Pravda 
sui rapporti tra Francia e UR SS 

Il primo minisivo francese giudica cmoUo importanie '^ l'inicrnisia di ìhdganin 
Severo giudhAo della c Pravda » sulla poliiica deiraiiuale governo francese 


MOSCA, 2 (mattina) — Il 
primo ministra francese, Ed¬ 
gard Faure, ha concesso agli 
inviati della « Pravda », Ju- 
kov e Rassadin, una intervia 
sta che il quotidiaìio mosco¬ 
vita pubblica questa mattina, 
2 aprile, facendola seguire da 
un breve commento redazio¬ 
nale. Due domanda sono sta¬ 
te poste dai giornalisti so¬ 
vietici al Presidente del Con¬ 
siglio francese. Eccone il te¬ 
sto con le relative risposte. 

D. — Qual’à la vostra po¬ 
sizione di fronte alla dichia¬ 
razione del Presidente del 
Consiglio delVU.R.S.S., Bul- 
ganin, circa la convocazione 
di una conferenza delle gran¬ 
di potenze, che abbia come 
compito la distensione dei 
rapporti intcniozioiiali ? 

R. — Tale dichiarazione 
11)1 fatto molto importante c 
positivo. Ritengo che la di¬ 
stensione internazionale di¬ 
pende, essenzialmente, dagli 
sforzi comuni di tutte le po¬ 
tenze interessate, purché si 
tengano in considerazione le 
legittime esigenze di sicurez¬ 
za di ognuna di queste po¬ 
tenze. Mi auguro che i ne¬ 
goziati si svolgano tu questo 
spirito: se si rispetta questa 
condizione, essi potranno es¬ 
sere fruttuosi. Tali trattative 
sarebbero facilitate dalla di¬ 
stensione nei rapporti fra 
l'URSS e gli Stati Uniti. Per 
questo .sono contento che il 
.Maresciallo Bulganin abbia 
commentato favorevolmente 
la dichiarazione fatta recen¬ 
temente dal presidente Eisc- 
nhoiccr. 

D. — Potreste dirci, tenen¬ 
do conto degli avvenimenti 
dì qnest’nltimo periodo, come 
voi immaginate il futuro svi- 
ìupiM dei rapporti franco- 
sovietici ? 

R. — Gli avvenimenti di 
questi ultinii tempi non han¬ 
no mutato la mìa convinzione 
.secondo cui nulla impedisce 
un favorevole sviluppo dei 
rapporti franco - .sovietici. La 
Francia, in realtà, non ha al¬ 
tro de.ùderio se non fjiicllo 
di ra//or;arc la pace r In si¬ 


curezza in Europa c nel mon¬ 
do. Io penso che gli accordi, 
appena votati dal Parlamen¬ 
to, siano pienamente compa¬ 
tibili, tanto nel loro spirito 
quanto nel loro contenuto, 
con gli obblighi sottoscritti 
dalla Francia «ci confronti 
delVURSS e della Gran Bre¬ 
tagna. Io mi auguro, d'altra^ 
parte, uno sviluppo dei fega- 
nii economici c culturali fra 
i nostri due paesi. In questi 
settori si è coinjnuio, negli 
ultimi tempi, «n progresso 
considerevole. Sono piena¬ 
mente deciso a cooperare allo 
sviluppo di questi legami eco¬ 
nomici e culturali che rispon¬ 
dono «gli iìiieressi di entram¬ 
be le parti r facilitano una 
miglior cnmprensionr recipro¬ 
ca fra i nostri paesi, i quali 
per quanto diuersi siano, non 
possono dìineiiticnrc tutto ciò 
che lì ha uniti in un recente 
passato. 


Il commento.cfcRu c Prav¬ 
da »f breve ma autorevole, 
merita di es,sere integralmen¬ 
te riportato : 

» Il primo ministro frnncc- 
ce, Edgard Paure, nelle sur 
risposte agli inviati della 
• Pravda », ha affrontato im¬ 
portanti problemi internazio¬ 
nali. Mn fe opinioni da Ini 
espresse non possono non 
provocare alcune osservazioni 
sul fondo stesso della qnestio- 
ni. In modo a.ssnlutameiitc 
giusto, Faure dichiara che la 
distensione internazionale di¬ 
pende, essenzialmente, dagli 
.sforzi comuni di tutte le po¬ 
tenze intcre.ssate. purché sì 
tenga conto delle legittime 
esigenze di sicurezza di ognu¬ 
na di queste potenze. Ma è 
noto che. sino ad oggi, il go¬ 
verno diretto da Faure agli 
« sforzi cnmnni di tutte le 
potenze interessate » ha pre¬ 
ferito la tattica degli accordi 


nnilaterali di un gruppo di 
Stati diretti contro altre po¬ 
tenze. E’ puro noto che il go¬ 
verno Faure ha dato prova 
di particolare zelo, ftllorcliè 
ha cercato di ottenere dal 
Consiglio della Repubblica la 
approvazione degli accordi di 
Parigi, che non .soltanto non 
rispondono alle « legìttime 
esigenze di sicurezza » degli 
stali ricini alla Germania. 
Francia compresa, ma metto¬ 
no direttamente in pericolo 
la loro .sicurezza. 

« L’attuale augurio di Ed¬ 
gard Finire che i negoziati 
delle grandi potenze .si svol¬ 
gano ili imo spirito di « co¬ 
muni sforzi di tutte le poten¬ 
ze intcre.ssate, tenendo conto 
delle legittime esigenze dì si¬ 
curezza di ognuna di queste 
potenze », prc.so in .si* c per 
sé, può soltanto essere nccol- 


FINALMENTE SCOPERTO L’AUTORE DELLA TRAGICA SPARATORIA 


(Continua in 8. pag. 8. colonna) 


l'alba di stamane, dopo un- 
ilici ore di interrogatorio, 
l’uomo ehe la polizia ritene¬ 
va tosso colpevole dclLi stra¬ 
ge di Colombaia di Carpine- 
ti, è crollato; così, da quei- 
ristanto, la misteriosa e allu- 
cm.Tnte figura dello .‘^sparato¬ 
re li:i avuto corpo, ha avuto 
un nome. Egli è il 43pnne 
Guerrino Costi. mezzadro, 
ammogliato e padre di tre 
tigli, uno dei quali lino a non 
molti nie.-ii fa lu o.^pite di un 
.seminario della provincia. Se¬ 
condo le affermazioni delle 
autorità ufficiali, la confes¬ 
sione del Costi è .slata ampia 
ed esaiirienle: egli avrebbe 
preci.s:ilo ogni circostanza, 
chiarito dei particolari rima- 
.‘-ti oscuri, indicalo il luogo 
dove aveva na.scosto rarma 
del delitto, ed in t.al modo si 
è conclu.sa la fase prelimina¬ 
re dell’istruttoria, ehe poi la 
Magi.stralura ìntiuaclrerà defì- 
* ''•^‘■'nitivamento in precisi termi¬ 
ni di legge e che i giudici 
ilcll’zVssise giudicheranno. 

II crollo deiruomo ò avve- 
nulo, come abbiamo detto, al¬ 
l'alba. verso le (lUatlro. Guer¬ 
rino Costi, fino a 2 ore prima 
aveva resistito al fuoco di 
li la delle domande, opponen¬ 
do un a.ssolulo diniego alle 
accuso oche i funzionari di 
PS e i carabinieri gli muove¬ 
vano. Ala c'erano due ele¬ 
menti che posavano su di lui; 
i proiettili ritrovati nella stal¬ 
la della casa che abita, ed il 
calco doll’ormn ritrovala nel 
luogo dove l’omicida si era 
inoltralo: quest’orma corri¬ 
spondeva a quella del piede 
del Costi, al quale erano sta¬ 
ti fatti calzare i due stivali di 
gomma, che erano stati tro¬ 
vali nella sua abitazione. 
Alle due del mattino l'accU' 
sa ebbe un attimo di so 
sta. L’interrogatorio venne 
.sospeso c il Costi lascialo solo 
in una camera della caserma di 
Carpinoti, vigilato da un sot¬ 
tufficiale dell’Arma. Fu quel¬ 
la pausa che provocò il tra¬ 
collo. E il Costi cominciò a 
parlare. 

Ora, in sede dì cronac.a, 
ben difficile appare il rico¬ 
struire con esattezza, parola 
per parola, la confessione. Ma 
ecco cosa ci ha testualmente 
dichiarato il questore di Reg¬ 
gio Emilia, da noi intervista¬ 
to stamane: « Il Costi Ita pie¬ 
namente confessato dì av'cr 
agito perchè intendeva in- 
(liggero una mortificazione ai 
partecipanti alla nota riunio¬ 
ne ». E’ sempre il questore 
che ci ha poi fatto le seguen¬ 
ti dichiarazioni: a) il Costi 
.-arebbe stato in possesso 





CAKI’INETI 


Automezzi ilei carabinieri In sosta davanti 
alla locale caserma 


della tessera del PCI; b) l’ar¬ 
ma del delitto, un fucile 
« Enfielcl » calibro 77, era 
stalo nascosto in un fienile, 
infisso nel foraggio a circa 
un metro e mezzo d’altezza 
da terra; c) l’arma era cari¬ 
ca con novo colpì; d) la per¬ 
sona del Costi aveva imme¬ 
diatamente destato i ."cospetti 
della polizia, tanto che cin¬ 
que ore dopo il delitto egli 
era stato fermato, ed i sospet¬ 
ti andarono a mano a mano 
divenendo più seri, fino a che 
nella stalla del Costi non fu 
trovalo un pacchetto con 
quattro chilogrammi di 
proiettili dello stesso tipo e 
calibro di quelli che hanno 
ucciso il Ro.ssi c il MunarinI, 
o ferito il Gandini o il Lon- 
gagnani. E il Costi lia di¬ 
chiarato di aver agito di sua 
iniziativa. 

Al di là di questa versio¬ 
ne, che potremmo definire 
ufficiale, data la personalità 
e la responsabilità del nostro 
interlocutore, sono fiorite via 
via una miriade di notizie, 
contornate di particolari, che 
nessuno ufficialmento ha con- 
fennato. Pare, ad esem¬ 
pio. che il Costi — il quale 
nella mattinata è stato con¬ 
dotto a Colombaia per rico- 


Approfondito dibattito ai Congresso socioiista 
sulle rj forme sociali e i rapporti con lo D. C. 

Riccardo Lombardi analizza le questioni della lotta contro i monopoli e Timperialismo • Lìzzadri parla sui pro¬ 
blemi sindacali e sulle libertà operaie - Gli interventi di Lussu, Elena Caporaso, Pieraccini, Dugoni e Jacometti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO, 1. — In un’at¬ 
mosfera estremamente at¬ 
tenta e tra i segni dclLin- 
tcresse generale, il 31. con¬ 
gresso del PSI ha prosegui¬ 
to oggi i suoi lavori, che si 
sono snodati per tutta la 
giornata, e nella seduta not¬ 
turna, in una serie di in¬ 
terventi che hanno toccato 
i punti più diversi della 
ricca tastiera offerta ieri 
dalla relazione di Nenni. 

I punti 5U cui il congresso 


zn.i propazandi'lica. Sappia¬ 
mo, però, che è venuto il mo¬ 
mento di aprire gli occhi an- 
Irlic qiiC'to punto aH’opi- 
In.one pubblica italiana. 

Bene ha fatto j^rciò la Fe- 
i<lera/ione romiiniita crotone- 
cioè nella zona dove più 
-’è oH.TCiiaia questa pressione 
infame sulla coscienza dei la- 
soraiori, a convocare per do¬ 
mani un convegno di quadri, 
ma aperto a tildi, dove la ve¬ 
rità di queste nostre afferma¬ 
zioni ‘.irà d«>cumentata. E 
lanto mozlio essa ha fatto, in 
quanto il convegno, annun¬ 
ciando al tempo stesso che il 
Partito comunista, nel Croto- 
ne«e, ha già largamente «npe- 
r.ito gli .'■‘critti dello scorso 
inno, d.ir.’i con questo dato 
'OÌo la miglior prova che, nel 
Mezzogiorno, i tempi sono 
mutati, che certi mctcìd) c cer¬ 
ti ‘:‘icmt appartengono ormai 
irrimetb.ibilmenle al passato, 
c che -e o.rzi taluno si ostina 
a credere di poterli continnare 
ad Aipplicare, cd anzi a perfe- 


Zionarli, si sbaglia dì grosso. 

17 pas-ato infatti il tempo 
in cui i lavoratori ilei Mezzo- 
ziorno. por adoperare una fra- 
-c del primo marxista italia¬ 
no, .\ntonio Labriola, non 
sempre avevano «coscienza 
viva del proprio diritto, tanto, 
l’urgenza del bisogno rendeoa 
incapaci i più di vedere oltre 
la cerchia della indieenza in 
cui vioeoano». La coscienza 
democratica c socialista, en¬ 
trata impetuosamente in que¬ 
sti anni anche nel Mezzogior¬ 
no, sta capovolgendo la sì- 
tnazione; sta rendendo ca¬ 
paci i più di guardare oltre 
quella tragica cerchia, sta im¬ 
mettendo nelle loro anime la 
'peranza non utopìstica, ma 
razionale c critica, che le ro¬ 
se possono e debbono cambia¬ 
re, attraverso Forganizzazio- 
ne, la lotta, la fedeltà aU’ì- 
dealc di emanripazionc scrit¬ 
to stilla gloriosa band’iera del 
nostro grande Partito* che 
avanza alla testa di tatto il 
movimento popolare di rina- 


seil.i nel .Mezzogiorno. 

Sì. il nostro grande Partito! 
Questo partito della classe 
operaia c del popolo che an- 
clic nel Mezzogiorno è già, e 
-emprc più saprà diventare, 
come lo «tesso Antonio La¬ 
briola voIcvaI, non un'orga- 
nizz.izionc politic.a soltanto. 
« ma una scuola », una scuola 
di liberi cittadini italiani che 
•e^mpre più numerosi imparino 
«a non levarsi il cappello» e 
non a piegare la schiena di¬ 
nanzi al padrone c al soo 
agente clericale. Questo par¬ 
tito rfella cla«5c operaia e del 
popolo, la coi opera di incivi¬ 
limento c di formazione della 
coscienza nazionale, costitni- 
sec lina delle pagine più chia¬ 
re e luminose della storia del 
nostro Paese: non offuscabìle 
certo da coloro che, avendo 
eretto la corruzione e la per¬ 
fidia ad arie di governo, in 
queste ore tentano nna mise¬ 
ra speculazione sullo sciagura 
to episodio della Colombaia. 

MAKIO ALICATA 


ha aftto centro, sono .stati: le 
questioni economiche, le 
questioni sindacali, il pro¬ 
blema polìtico delPapertura 
verso i cattolici, il proble¬ 
ma dcU’emancipazionc fem¬ 
minile trattati negli inter¬ 
venti di Lombardi, Lizzadri, 
Lussu, Jacometti cd Elena 
Caporaso. 

Particolare interesse ha 
sollevato l’intervento di Ric¬ 
cardo Lombardi. Discorso 
problematico, ricco di indi¬ 
cazioni c dì spunti critici, 
che ha dato il segno della 
maturità c della spregìucli- 
catezza del dibattito dì que¬ 
sto congresso. La situazione 
attuale — ha detto Lombar¬ 
di — poggia essenzialmente 
su due fatti fondamentali: 
Pegemonia del capitale ame¬ 
ricano c Pegemonia del ca¬ 
pitale monopolistico italia¬ 
no. Si tratta di un circolo 
che fino a questo momento 
è apparso un circolo chiuso 
e che oggi appare meno im¬ 
possìbile che nei passato 
contribuire a sbloccare. Il 
PSI è chiamato proprio a 
questo. E’ evidente — ha 
sottolineato l’oratore — che 
ad un’intesa tra PSI c DC si 
potrà arrivare, e sarà per 
noi accettabile, solo se — 
anche ponendosi sul terreno 
delle concessioni ’ reciproche 
— non sia mai posto, come 
concessione da parte nostra, 
alcun cedimento, o baratto o 
tradimento, sul terreno del¬ 
la rinuncia ai nostri prìnci¬ 
pi o contit) la libertà di 
azione nella difesa della li¬ 
bertà. 

Ciò premesso. Lombardi 
ha affermato che a suo pa¬ 
rere non è possibile vedere 


una prospettiva di collabora- 
7.i()nc tra PSI c DC e, ancor 
più preci.samcnte. tra PSI c 
governo, sulla base di appog- 
gi esterni occa.sionali perchè 
ctò porterebbe ad appoggiare 
una politica non riformatrice 
ma riformista, saltiiarua c di¬ 
scontinua. Quello che invece 
occorre, a parere dell’oratore, 
è un impegno più ampio il 
quale c.siga una preventiva 
intesa di carattere politico 
per attuare una politica ri- 
formatrice. 

Lombardi .si è soffermato a 
lungo sul piano Vanoni po¬ 
lemizzando con talune for¬ 
mulazioni ma sottolineando 
che in tale piano è implicito 
ed anche esplicito il giudìzio 
negativo sulla politica eco¬ 
nomica che il governo ha 
seguito finora e c'è anche la 
richiesta di una politica la 
quale faccia orientare in .sen¬ 
so diverso — opposto a quello 
seguito fino ad oggi — le 
forze economiche. 

La lotta per il piano Va¬ 
noni non \njoI dire certo, ha 
detto Lombardi, fare la lotta 
ai monopoli, ma poiché per 
ora, i monopoli privati posso¬ 
no essere controllati ma non 
eliminati, c questo un mo¬ 
tivo di più pier non vedere 
tanto Pappxiggio di iniziative 
di riforme in .sede parla¬ 
mentare quanto Passociazione 
delle forze interessate a rea¬ 
lizzare (fucila politica econo¬ 
mica a cui si oppongono oggi 
i monopoli. Questa politica 
non dovrà tanto essere fon¬ 
data, come oggi nel piano 
Vanoni, su « investimenti » di 
capitali italiani, ma piuttosto 
do^Tà c.ssere in primo luogo 
una larga politica commer¬ 
ciale, di largo credito a lunga 


scadenza, per poter permet¬ 
tere dì ristabilire quell’equi¬ 
librio che solo può dare ini¬ 
zio ad un ciclo di sviluppo, 
senza premere in modo infla¬ 
zionistico sui prezzi. Se noi 
avremo ben chiari —; ha 
concluso Lombardi — i limiti 
posti dalla situazione obict¬ 
tiva in Italia (c che egli ha 
ravvisato nella presenza di 
grandi potenze, dell’America, 
dei monopoli, della Chiesa) 
la nostra azione potrà essere 
fruttuosa poiché potremo 
contribuire se non a cambiare 
di colpo la società italiana a 
ottenere però che lo Stato 
cc.ssi di appoggiare in sede 
piolitica il potere economico 
già eccessivo dei monopoli. 

Dopo Lombardi ha parlato] 
Lizzadri. segretario della 


CGIL, il quale si è soffer¬ 
mato sui problemi delPorga 
nizzazione sindacale, anche 
alla luce di una serie di cri 
tichc delle quali la CGIL in 
tende tenere conto. Lizzadri 
ha detto che occorre, ad esem 
pio, coordinare meglio la lotta 
contro i monopoli, per i qua¬ 
li occorre esigere il controllo 
c non la nazionalizzazione. 
Lizzadri ha poi posto l’ac¬ 
cento sulla difesa dei diritti 
operai nelle fabbriche. Ove 
cadesse questa prima trin¬ 
cea — egli ha detto — nes¬ 
suna garanzia di libertà sus¬ 
sisterebbe più nel nostro 
Paese. 

Lizzadri ha poi posto Io 
M.AURIZIO FERRAR.A 

(Continua in 8. pac. 0 . col.l 


I coniixi del P. C. I. 


Per illostrare la funzio¬ 
ne del P. C. I. nella lotta 
per la pace c la libertà, 
parleranno: 

OGGI 

CALTANTSSETTA: G. Li 
Causi 

ANDRIA: .>1. As.sennalu 
CIIIAI.A POSILLIPO: .M. 
Palermo 

AFRAGOLA: AI. Caprara 
GIUGLIxANO: V. La Rocra 
D03IEMCx% 

CROTONE: G. Amendola 
CUNEO: G. C. Pajetia 
AVELLINO: P. Ingrao 
AGRIGEN’TO: A. xVatoli 
ALTA .MURA: A. Del 
Vecchio 


MOLFETTA: A. Del 
Vecchio 

B.ARLETTx\: M. P'tsllilo 
NOCI: G. Gnunegna 
TR.AN1: AI. Assennato 
CAPOTERRA: G. Lay 
DECmOPUTZU: L, Pi- 
rastu 

.SILIQUA: N. Spano 
ARZ.ANO; V. iJ» Rocca 
QUx\RTO FLEGREO; C. 
.Maglietta 

S. GIORGIO A CRE.Mx\- 
NO: L. Vivianl 
POR’nCI: AI. Caprara 

LUNEDI’ 

AIESSINA: G. Amendola 
CATANIA: AI. Alleala 


struire le fasi dell’accaduto 
alla presenza, non soltanto 
delle autorità di polizia, ma 
anche del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica doti. De 
Filippo — pur ammettendo di 
avere sparato, abbia voluto 
dapprima lenire la propria 
gravissima responsabilità, ne¬ 
gando di aver preso di mira 
le persone; ma quando gli è 
stato contestato che in realtà 
furono le persone ad essere 
colpite, egli non ha saputo 
aggiungere nulla. 

Il racconto del Costi, ad ogni 
modo, ha permesso di rico¬ 
struire le drammatiche ore di 
quel sabato sera: armato e 
uscito dalla sua casa che di¬ 
sta meno di un chilometro 
da Colombaia, sì avviò verso 
l’osteria del signor Vezzosi 

A quc.sto punto la descri¬ 
zione dell'omicida rivela lo 
spaventoso abisso di una 
mente folle. Voleva uccidere 
il parroco, verso il quale nu¬ 
triva un profondo rancore, 
come vedremo appresso. Ma 
attese invano il suo passag¬ 
gio. Poi lidi delle voci giun¬ 
gere, attraverso la finestra 
e si appostò al di là del ce¬ 
spuglio, da dove avrebbe poi 
sparato. Attese un po’ di 
tempo, quindi, allorquando 
vide qualcuno muoversi al di 
là dei vetri illuminati della 
stanza, sparò un primo col¬ 
po alla cieca, trascinalo dal 
follo impulso. Attese ancora 
qualche secondo, poi fece 
partire un altro colpo. Infine 
si diede alla fuga, attraver¬ 
sando con tre passi il torren¬ 
te cd inoltrantlosi nella zona, 
conosciuto come il « Boscac- 
cio ». Di lì raggiunse la pro¬ 
pria abitazione. 

Chi è Guerrino Costi? Dal¬ 
la descrizione che ne fanno 
gli aitanti di Colombaia, gli 
amici, i parenti, ben si com¬ 
prendono Io stupore e il do¬ 
lore che abbiamo letto oggi 
su quei volti. Il Costi era in¬ 
fatti conosciuto come un buon 
lavoratore. Egli conduce a 
mezzadria un piccolo appez¬ 
zamento di terreno: 12 bìol- 
che, pari a 4 ettari. Cattolico 
praticante, lo si vedeva alla 
messa alla domenica, era sta¬ 
to eletto negli anni '51-52 pre¬ 
sidente della latteria coope¬ 
rativa di Colombaia da un’as¬ 
semblea nella quale, in mag¬ 
gioranza, erano rappresentati 
elementi clericali o ct)mun- 
qus non aderenti a partiti di 
sinistra. Attualmente egli era 
consigliere della stessa latte¬ 
ria. presieduta dal Vezzosi, 
l’esercente nel cui locale eb¬ 
be luogo la tragica cena. La 
moglie del Costi, signora Gi¬ 
na Bazzoni, ci ha dichiarato 
che la sua vita coniugale non 
iu mai offuscata da dolori o 
da dissapori. 

Ma la personalità del Costi 
non può essere tutta conte¬ 
nuta nella descrizione che ci 
è stata fatta. Va detto, in¬ 
fatti, che l’omicida è figlio 
di una donna morta poco pri¬ 
ma dell’ultima guerra nel 
manicomio di San Lazzaro 
di Reggio Emilia: sì chiama¬ 
va Giuseppina Benassì. An¬ 
che lo zio. Cesare Benassì, è 
stato più volte ricoverato nel 
manicomio. Questa dolorosa 
tara familiare, che in lui non 
si era ancora manifestata, de¬ 
ve avere deformato, nella 
mente del Costi, le difficili 
vicende legate alla vita e al- 
Pawcniro del figlio predilet¬ 
to. Danilo. 

Ed è su questo figlio, o co¬ 
munque sulle vicende che 
hanno accompagnato negli ul¬ 
timi anni la vita di questo 
figlio, che vale la pena dì dif- 
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tendersi. Il Costi, anni or so 
no, era legato da molta ami¬ 
cizia con il parroco del luogo, 
don Zambelli. e fu questi che 
si interessò perchè egli potes¬ 
te mandare il figliolo al se 
minarlo di San Giuseppe in 
Bologna, Il ragazzo avrebbe 
dovuto poi essere accolto nel 
Seminario di Marola, nella 
l)rovincia di Reggio. Ma 
quando don Zambelli fu tra¬ 
sferito e sostituito' cori l’at- 
tUale parroco don Annlgonl, 
questi non intese mai In- 
tiecciare rapporti col Costi 
e conseguenza di ciò fu che 
il mezzadro non potè più 
pensare di far continuare gli 
studi al proprio ragazzo, non 
essendo in grado di provve- 


NUOVI SCONCERTANTI EPISODI EMERGONO DALL’ISTRUTTORIA :MONTESI 


DAI MAGISTRATI DI ROMA 


L’on. Saragot chiomato in causo do MiMifoflnn ^* y|'!]‘fJ” 
hi uno telefonata fra II "mmchmra.. e Itastrohuono ^ ^ 


V 

Le risultanze di un*intercéttazione telefonica - // vice-presidente del Consiglio sìneJitisce 
€ si fjuerela - Informatori di Montagna tra i carabinieri che dovevano sorvegliarlo! 


Era stata inoltrata dalla questura di Nuoro per 

gli articoli di Franco Cagnetta su Orgosolo 

_ ___ % 

Dopo la pubblicazione del nulo che non ricorresseto 
fascicolo di ottobre della ri- neppure gli elementi per ini- 
vista Nuovi Argomenti->, ziarc una istruttoria ed ba 
diretta da Alberto Moravia e perciò deciso di archiv'iare 


IPICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Il <.'(IM.MKHir|At.l L. 13 


\. AUl'IUIANI Canto «venoo 
famereietto nranzo ecc. Arreda¬ 
menti eranlusso - economici fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 Mlrlmoetlo 
Enal) IO 
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UKACCIALI, Collane. Anelli oro 
dicloUokaratt. selcentoclnauanta. 
lireerammo. FEDI, Catenine: sel- 
centolirecrammo, < SCHIAVONE » 
Montebello C8. 


Ahbonateul a 

CRITICA ECONOMICA 


in grado di provve- Nuovi personaggi sono sla- ' Ed eccoci al punto centrale tere il giuramento davanti a inTcsCalo al Montagna. scicolo degli « atti » tl testo Alberto Caiocci, contenente senz’altro la denunzia. La 

aza l’aiuto di altri, ti chiamati cIamoro.saniente della • conversazione. Monta- lui». D’accordo; Tarticolo 226 del della cont’er.sa;lo»e telefo- nnchiesta di Franco Cagnet- Procura generale ha confet¬ 


ta su Orgosolo, la questura maio il provvedimento. 

di Nuoro, come fu riferito - 

dalla stampa, denunziò alla || pC[)| ghhandOfìa 
Autorità giudiziaria 1 autore , ° . 


invando L. 2.030 a 
F.UITORI RIU.MTI 
Via T. Salvlni, 8. c.c. 1-889 


dere, senza lamio di altri, (i chiamati cIamoro.sanicnte della -conversazione. Monta- lui». D accordo; l articolo 226 del della conver.sa;lo»e teicpj- 

alla rotta c al corredo. Nel- alla ribalta deU’^affare» Mon- gna avrebbe in/atti detto dì La pubblicazione di questo codice di procedura penale, iiica, 

l.a mente folle del Costi, prò- tesi dalla pubblìcazioue dì no- aver jìarlato con l’avvocato sconcertante articolo Ha prò- a ancor più l’articolo 339 , — ■ — — ■—- 

babilmente proprio da quello tizie di indubbia gravità. Da suo legale, il quale gli a- vacato vivissima impressione («Il giudice può accedere «-i • 

istante, dovette covare il ran- qualche tempo negli ambienti vrebbu riferito l’e.stto di un in tutti gli ambienti politici agli unici o impianti telefo- I ( I I.SCC pfl aveilieillO ^utr.rità giudiziaria 1 autore , ^ " '-^ui auuuiiuunu fINnrVDnMn DOMniNFIIA 

core. giornalistici e politici della suo Incontro con Sarngat. c nelle redazioni nici di pubblico servizio per ;| l’aCCOtla dell’inchiesta c i direttori |a GiUIlta dì MaraZd dcl VallO lU RUIIUIIILLLM 

Acquista particolare slgnl- capitale, circolavano cou msi- • Il vice pre.sidente del Consì- E’ credibile — ci .si c/iicde li’asnietterc, intercettare o I _ della livistu, per vilipendio _ Oggi alle ore 15.45, riunione 

ficaio sotto questa luce, la stenza voci riguardanti i (ilio, al quale sarebbero .staf" con una punta di allarmato *mpedire comunicazioni q as. norVANO l della polizia ’e per nubbllca- MAZARA DEL VALLO. 1. corse Levrieri a parziale be- 

dichiarazlone da lui fatta a rapporti di Ugo Montagna riferite certe voci rigaardanti .scetticismo — che veramente sumorne cognizione. Puo an- nolizla ha arreitato a zione di notizie atte a turba- - I rappresL-ntanti dei PSDI aeficio delha C.R.I. 

un plinto della sua confessio- alte persoìialitù peliti- Uìi sia) pr(».sU7i/o f/iudicif) sa! prcpiudicato Ugo Monta- che deleiiarvi c^n decreto un Angolo \vanzi di* 25 re Tordine pubblico. La de- bimno deciso di abbandonate ||||||||||■||||||||||||||||||||||||MII 

no: « Volevo uccidere il par- che, sui quali il dottor Sepe « mnrchf.serivoilo all ov- „on .soltanto manfcne.ssc uU‘ciale di pollzm gjudizia-Bolzano' per le-ionl nunzia fu estesa al « paese b' U'unta Comunale nella qua- CAMITADI 

loco. Rimasi in agguato una avrebbe adairitlura ottenuto vovato avrebbe dello: .. Digli amichevoli rapporti con il ria »} giustificano dal pillilo " .'u.-Zrcli del p-i- Sera -, che aveva lipiodotto le, lino ad oggi, liamu. gover- ANNUNCI oANITAnl 

ora o mezzo orima di sna- prova. a Montagna che e tutto fa - capo della polizia Pavone, di vista giuridico t opera del ^ n . ^ jn .. -ilninl hi-nnl rioirinehtpNt-i assieme .-u lappiest-ntann 

a e^ l a cena^c^e ora stala ^^rf un quotidiano roma- yo! Sul conto di Montagna ^01 ,1 oueslore Pòlilo con ii doti. Sepe. Ma non --damo del- drc Dino, di «nm 49 Nel cor- alcuni biani dell neh c>ta. 

organizzata nel locale del della sera ha riportalo ho fatto tante indagini che Musco con i mini- i“ Ohi.s-lezza del metodo della ^ .«n e !l ‘ hanno spinto 1 social- 

Vezzosi ali ora nnnarsa rn ava conversazione che sarebbe veramente si può dire che è piccioni c 'Spataro con PderceilazUine per raggiunge- -T'*') ha colpito 11 padre con 1 on.lo Beilin„uu, il " dt-mocratii-i .v «m-sta dcfism- 

me iin nlla^sin mise” iatcrcorsa ira il uiìiarche.so, un galantuomo. Per quale cicdda con Luca con ’com- P*‘^va di colpevolezza, una accetta alla testa prortu- iUj>t»o. in un ampia memoii., jj .Savalh, criticando 

ria o una irrisinne da nari e di Bartolomco c il pre- motivo avrej dovuto dire cer- „i,ssari di poli-'ia' c con sol- rimane che da augii. eendogli una vasta ferita con gli a.spcttl giiindici del pio- aspramente i elencali, ha tra 

chi eli*nvevn*nepa»n^non*^^qii!l Mastrobuono alle 17,19 te cose sul conto di Monta- tuf/iciali dei carabinieri ma parole pronun- sospetta frattura della scalo- blenia, iiyendicando alla paitro dichiarato: . l’Ammini- 

(lei 22 luglio del 1954 c che gna’f Dicci a Montagna che io ^f-oii il vice presidente * marche.se . di San h» cranica. ^ '‘.‘‘'"P'I ‘h indagine, stiazione c.imunale e nelle ma- 

chìamerebbe in causa addi- lo voglio vedere per ripe- ,11 /^onsiolin'' F’ nossibile (^drtoìomco timi siano altro R giovane, che ha detto di di critica 0 di cenauin. ni di mi gruppo che ne ha fat- 

rittura il vice-presidente del - J,,!. ,V,, „omo’come l'onore- ‘ e'i' genitore per .SI è appie.so ieri che l’Ulfi lo uno strumento per i smn 

- 1 . clic un uomo coinè i onore domontata legittima ihfesa. e ?tatn tra- gii, d’islruzinnc di Roma, .su Tini politici e che voleva far 

volt' .Saragat, clic lui sulle (jerto vero lo .scetticismo sferito alle curceri c demm- conformi conclu.sioni del avallare dal PSDI iiviesta azio- 
spaHe una dedicala rc.spou.sa- ^ Pubblico Mini-doro. ha rito- ne d. partigianc. ia polilica .. 

bihta politica SI sia vera- ^ non hanno uasco.sto la ...- - 

mente impegnato a favore del sorpresa e il loro turba- 

Moniugna nell •affare» Muii- leggere il docu- ■ •• • iM* * A 1 * 5 

Sette anni all attivista elencale 

rebbe stato completo se, pur- . 

"siiEf 5 FEi;=E£i'Cs ^ fece condannare un comunista 


calo Sulmìnci. 

Le telefonate 


* dpHn°' In mnniln- chiamerebbe in causa addi- 
dreoco'oDo mTn’eomò rRR*»"» >1 vicc-presidcnte del 
.n n fnrn l rln-n?;^ nUn ConsigliO dei ministri C lOU- 

SOCiaìdcmocraticO, OÌW- 

23 dica, non molte ore dopo -«.min nìtisenne karnoat 
che’Yindomnnf^ve'^n'^’r^ Mentre ancora echeggia¬ 
re una nerouisizioneo^trovv strilloni 

^ trova (nmunciavoTU) le clamo- 

r I proiettili. rose rivelazioni, l’agenzia 

« Io non sapevo nulla, non ^ffSA, alle 19,15, ha dato no 

^ehe ni * chiavando • complctamcute 

coluuuio.m la puhbli- 
” fleuro (.n^iojie », ha sporto querela 

P®'* diffamUzioìlO COll ampia 

Vn- 77 r,-i in.fJ focoltù di pvova nei confronti 

Vezz.o.-,l era suo amico e nem ,jpj fjiornalc, conferendo a 

/»"> » mandato all’avvo- 

innie V, r-nln .VnlTiiI.iei 

•Questi dunnuc 1 fatti nel 
loro insieme. Poro dopo mez- 

-illn nilnrltò « nssarwnun «I. rivelazioni, COSÌ 

ienzlósa lo svolgersi deila 
.sconn. Guerrino Costi è stato j?,® 
tradotto alle carceri di San 

’'rrorr„.i"dr4°„ "i 

nove verranno n mono a ma- 
no rilasciati non apoenn tutti 

?lni!n'»ZSl' A oiedlMl' .TnrcbbrrVmò™" prcl 
fi MuslrobUOÌlO cltC le TIO- 

riguardanti 1’. affare . 

niìln1f!^ll rrp^crnrp dilli Moiltesi « CiailO tutte bUOIlG 

® nossunu cattiva», che ciò 
f-WiSf O i si i» diro altro 

iiinom rinn* ocTinnil'nd ?mh-l cvano clic • fre.scaccc » e 

IVir^ *ni*f?nn m di^ro* ®he iiua pcrsoiia della quale 

dVf frn '^Ì ft^CCVU Ìl ìlOmC SÌ SU- 

In dnm!ffrnfinn* ^ TUnnif^cri rcbbc « rucuta là » (probabil- 
to clcmocratKO. Manifesti. ucH’u//icio numero 93 

l ’loteil-.nnTH’? ■ fi®''» d’AppCllO, OCCll- 

tati. gliela. c.clam,izlnnl. tut p„((, dal dottor Sepe.) e che 

1° attC.SO tl» Ora C UH 

c tragica circostanza, perche Quarto 

1 nemici della distensione fra Montagna — sempre se- 

coiido quanta riferisca il 
possano condurre a fino la lo- giornale della sera — avrebbe 
J^Pcrn deleterin. soggiunto subito dopo: «Quel- 

Non può sfuggire a nessuno io l’ha fatto aspettare un’ora 
il tragico, ossessionante Iso- e un quarto. Rii combina un 
lamento'del' folle omicida: bel guaio». Successivamente 
identificare in lui quello che q Mastrobuono con voce tre- 
taluni chiama « un attivista «, pìdanlv, chiese notizie sitl- 
.signìfìca voler e.ssero un voi- p. affare » Montc.si c sui ri- 
gnre mestatore e un calun- flessi che avrebbe potato 
niatore. Si tenga ore.sente che avere sulla sua persona. Il 
il Costi, fin dal 1947, non vi- » marchese » gli «urebbe ri- 
VG.<^tiva alcuna carica nel par- sposto che gli era stato detto 
tito. dalla cui attività si era di « .stare tranquillo », che 
da tempo a.slenuto. Non è noi nessuno gli « avrebbe rotto 
affatto vero che il Co.stl sic le uova nel jiaiiicrc ». 
in possos.so della qualifica d" Senza attendere risposta, il 
pa-ligiano. Montagna informò allora 

A questo proposito. In Fe- l’amico dei guai suoi. Il co- 
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ENDOCBINE 


Iff- 


conversazione. Innanzi lutto josse comportato iu modo Vili? UUllUUllllUAW «ili V 

badiamo bene alt uomo da alimentare più di un dub- -- - 

Montagna —- che, nella ty- j,jjj ricoriìu la presa , . «.t . a. » i • i • t 

le/oiiaia del vciitiuiic luglio, di posizione del vice presi- Simulando Una rapina. Silvia Colombo permise che un giovane lavoratore scon- 

ha chiamato vi causa il mee dente del Consiglio .subilo ^ . a • • j- il / i. • I l j* L J l iod7 

presidente del Consiglio. Co- dopo la pubblicazione di tasse ingiustamente sei anni di carcere - Il tatto risale al dicembre del 
stili è un pregiudicato, che a,i(drj„tcrvistu che dette -— 

lZf%nzlona!i"\%vernat^^^^^^^ comparsa le indagiul per caHur.arc gli dcrt.mm riauzlmU del 30 per 

eli» hn iiifccsiiio rphfzioiii lii- f oggi, in un nula del Inhunalc uggres.sori. furono difatti for- cento sui piezz. di pa-ssiigglo 

"l»d bH Jttn -Monza. Silvio Colombo, la mate purecchic p.T..ono del po- agl. espositori e per .r u.eicll BTENIA SF.SSUAl.F.. COflSBL- 


8tudlu e Gabinetto medico per 
la diaenoti e cura delle SOLE 
DiSFU.S'ZIONI SESSUALI di na- 

MILANO, 1. — K’ comparsane indagini per catturare gli jdcmnno riduzioni del 30 per tura nervosa, pslctilca. endocrina, 
'gì, in iin'oula del tribunale uggres.sori. furono difatti fer-lcento sui piozz, di pa-ssiigglo SENILITÀ' PRECOCE NEVU.\- 


luon oltre kg rOOO. 


TAZIONI E CUBE RAPIDE .T.E- 
POST.MATRIMO.VIALI. ANOMA. 
t.lE. Forme ribelli cure rapide 
radIcalL 

6r. Oli. C. P. Or. CARLETTI 

P.zza Esquiilno 12, Roma (StaK.) 
Visite: 9-12 e 16-18 . ConsulU- 
jdoni massima riservatezza 


fy. 'Yr 



Il vice iircsldcnlc «lei Consi¬ 
gli» Saragat clilainatfi in cau¬ 
sa (la Montagna 


; .mV.V» che costarono la condanna «d Oggi, in tribunale, la Coloni- i / ■ |. 

vntìnliti'ì di zi/ftcsMiiri rnnoò ‘\i *'!**'*• ‘^®hmi’a I • affare » JJ jjj j-eciiisione per un ho e appaila de! tulio diver.-a PGT IG fdlDÌQllG 

Afir/inerco Iti vorieti'i Voti- Come il « mito sudico j-iovunutto di Agrate. Giuseppe da quel tempo. Ha 25 anni. Ma dolio uitfimo Hi Mornrmnn 

. 1 . ^ ‘ Capocotta ». Non e fprse G,»rvasoni. i^eritto al PCI. una artrite deformante, che la QGllG VjlllmG Qj MOrQllSnO 

m .»■»(.v,‘ r . .. . » «»■"' * La donna - mito aUivLsta ha colpita negli anni .seor.-i. -- 

re per la c iccia di numerose accese parole coti le quali il ficikale - accusò il giovanotto Tha sciancata ed incurvata. l'Otìeiizm aNS.\ ha Ieri infoi- 

persoiic egli e riu.seitn a li - leader della .socialdemocrazia dj averla aggiedita e imbava- Quella malaUia, come eeuamen- "'“t" ^’he '^oiio sU.te qU) corrt- 

garc al suo carro anche per- iciito a suo tempo di altri- aliata: accusa che rPiiltò rlel te le sue sfcs.se mitonia;iio, so- '’linsie a..e lamig.le de: _3 ini- 

soiie che non cutraiin VI alcun fuiire ad una • .speculazione tutto falsa, ma dopo che il Ger- no frutti di un.i tara familiare: deceduti netta tragedia 

modo nel mondo innrcto del- socialc'omuiii.sla » ristruttorin vasonl avet:» già .‘-eimtalo 6 i suoi parenti, vicini e lontani, ‘J .Mordiamo le segucntl inoiyl- 

l u affare ». Si puo perciò ere- sulla morte delta povera Wil- unni di reduslmie. l/eplsodio erano afflitti come lei dull.i ‘ 

dere a cuor leggero alla paro Vcrc o /«L-e che sianosi svol^e molto tempo fa. stessa grave malattia o da fis- ' 

la di Ugo Montagna. vanterie del Montagna, il Silvia Colombo era .incor.a .mzloni e da gravi disturbi ner- ‘"ha. turinbiie n oecoii- 

fji secondo lungo la pron.'i fatto è che Fon. Saiagai ha una ragazza Ella fu trovat.a. vosi: due zii morirono suieidi. ‘'''■‘M'‘^si/ione dei nu- ... 

che Montagna abbia prouun- dimostrato in tutta la viccn- fuori dell’abitato di Agrate, le- L udi -nza inattutiii.i e .-lata a.fr,. yl!n uT\i SESSUAI.I 

ciato queste parole f da/a dal da Montesi una tale fregola gaia e imbavagliata, con segni occupata dalla lettura delle im- .twom o-zu ->4 marzo luSs- -m 

te.sto stenografico di alcune di intralciare il corso della evidenti di colluttazione e di putazioni, .simulazioni, false ac- a„ deiriNP'^- sus-ldio ni- i auou vuiitui 

O,,rao™=,o,,, ,1,, .. .pi rU-cv,,!!. tnnin .he. .-uso elevvie „„„ pel eh u so p.^p pS c^pI aMmA m Cp.s. SANGUE 

ufficiale di paìr.ia giuaiva- indurre un pregimticaio col- tu ed interrogata dalla poazia. £iuordÌ del Gerva.-oni. m:i anche lam elia e liquidazione del’e — 

ria. al quale la procura della pilo da una grare accusa, la ragazza potetti' ben necroti:- d, «Uro persone. E' .-tata poi pen.'ioni a; hupersUti con decor- vIa'V-'am» mi,»? 

Rcpiilihlica aveva ordinato di a chiamare in causa un vice tare, pres.-m le mitonta, Taccu- interrogata Timputata che n- jetiza dui 1. aprite l'J.55; 3) da '-ano iiinerin. *.i i&iazionci 
controllare l’apparecchio te- presidente del Consiglio e un -u di e-.sere .«.tata aggredita da spondeva con uu filo di voce, parte detl’EN.XOLl: ncovcro di 

lefonico recante il numero magistrato a allegare nel fa- giovanotti del paese Durante pallidissima. Si sono avuti, h orfani minori nei collegi 

quindi, gli interve.T.i degli av- KN.VOU. c dlbtribU'zionc di tin 


SrT. ESQUILINO 

UFNFREi: rapide 

WCIICIICC prematrimoniali 


Cure rapide 
prematrimoniali 


UNA GRANDI’ GlORNzVTA DIlI PARTIGIANI DI’LLA PACI* 


Donoii WTOAHi 

vocali tàw hanno posto al pub- dumentl. viveri e mctliclnull a ALFREDO IJAMnVi^JI 
blico e olla Corte il dilemma: tutti pii orfatil: le farnlquc non VITÌVl*' V A 121ìQC' 
cioè se la donn« sia pazzo o hanno ncccttaio }n tutti I casi ’ V 

meno.:' Un' referto sanitario In II ricovero nel collegi offerto dal- veneree - PELLE 

proposito, attesta tuttavia che 1 Ente: le assistenti eocloU e 01 SEU«n/ioni SESSUALI 
es-^a è del tutto sana di mente. l’Ente hanno \i-)tuto tutte le c>nDCn fIMDCDTA N CI)>1 
La requisitoria d‘:l P.M. ha lamb'llD del caduti e dei feriti. LUlVòU UliloLKlU W. OU^ 
ehiu.'O la prima parte del di- c segnalato all O.NMI gli orfani (Presso Piazza del Popolo) 
Ixiltimento: il magi-slrato ha minori di anni R; du ,Airle della TeL 61.929 - Ore 8-ZO - Fest. 8-li 
cliiesto per la donna ' ciuattro l»rpletlui« di Perugia, e stato 

.inni e 8 mesi di reclusione, ol- dtsinbtiUo un sussidio di L. 30 iiorTOu M 

tre li ricovero in un.i caia di mila per o‘zni famiglia di cndu- nip’rnn AbZBM 

salute per almeno due anni. t». e di L 15000 per ogni ferito; rlIlHiUB 

Dopo due ore che la Corto S) da parte delta scictù «Terni». Studio per la cura delle sole 
-i era ritirata per deliberare, v stato di'-tribuilo un sussidio DISFUNZIONI SESSUAliX 
il Presidente, alle ore 20 ha ‘b L. 50 noia per ceni ferito, cd (cure pre-post matrimoniali) 


Domani nei più sperduti 
sarà porlato TÀppello dì 


villaggi 

Vienna 


Miffliaiii (li niccofflitori di firmo si rocheraiuto in tulio lo localilà — Lo or'^anizzm 
zioiii ffiovaiiili si impogiiaiio a fornirò un {iralido contributo alla cumpngnn — / comizi 


VENEREE . PELLE 
OlSEUNZIUNl SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 


wetrIÌ MOMACO 


-i era ritirata per deliberare, i’ «>tato dbtribuilo un sussidio 
il Presidente, alle ore 20. ha bl L. .50 nula per ceni ferito, cd 


derazione rcBBiana del PCI ha lonuello Pompei (in effetti si ----- condannata a sette anni o quat- 

ernesso il seBuentc comuni- trattava del rnaggiore Ziiiza) Dointini, 3 aprile, avrannolcanipagna contro la prcpnra-lprovincia dj Perugia, novcl frettato a rifcrt’.c la cosa al- tro mesi di reclu.sione, più un 

continuamente pe- j„ tutta ritaSia, centi- zionc della giieria atomica nel Novarese, dieci in provin- l’autorità di polizia. anno da trascorrere in una rasa 

« autorità preposte an- amare c controllare, egli ,j; .«..nirz-clnzinriì inri»t-l»iw> «.enlm» iittoriKi :i'l’Aii-leiii rii r;»iinvn rtov» in nrn- -■ ■ ■ — di cura. Tre «nni le .«Mnn stati 


o’-omineiato la senlenzii con la è stola dispesfa fas-sunzlonc ''la Viminale N. 31 tilt 2 - Roma 

quX Sni ia Crmbo^è' stata Plesso le acciaierie <U almeno (StaZiOnBj 

condannata a sette anni o quat- '-h fomiltare per ogni caduto Telefono 4.8396 lomtiuiicj 


Lje auioriia preposte an- uwiiirc c naia di manifestazioni indet- che sì .svolge attorno all’zXp- eia di Genova, nove in prò- - 

, 1 ! te dai Comitati della paco in |)ello di Vienna. Viene sono- vincia di Padova, novo nel | L.,.;*- 
i ».,»/; Ioccasione della Giornata di lineato come in questti cani- Modenese, undici in provin- LittiS 


ISO un iiiiiiatoi'u 


«ossiede l.n tessera del npl se » da essi consideralo eoi- ‘ ..lì luviimu nei r i u.miiìhc, uieci nei i-e- eau.i.i lu .. «miciui wiauciu .. si 

non PUÒ essere che fin f'ollJ dcnic»?cme‘ urgnhmtiiomo. - l’accento anche .sulle nuove .senrese. dieci nel Tarantino, è aggiunta oggi Dvrribi e mor- 


di cura. Tre «nni le .«miio stati 
condonati in considerazione 
della seminfermità mentale. 


Riduzioni fcrroviariG 
pGr la PiGra di Milano 


per qualsiasi barba 


criminale, che nulla ha n eh" Tra questi informatori. Mon- -‘‘‘hublec, ina unti niobililaz.o-- Diospellivo di lavoro, di be- 

fnre con il PCI e con ta su.i tagiin nurebbe niuioiicrato mi "p generale dei raccoglitori ne.-,.«-ere, h cuUnin. che 1 im- 

linea politica. maresciallo residente a Ho- tli piego pacihco dell energia 

" I comunisff reggiani e- nia e il comandante della Vienn.i, mobilitazione che ve- atomica apre a tutta la gio- 

Sprimono tutta la loro esecra- sfnzioiic dei caratiiineri rii portarsi rnigUaia di rac- venlu. Le vane iniziative che 


.MILANO, 1 — Per Iq Fiera 

Milano ;c Ferreo .e dello 


- te del minatore Giovanni Gai- 

j., , , it.i di 27 anni, avvenuta in una .MIL.\NO, 1 — Per iq Fiera 

Ritrova QÌOÌGIIÌ |galler;a dcll.i minicr.T prealpi- di Milano ;c Ferreo .e dello 

H ll . ’na di Bovegno in Val Trom- Sialo prailcheranuo la r'.duzio- 

(onsegna alia polizia Ipin. Il povero Gatta era In-Ine dei 25 per cento -u: biglietti 

- tento allo sbancamento delT'i di andata c di ritor,.o con \a 

BOLZ.AXO. 1 — Lo studente roccia, qu.ando veniva improv- lldliA 10-'37 oprile c i.er un pe- 
laudio Dotti di anni 20, da visamente i'.ue.siito da un gros- riodo da 5 a IO gioi' i. s.-condi> 
olzano, rinvenuta in via -AI- so macigno. Raccolto dai coni- lo dastanza che .-cpHio in loca- 
I -òdige una borsa contcnen- pegni dì lavoro, il Gatta mo- mà. donde ha inizio n v nggio. 
' denaro e gioielli per circa riva mentre lo trasportavano da Miiano. Per i vu-itaiori pro¬ 
ne millo’ii di lire si à of- .iiro.«:pcd.ale lenienti Uairestcro .i vaiidiift 






c. 22 


" I.a feder.a'zione comuni-La se » siilVesito dcirinterroga- In un .suo comiinic.nto il delle m.anife.-tazioni di niag- 
Teegi.-’na rib.adisre La .ciia noli- forio. Una circostanza. €iue- Comitato luizionale deH.i Pn- gior rilievo che si .«^volgeran- 
lien di pace, di libertà, di In- sta. che si aggiunge alle prò- ce annunzia elie per accordi no domani: 

vero ed invita il nooolo ad De della profonda amicizia intervenuti con organizzazio- Milano: scn- Sereni; Pi- 

iinir.si nella difesa del rceim»' c.si.sfcntc tra il pregiudicato r ni e per.-onalità del mondo stoia: .-en. Donini; Firenze: 
denmrratico. in un clima di funzionari della quc.stitra di Giovanile, un conc.arso .«em- Don Gag.gc.'-o; Farli profes.^or 
libera e serena competizione Roma c che dimo.slrn quale pre più impegnativo .sarà as- .òdamoli; Crotone: on. Gullo; 

Rolitic.a». cerchia di amici ritota.sse in- .sicurato, da parte dì dette Petilia Pnlicastro: .«cn. Spez- 

GfOVANNT PANOZZO torno al progiiidicaio. 'organizzazioni, alla grande /ano; Udine: scn. Rolli; Mo- 

_ delia: on. Coccoli o prof. Piz- 

——^ “ Zini; Bolzano e Merano: ono- 

AXOVO E VECrelllf) TEItlCOICIS\IO IIIEUIJHUr.O revole Ro.'ini; Napoli: sena- 

_ toro Valcnzi e ing. L.abriola; 


AMARO PRIMO APRILE D’UN CONTADINO 

Prosciuga un lago 

per un pesce di gomma 


Ha p erduto la memoria Uon. Man zini? 

La faziosa, violenta cantfHi- Una parola però dece e.t.ie- P.ae,-e Sera. .Voi cbbieiiiio ar- 
gna di incitamento alla per- re detta al gerarca democri- taccato c denunciato il pre- 
secuzione anticomunista, rìac- stiano Manzini, sottosegretario giudicato Montagna, quando 
cesa intorno alla confessione alta Presidenza, ,il quale man- l'on. Saragat lo difendevi Noi 
dell'assassino di Colombaia, ea o il .^enso del pudore o ci rifiutiamo di credere, per 
non merita che disprezzo e gucìlo del ndicoto Egli ha carità dì tiatria e per il buon 
sdegno da parte delle coscicn- parlato ■ drll'intollertniza e nome di tutti, alle rnnterir di 
ze oneste. Ognuno, che esami- delia sopraffazione spinta ad un simile figuro, purtroppo a- 
ni con imparzialità anche i estremi I:nii:i cui può portare miro di r.inri caporioni de- 


.«nrA tll 30 giorni Ci., ,-«sj;o«iton 
muniti <11 Oociiir.cnii ri.u.'cmii 
dalla Fiera potriinnu gioiarM 
della niede.slma fori'me/ione de; 
25 per cento di nduiione tmt 
con una vaitdiii) più ampia cne 
la daini marzo ai J4 n.aggio 
Le nirrcl heneiiceru.’i.o di una 
riduzione del 40 per cini.. con 
la.idità. nei; arda. B. de. 17 
marzo a] 27 aprl'.e e. :.e. rllnr 
no. dal 12 «prue .i 27 .r.aggio. ' 
O.irc «:i’Iia:ia. conccv.ciannol 
a mciira.'ioiie de. 2.5 f.ei cento; 
-u;;e n.speitive i.iiii’.T v.t v:«g-j 
<gio :e ;erfovie dell .Ausine dei 
iI3e;glo. de::a Franeio e HO- 


lama 


(U) 


Lucca: on. Diaz; Cnlinni.s.tci- t| j. aprile ha aperto cosi sto è facilmente intuibile. -n”® n.spei:ive 1 . 1 , 1 ..< v:«g- 

'n; on. Li C.iusi; Villonora; |a serio dei grossi «pesci» Dopo aver mangiato e be- •*’ ferrovie deii ,Au.‘«iiie ne: 
sen. Bocc.a.ssi; Ilomcnttno: — che in realtà si protrap- vuto, a mezzanotte in punto, Eraneio e «ie..f ho- 

qn, Florc.anini; Sr.siri Poncii- gono ancora nelle giornale Rocco zòrricò c i .-uoi ospiti T-f^ieoiie re».»».» 

fc; on. Pes-;; Chiavari: dottor del 2 c del 3 — con una mUcro in azione la pompa '»i per 

.Antolini: Kannllo: nrof. Pan- h»ffn di .,, 0 ». ,> 1 ; ^ ’ « Mocglalorl c i.ei !e mtic: n- 


sdegno da pnrtc delie coscicn- parlato . drìriìitolleriìnza e nome rii rnffi, alle canterir rii c Montepulciano: ono- Calabria), lì quale, prima di quale sì rincraziavM Tanfi-^ \r.c\if* i " 

re oneste. Ognuno, che esami- delia sopraffazione spinta ad un simile figuro, purtroppo a- •''evolc Coppi; Rccaiiati; ono- scoprire di essere stato pre- trione per l’ottima cena ìzioné - .«lìinr c : n :àne «nre ì 
ni con imparzialità anche i ciirenii I:nii:i cui può portare miro di r.infi caporioni de- rcvolc Maniera; Pergola ono- so in giro da una schiera di 
con/usi brar.deRi della confes- il metodo di lotta adottato da mocristiani. L’on. .Tfnnrfni pe- ccvo’.e Capalozza; Sora: ono- bontemponi che, con abile '•''•••"'•••••'••••••"•••••••••■•••••••••«•■•••••••••••••«••••••••••«•niuMmiiiiiiiiinnmnnn 

sione del Costi resi pubblici una p.irte politica del Paese-, rà non ha il diritto di dimcn- revole Silve.-tr:: Palestrina: trucco, erano riusciti ad as- ■ 

dalla poliria, vede che la Ira- L'oa. .Manrini atiln.i bene l’i tirar,- quale riprorevole ozio- orof. Corlini; Olevano: prò- .ridersi alla sua mcn.sa, ha ■ I I I 

pica sparatoria risulta essere mente che evocare questi prò- ne di terrorismo ideologico sia lessar Lusona; Monte/iasco- dovuto prosciugare con una V P HramB I II 

li frutto di una mente impar- blcmi in Italia .<iani/if,i rirhia- vota messa in atto proprio rie; Vitali Dante; S- Pio: ono- autopompa un laghetto del , , . * * * 

rifa, non riferibile a nessuna mare subito — alla nienr.-' di dalVon. Saragat e dal suo gior- revole Bruno Corbi; S. Mnr- suo podere. f / .1 L G /« / O // /' .-l V /. S2 f T il '/ '/ -ì ri' C) r n ) 


la superiamo 
che rade carezzando 


lavoratori, 

usate la lama^Si^ 


pica sparatoria risulta essere mente che evocare questi pro¬ 
ti frutto di una mente impar- blcmi in Italia significa rirhia- 


STILOGRAFICHE 
SERVIZI DA SCRITTOIO 
BORSE DA avvocato 


autopompa un laghetto del . , ^ " B O R S E D A A V V O C A T O 

S?Sarativi dello .schcr- . .:.. ^ ^ ^ ^ (I O r O } j migliori regali ai migliori prezzi 


jvjiiiiiu, aa guaiolati piiriiu ir. , c i.i>.<h<i <11 i «ir .siiii .iij.jr.- .>iin. r-p; on. \ 11 .ani; a. Gioronni ro cDbcro inizio circa linai 

si voglia guardare. Quello che c tn.vemente infiorata Tono resi. L’on .Manrini non ha il , Teduccio: .«= 011 . Labriola e -cttimana fa quando l’-Arri-l 
si sa delle parole, delle spie- ne della sua parte politica e |Jir,uo di dipieni:ca.-e quanii Senfi;di; Cosfr.'Iamma- cò rovistando fra alcune vcc-1 

gazioni e della ricostruzione che sono valsi a in«,npu:r.yc |.;c-arfhi del suo parino non Pa^rmo e Gon. Ga- chic carte in soffitta, trovo! 

dei /flili /ornila dal Cosfi non le p-.azze e le campazi.e del -inn-’o .saputo ancora dare una .-ìgropoli. on- Marrii- un documento polveroso e| 

solo appare un Pror»glio as- no.wro Paese, a riempire d, spiegazio le de: loro equivoci Ucusati e Sapri; ono- ingiallito, scritto da un suo! 

5urdo di delitJo e di /olila. Pia pcr^cfjuifati innore^nr» le car- rapi^rti con ri »:<► r» tut ! 

51 colloca subito - per ogni ceri Valuine, a risuscitare n- quanto gravi siano le respo i- L 

ojserrafore obiettiro — fuori pugnanii ih.rcTimiTinrion, che mbriiia dcl.-q sur parte poli- vL°l 

del campo politico; nel rompo era leato pn.farr .■ccjhjItc col iico m tutta sciagurata n 


della cronaca nera e della pa- /axeumo. \on bj^itcno at cri- cerula Moritesi^ le bugie fondi 

toìogìa. Ciò non importa ai stianissimo on. .Manzini le la- de! - Popolo -. nè le menzogne Leucci G:ov-^n:; Ciro Siipc- va D 
fanatici orgariizzatori delta cnme e le laccrar-oni che ciò di fiinii .«tuoi amici, nè le prò- sen De Luc.i; Bronte: vava 


r,-: s,'n, Palermo c Gen. Ga- chic carte in soffitta, trovoi 
.-•tal.'ì;; .-tgropoli: «m- Martu- un documento polveroso e| 
ocelli; Licusati e Sapri: ono- ingiallito, scritto da un suo! 
revole P. .Amendola; Lagone- antenato che aveva per tut- ! 
prò; on- Grezjii; Campi Solco- ta la vita arato c seminalo* 
riva: on. .Angelini; Coprrii- quello stes.-o podere. Nel 
no: on Calasso; Galarina. fondo del laghetto, si legge-ì 
Leucci Giovano:; Girò Stipe- va nel mano.scritto, si tro- 
r/ore: sen De Luc.t. Bronte: vava un forziere colmo di 
on. Giizzardi; Ginrre: on. Co- monili d’oro e di preziosi. 


gazzarra anticomunista: allo è costato al nostro Paese, per- lezioni iUeeite, gli intrallazzi, on. (fiizzarcli; Criarrc: on. (..o- ntoniii doro e di preziosi, 

cui testa sono nomi — i rari che egli senta a bisogno di le vergogne che la riernda ha -efì; «tfineo; on. Mare; Calla- che gli uomini della famiglia 

Falcili c C. “ che banano a incizare ori alin o»iì r :: nuore rjrcJi.'o Se l'on. Manzini 51 7 ironr; prof. Ciuido SpjinAc Arricò 3 vcv 3 no accuniulato 

chiarire I bassi scopi reazio- persecuzioni? p'endc licenza di dimenticare Leon/orfc: on. Mare; .Alphe- attraverso generazioni, allo 

nari della campagna e a boi- Inoltre l’on. .Marcini. la no- queste cose, per rinnovare le ro: on. Sotgiii; Nitlvi: onore scopo di sollevare dalla mi- 

larla dinanzi all’opinione pub- me della mis.sione del giorna- vecchie minacce contro la volo Manca; Colancionii ono seria uno dei loro posteri 

blica democratica. La crociata lista, osa parlare ancora di stampa che ha chiesto luce e revole Casside; Monternduni. Il documento concludeva in 

di odio anticomunista é fallita terrorismo idrologico, a pru- contribuito a far luce, egli «an. .Amiconi; S. Giuseppe Ja- citando a ricuperare il fer¬ 
net passato; fallirà anche sla- posilo delle nrclncioni di una pente il dirilfo di parlare -o' on Anna Grasso. ziorc, offrendo prima, quale 

Dolla, dinanzi alla cocciuta telefonata di Montagna ri- .Iella miss'one del giornalLsta: Tra le altre manifestazioni, rito propiziatore, un lauto 

chiarezza del /alti. guardante S.uagai, fatte da c si copre di ridicolo. venti si svolgeranno nella banchetto agli amici. I! re- 


NELEHI 


•o' on Anna Grasso. ziore, offrendo prima, quale 

Tra le altre manifestazioni, rito propiz-iatore, un lauto 
venti si svolgeranno nella banchetto agli amici. I! re- 
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DOPO GLI ACCORDI DI PARIGI 

L’ora di Rriipp 

l’AlllGI, aprile. pioit.ii.ir-i alla guerra, ha ino- di un (|uantitativo di < lua- 
Conie \()leva‘>i dimostrare, miralo di non badare ad osta- teriuli fi'-ili > (plutonio, nra- 
flirobbero i inateinatiei. Rati- eoli. Ira la iirinia e la .'C- aio 2Vi <> uranio 253) sniie- 
licati gli aerordi di Parigi, i eoiida guerra, essa sfruttò tut- rioie a rs-^OO grammi. .Ma, os-1 
Krnpp si rallegrano. Ma il ti i suoi impianti, mascherun- serva sempre Gerardot, e sc 
loro eonipiueimenio non ba- do con la prprlnzione di eas- ancora oggi occorrono 10 elii- 
sta; i Krupi» "i mettono, dnii- semole le fabbriche di can- li ilì materiali fissili per co- 
(|ne, al la\oio. e <hiedono <li noni. Fra le anni proibite » simile una bomba, gli esperti 
rioiUMiere la gestione delle è tonipresa t l’arma atomica, alferniano thè la massa eri- 
officine e (h'ile ateiaierie che toiiu* ogni amia che <'ontieiie lica scenderà fr.i poco di 5 
portano ainora il loro nome, o è tomepita per contenere un chili e anche più:. 

Grossi fabbricanti di can- < omluistibile nucleare-'. Ma ()ii<‘sii *|.iii de\ono fatti ri¬ 
noni. per tic gener.i/ioiii. i gli attiudi di Parigi le con- fleiiere.-lillà ba-e di c-perien- 
Krnpp sosiennero c stimola- si'niono di piodnrre ordigni /e siorit he aiipeiia eoniiiintc. 
rollo lo sfor/o csiiaiisionisti- aioiuit i e lei nionneleari sai In (piesii anni eiascniio di noi 
co e militare del loro Pae-e. lini t itili:. -i -arò tliie-io molte volte: 

Mutarono Hitler, n iinralmeii -1 lo -ics-o pioiotollo 111 . nel- co-a -atelibe aecaiinto -e Hi- 

le. liiiitii hi gneira il capo ralleg.iio 11. afferma che th‘r avcs-e avuto la boniba 
della dinastia. .Mfred, andò •-ono c-ilusi da cpicsta tlefi- aioiiiita piini.i degli altri:' K‘ 
in prigione. Condannato a ni/ione (di "armi proibite”) una iloniaiula che gli accordi 
dodici anni di reeliisione dal ogni di-positivo o p.irte co- tli P.irigi minacciano di rein- 
iribiinah' di \oriniberga. tre -tiintiva. appaiecchio, ine//o trodiirit* neirattiialità. l.e di¬ 
anni dopo, nel 1 Ò 5 I, l’alto di piodii/ione e organismo < hiara/ioni dei Krnpp lo etni- 
loniniissario americano in niili//aii pei bi-ogni civili o fermano, .‘^olo un nego/iato 
Germania .Mae Cloy lo libe- che 'crv.i alla licerca scien- elTcìiivo. -olo il successo dì 
rò. Seetiinlo le di-po-i/ioni tifica, iiicdu .1 e iiulii-triale. una tonfeien/.i a ijii.ittro. so- 
post-belliche, krnpp avrebbe "ci -cuori della -cien/.i fon- lo un piograninia effit.ice di 
dovuto alienare iiiiniere e fab- dainciuaic e della -cicii/a ap- -ii uit'.^/.i e di di-,inno collet- 
brichc di ordigni bcllit i. In liHcaia-.. liv o po--ono -.ilv arci, t I e nl- 

lealtà. vt'iidnie tliie ininieic Come -o'.iolo'cò Pini Ge- imie toiupii-ie ih'll.i -cion/a 

fia le meno ini|)ortanti. non lai loi -n' 'hiinli- del 24 mar- -- h.i .immollilo Mo, h - of- 
-i decide ad alien.irt‘ il le-lo. /o -inn.in/i tutto non c'è lioiio iin.i -lell.i fi.i l.i di-tiii- 
\on -i pie-enl.ino aetpiiien- nc'-iin 1 ddleieii/a. fra (liuto- /ione loi.ile e d piogo'-so ra¬ 
ti s. t'gli ilice. aio ( it’Hc e (ilntotiio mililu- pido del livello di v it.i dei 

€ .Nel niotni'nto -le-'O in cui /( Per 01,t hi (■einiaiiia. -i*- i>opoli. bi-ogn.i < he ilivcnii 
-i producono bombe atomiche condo a< cord i strctli con •inc-io lobit-iiivo d,i reali/- 
e oriligiii iele< oinaiidati — o-- I I ng h 11ieri .1. non dovrebbe, /are 


w L'UNITA» 



uiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

I SETTK <i) IOUi\l 1>I N€I01*EK0 

Un giornale di Manchester vendulo 
a borsa nera ai lettori di Londra 

f Ilo .v|iii*rr//lio ### - ìjtt ••faittr tli tìotizii*.. - Cifcotftuo thffUetti eieifPstiititi 

il iiioiiit*iilo tli foi'tuÈUi i srllitÈiftPtftli - il flrsiipptp tli ìÌIusIoèp 0'hufehill 




■'ì -y. ì i 




nÌ proiliK'otiH l)4iiiil>4' atotiiìi'lu' <’oiitlo a< c<>r<l i <’on t]*'*'''*^* lohuMiivo (t.i ctMli/* 

e ortligiii ieh'< oiiiniidati — o-- I I ng h 11ieri .1. non dovrebbe, /are 

servava ieii nii alio diligenti' per gli ii-i -■^•ivili-. dis|)orr<‘ .tlIC’lIKI.K It.XCO 

delle -ne offieine — non è iiiiiiiiiiiiitiiiitiiiiiiiiiiiiniuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

lealista chiederei se vogliamo - ^ ^ __ _.... 

f.ibbricar <annoili e iMiinbeI setti: iiiioiixi 111 seioPEico 

nninpie, e [tin realista cliu*--——---- 

der«' ai Krntip tli fabbricare 

termonneleari. Non in H # V ^ ^ V 

i^MflIiiUn giornale di Manchi 

terra che, tome -i ricorderà. 

Mentlè'-Frantt' ini-e a disi>o- B _ # ■ B M. 

borsa nera ai letto 

lidia c\iMiiiial<' a.L^:Jr<‘smoiu' di- 

venta arcaico. sU|)crato. Ci -i - 

001 rt'bbe chietlert'ancorart)- ^ ^ m ‘ ^ ^ ^ 

me mai -i sia voluto assola- «HO SÌPtfftf/UtP tlt Utft* - Ltt ••iattif tli OOlirif*.. - ti 

lnàTin'‘mettere as^ l*# 0 ll*fll #0 «fi ftU'lilÈitt |l«ff* Ì SellÌtHttiÌttlÌ - ff «f 

11 ^ 1 ..: Ì.||V||. i.'ii i ' ' ' Ì.'|ÌÌ'| 

atomica, tanto più che po- ...... . - . - 

chi conosroinv tpiali progressi l.ONDIt.» — Pria lutila fila al tt-.nie ili eoinpcraro le poche copie clisponihili tiri « .Xlaiicliester ri^t\ 
-cientifici siano stati finora Ciu.arilian ». Riorn.alc che, st.impaiulosì fuori della capitale, non è colpito dallo sciopero poj) 

compiuti in Germania. - L 

Il |iroblema è ormai iir- NOSTRO CORRISPONDENTE i.sperdnfi ni un monda che a|rie c, a /ine .setriiiKiiui. .'{() mi- 

gente. .Nono-iaiile tutto, «pud- - ■ - (oro .seintirn {/(.s'intef/rnr.vi .ven-i’/oni di copie dniiiriiicali. fimi 

che diffiden/a ver-o la Ger- LONDRA. 1 ~ iYcnnchc'gfi il puntello della cartai .Sono cirro 14 milioni <li lei- rn” 

mania i iiegtviatori degli ae- l ottavo aiorro di .sciopero :stampala. . f,,ri che oi/ni (porno digeri- r.nin 

«orili di Londra e di Parigi degl: e/eiiricisti dei giornali fra le gravi calamità do l .scono qnc.sia valanga di carta min 
l'TVCvniio roii.servata. Così al- po.-|«to nnu .spiraglio di possono affliggere l'iimanità.ì.siampata. poiché agli otti, mi- , mcn 
« ini,- elaii-olc dell'allegato II l^tw nella controversia .sinda-' n,, inglese elencherebbe in-xlioni di abitanti della •gran- .ch< 
.,1 III le or«iilnsco-F"^‘' determiiirtto lo] cUibbiameiitr. insieme con /e de Londra., ne vanno ag-ìmni 


IL FILM SULLA CONQUISTA DELLA SECONDA VETT A DEL MONDO 

impresa del H., 2 

ntMTnta fittilo schernito 

Due modi di intendere l’amore per la montagna - i bollettini del professor 
Desio e la commossa semplicità del racconto di Compagnoni e LacedelJi 

« .M.i si.nno pri>pri.. sull.i «ri- vento senibr.t voler str.ipp.vrle .giorno del inoiulo intero. Voi cor oggi le in.vni di Compagnoni avv.tlora questo convinciment.). 
in.t? Dinanzi .i ni*!, .1 notevole via ». avete ben meritato e tutti gli portano il marehìo de! tagliente N'ei niomeini più delicati, più 

ibst.ia/a, si alza m-.'iltr.i eie- Con queste parole Achille italiani oggi -ono in piedi per vento degli S611 metri del K i- impegnativi, quando si deve d.’.r 
va/lone della cresta Sappiamo Compagnoni e Lino Laeedelli aeelamare a voi baUli eiponenti Sventolano le bandierine italiane fondo alle più riposte energ.e, 
che verso noni eoNte i.n’antica hanno deicritto la conquista del della no,tra razza ». fra que,to e pakistane e il piccolo vessillo quando si «leve trascurare ognt 
cima, precis.amente quella die si K j, la seconda vetta del mondo. !‘!ni/iis «lei me,saggio n. it •• -he Compagnoni s: era portato possibile rischio per and.ire avan- 
vede dal campo-b.vsc. più ba,'.» Vi è qui lo stile proprio «Ielle con cui il Desio, nello stile dei da casa sua, dal » jiai, -. l.ace- ti ccco saltare fuori la svelta, 
della vetta autentic i. .\l,t voglia- narrazioni secclie, leggermente bollettini militari, anmmciava ai delli seduto percuote la sua mano forte figura di Compagooni. 
mo essere ben sicuri .\bbassando colorite, che caratterizzano quasi suoi uomini la grande, attesa destra sul ginocchio mentre Coni- F sempre meno sì capisce 1’. 

il capo, traguardiamo sull’oriz- tutte le relazioni ufficiali degli vittor.a. (lagiioiii lo ritrae. Compagnoni, silenzio con cui il proi. Desio 

/onte, per non avere poi rimorsi, alpinisti; si tratti di una nuova -• maccliina fotografica .1 tracolla, volle in un primo tempo circon- 

No, siamo più alti noi. fin «love via aperta su una cima; si ir.iiii **** * * *'** gambe divaricate e sguardo fisso dare i nomi dei due conquistatori 

ariivano gli sguardi, non e‘è as- della • prima » dì un campanile L'impresa de! R 1 e in genere ai suoi piedi, sembra ini turista del K 1. Si s.r che in Ìmprc,e 
solutameitte nulla che ci superi, dolomìtico o della contjuist.i «lei le altre avvenute 111 passato sulle che a fatica è riuscito .1 raggiun- del genere tutti vincono, d.il 
Sono le sei di sera, l.a scena è R a- Descrizioni semplici, in cui montagne di tutto i! mondo pos- >gere una vetta delle nostre .Mpi. modesto portatore baiti all’alpi- 
molto semplice, aiulie se 1 sen- 1 sentimenti vengono sempre con- sono c"crc giudicate con la men- l'.ppure laggiù, sullo stondo, vi nista luinza, al meilico, al gran.le 
timenti si .iccavall.mo in un m- finati nel regno dell’* indicibile lalit.'i ili Compagnoni o di Desio, sono le lunari bellezze «lei Rata- al[>iiiista, a! e.ipo della sped - 

dicibile tunuilto. Ci abbracciamo Ctsntro questa prosa sta quella *b abbiamo voluto qui dare korum, iti bas o corre la masti)- /ione. .Ma la vittoria apparricu- 

Poi ci buttiamo sii"a neve per del prof. Ardito Desio l'uomo due '.iggi. .Nel presentare al pub- dontica autosttada ghi.tsciat.i de! .1 chi trova la forza, ne! trtrr.s 
liberarci dei respiritor- Poi le- '■he guidò gli italiani nella spc- b'ico le sequenze gir.vte d.\ .Mario Baboro. .Momenti commoventi finale, dopo mesi di ininterrotte 
’liitmo t uni si >//i 1 ' dii' ‘h/ione sul Rarakorum- • In alio 1 -'''tm al seguito ileli.i spedizio- che esigevano come lonclusione e massacranti fatiche, «li super i.’-c 
.,11.11110 a una pi,v.>//i « i m . compagni carissimi! Per l'V si dovevi evidentemente sce- di una grande impresa una iden- ogni ostacolo, solo, senza pù 

picco.e bandiere qiic..a italiana vostro un grandioso' sue- glicic, miiaii/iiutto, frt «jiieste tica semplicit.\, una cocrcn/.i in aiuto, contro l’ignoto, 

c quella ile! Pakist.i 1 c II.1 piccolo .\rride .vlla nostra Italia vh'*' quella della descrizione tutto il resto «Iella pellicola. Nessuno vuole qui togliere t 

Itiiiiie.i Fiisari è unii giovaiu' 'essilh* ilei Club .Mp.i.s Italiano elie oggi, con la trasmissione del 'larn.i. che prende vigore dalle -Alcuni brani sono altrettanto meriti a! prof. Desio, ma di 
sU^liiia vite presto veilrenio che Compagnoni li i pori vto dal- comunicato attraverso la nostra -‘",e, o quella reitoric.i che tra- suggestivi nel corso del film. Le It.ili.i K e, come il.i tutte le abre 
in un lilni di Sergio Corlimii !i sua N'alfurv.i. li diabolico radio da campo, è all’ordine de! sforma un grande episodio iiisie- tende percosse dal vento nei vari dociimenta.'ioni, risulta chiaro 

me sportili) ed umano m un --—-—-- 





cibile tunuilto. Ci abbracciamo Contro questa prosa sta quella 'b cui abbiamo voluto qui dare korum, in bas o corre la masti)- /ione. .Ma la vittoria apparricu' 

'i ci buttiamo sii"a neve per del prof. Ardito Desio l’uomo due '.iggi. .Nel presentare al pub- dontica autosttada ghiasciai.i de! .1 chi trova la forza, ne! trarrò 

ver.vrci dei respiritor- Poi le- '■he guidò gli italiani nella spc- h'ico le sequenze gir.vte d.\ .Mario Baboro. .Momenti commoventi finale, dopo mesi di ininterrotte 

. ' ^ ili/ione sili Rarakorum- • In alio 1 ■>ntin al seguito ileli.i spedizio- che esigevano come lonclusione e massacranti fatiche, ili super i.’-c 

ii.imo a una pi,vi*//i i i iii . compagni carissimi! Per n-’ si dovevi cv idcntcmcnte sce- di una grande impresa una iden- ogni ostacolo, solo, senza pù 


trionlo ilella ra/z.i e della h.iii- 
ilier.i che sventola sulla cima. 

It.ili.i K J. il film sulla spedi¬ 
zione italiana, è il risultato di 
un compromesso. Il documenta- 
iio, cioè 1.1 registrazione fedele 
del coraggio, tlello spirito di sa- ^ 
crificii), ilell’ahnegazioiie ilegli '/ 
alpinisti italiani è stato appesati- >‘i; 
liti* ila una iniroilti/ione stantia 
c convenzionale sulla « malattia 
della nioniagii.i >, un’arcana e . t 
misteriosa forza che spinge gli 
Uomini a sfidare il perieolo nel- -n 
l’.insi.i cisiuimia de! superamento, | - 
lU'irafferm.i/ione ilei valori mo- As 
lali sull.! materii. e da un finale 13 
altren.iHii) melenso c inadatto Hj 
alla gr.iiidlo'a semplicii.i ilell’im- Kj 
l*rcs I di'! R z: la scalata ili un 
,am|sanl!-.‘ ili una chiesa da parte 
ih un gruppo di ~ scoiattoli ib 
Cortina ■. .Kcomi'.i'gnai.i il.ii fi'- w| 
sti'si r.ntocchi di samp.ine al- 








• ' 










■ fz'iU 

1 . ■ 






LjrifHAi 


mi 


noia della prima colniionc in. per iiitli In inancnnia di t/ior- . ' i r 

' .•,i«'iiu' con la moglie, 1,’ tedio iiali «”’ una calamità: onesto ' • assomisagnaia dai le- 

dei lunghi viaggi in solfer- «’ il momenti» di forliimt dei 'tosi r.ntocciii di samp.ine .11- 

* , ■ ' ranca, la tristezza del rapido .seltimanOli, tipo Kfiinoiiiisl. pc'in. 

" < (■ iiiconsistctitc j).'i.sf(i durante Ni'W.s Sl;itt*.s‘in:in ;i 11 tl N.i f tor-e l,i stessa sce't.i de! m.i- 

' ; ' : l'iiitcTcaHo di me . .ogiornn. tion i ipiiiU si preparano ad teri.i’c do. nnu'nt.ir.stivo ha rispo- 

' Senza giornali, tl londinese il cnmpo filtrili ufi- sto .1 un cntiT'o commerciale, 

•si sente mancare mm .solo tJb‘iigendo alcune pugiiie di di fuè di L.iii.t K e 

Ulto strumento «/iiofidiatio di c il momento di /or- . ustimonnnz v m\ 

; flf.sfrf/rtotti'. »«n 1... .s't- "*»« ‘>'>i roiocalchi piii o me- ' » 

, , curo di protezione contro la poniografici. c il momciiio ■ " ■ 

^■s. Sii .sj)ifa'f'i'«)l«' «•.■siyt'ii'-fi (1/ t’Ufrtiro fortuna dei libri a biion d.ii'e premesse e dalle cimchisio- 
“*"*"7 in contatto con gli altri es.scri >»(’rcaio. Un prolungai o SCIO ,,, molto ilii.tre e nette. Sicché 
t,. s umani. Il giornale .spalancalo P*’*’" potrebbe forse dclcrmi iope-.i perde m vigore c 

4 /•«• . . . iì/tn» Hit f/ì /ifw » ” 4 




!' ti>rn‘ l.t vcehst ilu! n\A- 


iluJ’o ili f ire ili ItJltA K -* 

uv'w -.'...x \\'\.\ lONtinioniAn/.i, n^.^ 

»i!i . iu\ liti 1 vili trini.i. 


V . 












t ili contatto con gli altri es.scri »t(’rcaio. Un prolungato scio ni molto ilii.ire e nette. Sicché! ' 

s> t « « /" itmani. Il giornale .spalancalo P*’*’" potrebbe for.sr dclcrmi ^ i ope-.i perde m vigore c 

offre, atl e.sempio. un ottimo oare 11,1 cambiamento di ahi ‘ ■ --- 

( ' paravento dietro cui miscon- lodint, oni’itffmffo iiihi (ii-r- ■'so.iiuzzi ,j,si famoso i-ampo buse, sotto l.a vetta del K. 2 

! .' ’ der.si durante il viaggio in ventnale di lettori verso for It.ih.i A -' non . può non t ir - ^^^^^^ - 

,s‘nf periiH'ffi* fH rri- dL^traztnuc (hrt'rs'c (Li ruorki.uc ,\ «.tu pori.i .ìnu>re aìlA Csinipi Alisicminatì luii^o il ere- clic Ia_, vittoriosa scalata finale 

ture ogni <^(l.snale conversa- floj oiiolidiani. miint.ign.i i|iicl semplice stupendo sione .Abruzzi, mentre gli uomini della vetta tu voluta dal corag- 

Ci'oiif' con il proprio rifino." **.*.^* * piitoi ‘ </■''' spi - dutumemario che comnientu la accoccolati e pigiati l’uno al- gio, dallo spirito garibaldino di 
l'I (tnchc lino .schermo dietro "■•*^«11 'Icgli inglesi all’l'.vcrest. l'altro tentano di far sciogliere Comp.i gnoni c Laccdelli. Essi 

il (piale può (ìcchieggtare . ‘, 1 ! . ,,,, hr.i assente in quel fotogr.immi della neve per buttar giù qual- giunsero in vetta senza ossìgeno, 

liheramenti . sen.a^ far..riie pote.sse t/iocit-IGn gruppo di uo- cosa di caldo, L i funerali di a differenza degli in>g!csi, rien- 

frónte T'is'iò ”«-/iV'Viii- (loll'oiiiloniviito di (pie- più alia Mario Puchoz. Il roiol.imenio .1 trarono al campo S nc!I*oscurit.\ 

alese Iiieiho noli oserà mai sciopero. Si sa che Chili- 'h'‘ mondo: un’impresa de- valle della salma, lungo i ripidi più completa, dopo una serie di 

“ ipiardare .. una donna con avrebbe dovuto iiniiiin- 'itn.u.i .1 passare .illa storia delle pendìi dal campo 1 al campo rotoloni, scivoloni, voli sopra i 


» guardare .. una donna con '•' it tntv om mo niinmi-i •> i'.-”-**»- ..li.» s,,.,.., ..v,,,. penuii u.ii campo a ,11 campo rotoloni, scivoloni, voli sopra 1 

quella librrfa che è caralle- oiare le sue dimissioni il .5;ionqii:sie degli nomini con lo base. II corteo funebre d.il campo crepacci, appoggiati non più «la 
ri.stica ile'l'italiaiio «• di altri ma si riteiirra\sieeo gI,>riosii alone .on cui oggi base alla tomba, sotto io sprone una previdente e metodica orga- 

iiopoli coni < iieniali. **^*****V*^*i* *' pd)/(t', v ni avvenire saranno ncorilati del K 2, laddove 'già si erge nizzazionc. come er.i stata sirto 


l.ONDIt.» — l*na lunga fila al liMiU- ili «•oniperare le poche copie clisponibili ilei « .XIaiicliest«'r ristica d<‘'l'iialiaiio e di 
Ciu.-iriliaii ». giornale che, st.impandosì fuori «Ietta capitale, non è colpito dallo scioperi) popoli conlmeniaii. 
_ La « fan., di notizie 


/.r»rvsws..»»v»s.. »l I*. \ 1 t. . . XI v • j., V I > • f / sft IV f 4 ( W, L' 1.1 AUll.l i 1:1 

m)f«'ss«' ^ '' pK-coIo monumento di Gilkey. all’ultìnio quella degli ingles'. 


Lfi « jniiM r:i iioii.o .. 701 avvenire senza il do- i 1 1 ■ •. , . r- .......ui.h..;., «o vo.tss,. .... ijulo.i nego mgies'. 

evidentemeiPe la sua inirle l)att;ii*i» ffillp ' sinmi)i ‘hgn Scott sui ghiac- i’alpiuis«.a americano clte l'anno ma dallo «stellone». Fu un’itn- 

nel disagio (irvertito dai lon conserrutriee ni,; Si tr.m.iv.i outr.di, di prima, colnito da un .nt.icco ib fresa veramente temeraria, len- 


;.::nrd:::.:<r\i;ii'aih^^^^^ b«ce -ihtco,.(roi-«^r.i«-.iiid«-i;--7p^^ yu;»-; dV^numV; s,-: yn;;;: “• ir’;;!;;,;.:.. ‘... - codinez. "Chcncfnar'crie. 

1 in nJntmmlb» Ir próibisro- che ha tk'ti-ri.itiiat.; hi ri„bbfftmr,ilr. insieme con le de Londra .. ne ranno ag- „on più di m, miUone r me:- ha nr« sz, V/,,/-^ ‘ i . ' ^ de l.iccdclli. L Compa^nom - 

iifv ili fibbrknr«' ordi-ni ato- f ''' i"'^»<lozioni. 1 ter- giunti altri (ì di persone eoe :«« di copie Per i più. i gior convocare^’ mirti iii roiiilii'';' ^ ‘ # 7 »» hit vhtlol* ' ‘f cn-n.mdn 

r.; I‘riiionii< h-iri è baiti'- diiiidt’ri' i bii.lv lU a, remoti e le pestilenze, anche i-iriitio indie immediate zone uali sono soprattutto ni-ti for- ,„.ii„ scioncro dei oiorneH ’ ' ’ l';’’ , , dell'.ttt.icco .i//j vetta — ere: 

miri. « in n . -stdmpdti a mnncanzn dì giornali. E di diffusione dei grandi yior- mn di di.lru.lonr nmibirm n g, proprio iicrché cnlh ii’n ■ * 'l'h' 'vtta. Pochi me- Ma aure cosc ci Lise;.» capire i,j eat.tnoni: "Io dico d: tf;- 

rinlogK I. ' ' , R s'reii- oggi, forse, sarebbe addirli- unii nazionali Irnidinesi. Qiiat- (piidla che possono offrire i «/( pprti/p «/,./ pel!..ola, po.lii secondi luti.» h z: ad c'cmpio che f.,rc " ». 

()«T nio'trarc la 'iia ' aveva convocato per oggi le tura disposto a porre questa lordici milioni di gente in- ■' fumetti ■. (< in rerilè il ti- sono decisi a scoiiqiunirì’ la <’'>mp.i2.noni e Face- zvchllle Compagnoni fu l’.ilpmi- d,.c^l5„ l'atr.tcco a' 

(i.i/.ioiir di xou-r roiiscrvarr a ^1,,,. parli, ma l'incontro prò- calamità in tc.stc a tutte le felice, cui è stato sottratto vello genera^' della stampa possibUitii che ' Churrìipl -h'!i. pur pnsi tii ossiavno come 't.t che emerse su tutu gli altri, k » Con 'x s-essi senio'ic'r'’ 

-iip«'riorilà niiliisTrc. aiiininf'i"- trailo:! per rane ore si è altre, quando da .sette giorni ii.iprovrisamente. c per il pe- inglese non e mofto siiperio- ^..frutti Vniatlesa tavola di sa! crino r.m.vi , non dimentica- Gi.t ii prof. Desio nc! suo volume ConVoi-noni e 1 .i'ccde"i 

(ir.qvrio all 1 \ fgib.i dell iiliiiin* co»ub).s-o con un nulla di flit- rimangono .serrate le tipngra- nodo più lungo che si rìcor- re) r una fonte inesauribile r/ir gli si offre per o.-u, me. oai-st., .omnito che aveva lasciato intendere i menti *,nro'urdiG 

flibaiiiio. dir Li I raiKia .-1 to « cun.sa deU irrigidimento fir che ogni 24 ore fifprnaya- di. qualche cosa di più im- di parole incrociate, la nonna ,„m,dare a moni,, i .mnò d. i fr, g> .diri aws *no assunto: c le capact.i di Compignon. p:ù su’', s-oml, v-.;» 

,.r«'l)ar.iv:i amh«-.-a a prò- degh cddnn. Cosi lo .sciopero no normalmente Ib milioni di portante di un mezzo di ni- nnzionalr suoi affezionati eoUahornton . ....rc - in cm. Do- volte definto - uomo fortiss-m.. „ 1 r" ” 

«birre- boinbr rii-. Ir -uc continua. Ir edicole nmango-icopie di giornali del mattino, formazioiir: una specie di Gli ar visi x onnmici. le in trrx Titivi»: s n i 7 , ’ P .sV,, I f ' ts ' r ,,s ^ -- 

orimi.' irm v in.) dirlr«) a qiu'I- "o ruoti-. : hmdine.s, paiov.old milioni iP copie pomeridia- droga che muta a superare la fonn„,,oni snile corse de, c«- "-.to to • .crs- 1 giunti e an- d: sp.nto e di fisico-: :. t. m OI.-XN.M ROrc X 


!r ili AVin-tfiii f liurdiill. M,i 
.il 'Ito .itinaiK io Jiilr- Mix b. 
(.arl.imb) all.i Stirbon 1. ri'pon- 
«Irva irr giorni ilo|)o: -'Dir.- 
fin- I.i 1 r.iiif i.i drbb.a produr¬ 
re armi irriiioniii Icari pi i 
re-iarr iid r.iiigo tirile (iriu-' 
< i().ili (.oirnzr r < oii-rrs .nr«' la 
'tia .iiitoiiomia. r .ifTacci.irr. 
-riDtiiio mr, nn argomrnp, 
itir-alio r piTiriilo-o. Qac'to 
-forz<* <b 'rmniit»' (ìrr'tigio 
non avn-bb" chr otta tra'iti- 
•■.i!)ilr « ffii.ni.i militare c -.i- 
r. blx' 1)1. !ii"itno apprrzz it')' 
■ l.iì iio-iri al'r;ili < om<* «liij 
’io-tri «-srnt'v. ii n. tnii i. .\ r.ni-| 
-.a «Irl 'lo-tro rinrtlo nd 


i..\ i'iì.muziox.m.i: .Ai.\.\iri:87\\zio\i: i ioi:i:.vn.\.\ 

•ì carlelione del Maggio 


valli r (iiiel.'e sportive in yr-1 
Iterale, t •. iisf bnrini •• deglil 
spr!tiicidi. sfii'o le vere no i 
riiie .. d’ CUI 1! londinese haj 
sentito I >■•.,.( diatamente la^ 

j mancanza, e ne fa fede il lat¬ 
ito che le telefonale che in- 
\ porgano in (i'tcsli giorni t 
rrnfro//ni ibi giornali y.artn 
ifo n'-r.ai speso de. iter .otic 




'!ir iB '!!(' ili li' m cs) 


Ea iiiEirte dì Nìl% io l>’'AiBiìeo 


11 2 mazgio avrà luogo l’inaugurazione, col «Don Sebastiano» di Donizelli d.^V.^ Ta«ó% 7 rr^l 7 «(/’ nfanc”.'''s’ivm''f 

^ ' r,... U .Xinnol .Mn •srutiniiTil). ine ]urnno le direltirr. .sfiidio.-i poi )mo_| rario. di alto livello .'pctla- 

j Uff < 7 r '» tni fii «) j.ri '**7 -'i r .'pcnto ieri pomoi .ggU) a p.-r lui .sempre d’affetlo r di derni, più agguerriti, piu t-l-i colare, di grande diffu.siijiit. 

FIRENZE, apriif [piicn di <• zXnlichc iscrizior: ». tro dt-Ha Pergola, icplica di ” O'f'in o Ronia. nella cl.ii.i.i .S.iiitaj prr.sfmnJc yr.iiif uding ad np- ri. di tjiinnli il teatro no.strojll tramonto dol grande attore 

Tir, fi ■’ i-n"» r* il’r ni <• I " D.e Wilv.f VOI! » Co.si far. tutte.. Martcdi 21 . Eb-Mibctt.i. tlov.- et.i .-.:.i:<' prezzare x.ire s, conviene non ne conti oggi. A Un. in- è il titolo d'tin libre ere a 

■u; inn- 'li' Vi Mr» Mcrcolcd: 11 vile alle oie 21. al Teatro di lla ^ -‘''.«P; piccedentcmrntr i .1 .v-i 1'.». tutta Pimmeu.a mole del la- fine, dobbiamo l'esempio d> sito tempo, fece scalpore: ce.?. 

”7 7 ; ‘ 7 te sim Ttatio della lei- Pergola, prima rappre.'ent,:o.inni /oylitfn ci- D zXm.co, che a'.cc.. .nt»;- lor» svolto d.i ya.-.sf uomo in ima lotta condona — enirr, rs.sn D'Amico rilevava la pa- 

-r ■ ’c-iie tioirnt no iai>l>ie.sLn:az.;i)Pe zinne ricI Teatro di Alene con 17 ‘ i ;);»- favore d'tfu teairo (iiù colto, i limiti che yli eram. pro.nri rabola discendente alla gusle 

-ovoir ' if.i’'''‘d Coipodi B.dl» del Tealio •• Ipimiito » d; Euiipide (mti ■"'• fP'*’’ anoccin.aii. ini^.nne d. recc-n-ore trat:,.,.? p,n aperto all'arn. più ar - con energia straordinaria, il grande attore — fenomeno 

xn- i'--r-n P\ r-r.f 1 i-f-N .zionair di Relinaao coi. siche di scena di D. .Mitro-jP-'nu'iianlt nii. ' E: o ee-<ihde al pnbblir.o popo- co,, fiducia con .sincerità e tipico della cultura teatrale 


:ore .itom * o. noi nrolurrem- no D in./etti. opei a r'nr dij" 


nda (l'Ohrid (S. {notilo.-) .Merco(«di 2-5 alle ore! 


' j pre-^ idrnle tlell'.Acc.'i'lfii! .a ri., j/n<"«'. fi:U li'.ero. infine? 


•no armi -ii-' 'i!|)rfai,* «• • ou 
in «h-b.*’.' '.Itilo fb i) 7 «»dii/'o- 

Di borni),- o.'rfs'/TO) u.- rb 

!ncl"'i tl." »<"'•<■ l-T,b!)(T«* in¬ 
veir < «-atiri.!!,!. imrr'nni 

tni.'It.ii.i- D'.i’t’-i p irle 'li:,'-n 
;)'!• |ii/io:i'' fb I)‘*ml»r "II' f.i- 
rrbl>r zi'i-i.Knrn!'- < on-alrr.arr 

d no-t '<* trr-b,,- ,, < «,m - >1:1 


al;-:- (te 20 . 50 . ai 


—lì .gi-'Fino .-sUCcCfSix'o ..lic jt.ie-rnter;! "Coefore -o» 
!oi e ‘ 21 . Dr.mcuicn 1 . 5 . niio'ca imenidi •• rii Eschiio tniu.s 


con coraggio, j.i difesa d'iin del Sette c dell'Ottocento — 
teatro libero, li'un teatro ria- era ormai giunto, e reclama- 
perto alla s coni unione ~. co- t'ft, stille orme del lavoro 
me a Un piaceva dir,-, deila ^o'Ppiitlo dayli Slnni.sIar.-.-si. 
ffflln dai Copeait. dagli .Antoinc. 

Nei licriodi o.-curt nei qua- Rcinhardt. nn teatro .i-- 

Ii aìtri, pili servitori dei scr- oero da questa soggezione ai 
ri. si .scalmanarono fino a ' mattatore *. Così D .Artnrn 
domandare che le oncrj di difese e patrocinò l'appa'i- 


■T. ii.i giornale, per j lettori, prrnd outn ii fnih di fai ti asjieili effe si abbattessero le barric- latore secondo nitori meiorii, 
jf) i compagni che no», lo re,no- vegarir: dflla sua personalità, re del teatro autarchico, che più rispettosi dell'arte e del 

'errano, e che vorrei,brrn di della .sua azione culturale, si riprendesse il dialogo con nubblico. di tutto Io spetta¬ 
lo; mr un ginnlz’o - nbicttivo ■■ no,, posyinmn fare n meno dii tuffo il niond.) colo. dall'educazione degl: 

.j.Lsu/.’a rito r sull'opera ■'?' rn'tscnre i rro.'ti meriti del suo Sili io D'Amico non fu. cer- attori alln messinscena vere. 


jf/)/«'.«fo erifieo. srnz.o dub :aì-f);o. Po'm-Dio) dire, anii.ilo. un intellettuale aperto e propri.!. E ancora cosi s: 


concreto, reale 
?faro ai trar-o 


/ . 1 , Vcutràt 0. li «Maggio . tor-■ Le ré.ppi csentazion: nel '.r.ma r. onresentaz «.n» o, ma m ann vira rrdlet- sulla rito r su,! op.^ra I no-rare 1 molti menti del suo Sili io D'Amico non fu. cer- attori alla messinscena vere. 

r,a't!<;- proiii;-< o.;o «• .» - ^ Comunale pe:' F: 1" 2>Ia • Saianno ml-cir-iltr. Tratto Nazionale deirOpi-ra j 7 f»'i forn-mcnTe cnndizio qur.itn critico, srnr.a ,Uih :aì-o;o. Po'm-imo dire. anzi. to. un intcReituale aperto e propri.!. E ancora cosi s: 

tni'iioi'iv .1, li m:>o -’r-'O. In- > a; p; r-ontazioni d ■!, ^ 7 ■'"T-O. f-er dut^ gli): - j'"on'.iq'ie dt Parigi: « I.hfU’c j hz;;,, i.rri’hii.rcperilma maggiore che il teatro '-he crji, p, l'espnucnte più alle nuove correnti della cui- batte per tin concreto, reale 

ma ib tallo -r --proioi-rono • York C;ty Ballcll ». hi, qu nai giovedì 19 alle ori- , snaenn’» di Maurice Ravt-'.'j,, dr.U’rs:.':, i za dello can.i italiano abbia avuto nei rem-; dUim'r.nto 'anche se. proprio tura moderna: ma fu snicera- aiuto dello Stato al tear-o 

1.1 fabbnf ,i/;otnon priad):- t ,r , rcpF.ata il g'.oino 21 . o' Teatro Comunale, lirima -zXngèl.que» d; dacque-. Tber*. ! «ra-'-onfa. sor r# pall’ntiri rhc.P’ attuali. .Ma come si fa r in qucsUi 'enso più contrad- mente antifascista e democro- per un aiuto disinteressefo. 

-«■«.ma rimr>o'i.izh)rir. r i'.\- successivo: tutte due le rao- di «Ote.lo» di Giuseppe Verdi, - Pav.ane nnur une infanto t ron'o'.ai.z; scar-amcntc ii lon- Come .si fa, quando, pur non diiiorim <).,• ,l teatro Italia- fico, e a questi ideali i.'pirn per il quale -—credo di poter 

mrrii .1 non «-ner i «rno .a r - nres-sniaei- ni -i m.zieranno Venerdì 20 alle ore 21 . al Tc-.t- rief-intf • di Maurice RaveI ei f r-o.-r nffl-ito rrindiridendo tanti suoi aff'-q- no abbia avuto, ne campo la sua opera di crittc.j «- di riferire quasi le sue parole — 

‘•irn’ro la -ma a''r.it.i urr.b- alle ce 21 . Domenica 8 aìle Ho della Pergola, il compie.-,- •• .Xlborada del Gracioso rii! Om '<'• 20 mila copie de! 'ìiamenU. fante sue po-'ì'ior-i 'IrUa cri,ira. A hi' dobbiamo studioso. Sulle pagine dei «nulla dexe esser preteso in 
'rit.i. T")! uì'i <'*ni(' -oiTolinn- .'i,- 1 l.'l*’. mio-, a replica del ‘o de! Te.stro Municipale dei- '.'',::ti'e P.avel, Ltincd; 30 al-' M-.nchr-tr - Guardian eh» tante sue difese acra.iif- di 'a primo Storia universale giornali, dai microfont della cambio»; concetto quanto 

\a all.i Pr.-nd.ì i! «4>ain.a.'no D n .'..-ti'.n-a >•; lo steso, iGpcr.i di Berlino data -Cosi ’e oto 2 t. ai Teatro Comunale. • oiurpono n Londm sono rrn cause perdute pe- sevi],T.-. Irl teat:'». n lui. dopo que- radio, sulle riviste che creò mai scomodo per gli attuali 

I.r I-.- -'i.feiiiit'. I I -o- ’OT!'. 1 Ole 21 . 35 . ili Te.a-Ifsn tutto» di Wolfgang A. -ccn-zdo concerto del « Ma»-i ente in borio r.rrn n éOO lirr our dovendo discutere le Mie .-.fa Stnr'a. dobbiamo pure la (notissime furono Scenario e oapnveri del nostro governo. 


. ‘, 7 f.r-.- n, ' 7 Vfvv Vork- T 7 -')tro Comunalc. rcuL.ra J. t-„i x',.;,. , j 'nsTt ir, en.-a con la speranza teatro nel nostro parse, fvir quale U suo nome rimarrà dibattiti e nelle conferenze tiamo impegnati a continuare. 

Il ili I) oi.'irr, f(:i-' t | • • - ■ . • .j «Otello». Domenica 22 al- „ ' , ' ; ‘ l li ra-treUnre qualcuna delle rilevando certe ingeniiiln nei ’ndubhmuirnie legato. 1 /En alle quali partecipò, neìlt au- « portare avanti la sua epe- 

,irnii ni .-.'n l.i -i, •»■■)■• »•: t,.,i.'.. .t.ucai j alle hrc:.|^. Te.atro Comu- ” m.'-ggio alle ore 21 . al •‘'""Irop,,- qia 'erre, se lo sciopcroj con fronti dei rapporti fra i! cicioirt-riia dello spettacolo, j/c dclf ’ zlccadcmin d’anech Che è il solo modo che ci 

,-cni')o. !» ''nir7),i o j, Por- zi. il i..--'!--) Cornunalo, an-;f,-,j(-_ pr.mo concerto sinfn- ''O della Pergola, replica 71^11, ircT! fi;con. noss-'Irre ffjteotro r lo Stato to n'areno j l’ionur-nenia culturaìe uc.iroj drammatica che fondò, nei li-J re.sta, purtroppo, di sentirlo 

'or.ì'i'iv-. N’.- ,,i -t.ir-.i fiT- vo'.,) ;! « N..'" Nru’K Cil\ Bal-'nico dei «Maggio»; ditigcia Tratto dclLOpr-ra C''-min'’7-! XT.-^inf-heite» Guardian potrà fra nueslo teatro cl-c rni re. a! moiido zjrande scuola del bri che scrisse, s» bat' scm- ancora vicino a noi. e di ri- 

-« e qiii le! .''.iVrridi 10 . alle ore 21 . jl.eon.ird Rc-rnslein; alle ore con le musiche di Ravc -1 e di iiT-ri-: toro uva fonte •l'Sf spei diamo, e questo Stai', ri,e "entro iinh'-co da cui usci- pre, contro * refroorad" e gli cordarlo come meritava. 

1.1 Gcrm.m .1. q.i.imlo vuoi :.l Tcai:,* deila Pergola. re'l 2 l dello stesso giorno, al Tea- Ibert, lata dt ricchezza. Ma non conosciamo), siamo d'allr,i ranno, se la scomparso del affaristi, per un teatro mo- Ll'CIAXO LUCIGN.ANI 


X.;- • V **«T*Ti. l runrtll.irì C fi ' *»...*» .'•«■g, mvxw.i.i •*« uil.v >eiiw yiuriiua, iiui rziit 

OSI ’e ote 2 t. al Teatro Comiimlc. • ijiurporro a Lomf-a .'fono rcn cn»i.se perdute pe" .-empr». (ri teat:'». n lui. dopo que- radio, sulle riviste che creò mai scomodo per gli attuali 

A. iccnr.do concerto del "Mac-lfT/te in borsa r.rrn a 2,00 lire uur dovendo discutere le xiie :.ii Stnr'a. dobbiamo pure la (notissime furono Scenario e oapnveri del nostro governo. 

777,, . ,^,1- in.-z-Vz'-ir-i Vita?, -eunn. i oiomnlci passano di diagnosi sulle difficoltà del 'impostazir.ne di un'opera olla La rivi-ta del dramma), nei -Anche per questo, noi ci sen- 

, vxl» 4 1^1 LiiL-dilc# __ t_ _ y,. .‘t ___?_ JL «JJV — ^ —,.. 11 ... —.-.-.«.y» ff/imrt ini » n r»ysiwtti r .n 


tata dt ricchezza. Ma nonicorìosciamo}, starno d'altra ranno, se la scomparso dei affaristi, per un teatro mo- 


LVCI.AXO LrClGX.AX'l 
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« UUNITA» w 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


NON SE MPRIl DESIlRTI^ T.E GA LLERIE j' 

La mostra dei francesi i 

ha sfatato una leggenda | 

__ — _■ ■_ _ - - -- - — > 

) 

(.Ina nUaiitaniila nisilalori hanno sfilato dinanzi ai quadri ' 
Orario c prezzo del higlieilo — Una inIeUigente piilyblicila \ 

> 

Si è chiuFa qualche Kiorno questi famosi pittori francesi, celerà. Qualcosa in questo sen- J 
fu nella nostra città, per trasfe- avrebbe dovuto spendere circa so va tjià facendo la Galleria ^ 

1 usi a Firenze, la mostra del 1.800 lire (comprendendo nel- nazionale d’arte moderna e non / 
cap Javori della pittura fran- la cifra il prezzo del catnloKo, si può dire davvero die il pub- J 
ceso dell’OOO. E’ stato questo dei bifiliettl d’inKrcsso e del blico sia insensibile alle ini- * 
un avvenimento culturale qua- mezzi di trasporto). zlutive culturali Intollifientl. ■ 

le Roma non vedeva da anni: qitsta mostra, inOne, DAKIO MICACC’III > 

tra Kli_ artisti, i critici e fjli certamente raffluenz.a del pub- ' 

ve le discussioni e ie pule - do‘'ditpeAura^“Xtirr‘^^^^^ Il 5 apfi'le Inaugufazione ; 

'"m'u im. "'1,1 Ile’la rinnovatajrà dei Laghi j 

portante che, se ce ne fos.se . n > 

ancora blsottno, viene a .sfata- *' i i • . !* "' aprile, al.e ore io. li Prc- ^ 

IO la loL'eendn ili min mancan- «^ono questi problemi di or- alUeiitc del CoiihlKllo provinciale >, 
za diffusa di intere.s.se per l’ar- Uanlzzazione culturale che prò- procederA «irinuUKUruzlonc del , 
te è eostitiiitn rliiHn strnordi- P»"*» questa recente esperienza quinto tronco della iniiiorumlia ] 
naria iSienza dV pubbh^^^ pone per tutti i musei e le «al- 'ia del ba«hl. la strada del Ca- ; 
mostra. In un nie.se di apertu- lerie romane. Una decina di stelli romani tomplctaineruo > 

ra, dal 25 febbraio al 25 mar- mu.sel (a citare .solo i più ini- rinnovata. , ,r\ i.. I 

corno. ..I __... ,11 I-d cerimonia si avolc'ent In 




» i > .A 



-: CONCLUSA L A VICENDA DEL GIOVA NE TIMIDO 

wirf lai J ■ “nwtaienlo.. 

pel non sposnie lo bello Gonceiin 

see d'aprile che questa ra- ---- 

vie*de{’*ce*niro non^cosutui- \ Il dramma SI € concluso iD chìave di pochade — Troppe volle costretto 
tr delle”'birblina^i“ gioSè | arrossire, il Cammarosano ha voluto sfuggire alle grazie della ragazza 

ieri, primo aprile* alle spai- I ---- 

le del prossimo. Gli scherzi Dopo alcuni ffiorni di attesa.I che se si tratta di reato daltin a Porretla Terme, nel 1930, 
si sono moltipllcati, anche \ j cronisti hanno finalmente ot-ljjoco. è tl maggiore colpeuole durante uno spettacolo ciucnin- 


Uecisamentc il «rosso pe¬ 
sce d'aprile che questa ra- 
«asza porla u zonzo per le 
vie del centro non costitui¬ 
sce la sola e la più ridico¬ 
la delle birbonate «locate 
ieri, primo aprile* alle spal¬ 
le del prossimo. GII scherzi 


.so In tono minore, negli uf- < tenuto un chiarimeuto di nata, di tutta la farsesca vicenda. 
fici e nelle case della città. ; ra ufficiale sul misterioso *ru. ______ 


tografico. Cominciò a corteg¬ 
giarla c fra i duo nacque una 
viva simpatia. 

Nonostante ciò .Marta Elmi 
mantenne .1 fidanzamento da 
lei stretto in epoca anteceden¬ 
te con il dottore in legga Ste- 


2.300 unità con umi punt.a iim.s. pnmphili, Gnllcria deirAccadc- 
.sima di G.OOO portoni* la dome- nei 

nica. Le conferenze dei Pio- nazionnlf S- Uuc». Mii- 
fessori J,ava«nino, Alazard e Palazzo Venezia, Museo 

Venturi, tenute nella sala «lan- nazionale romano. Museo na- 
de del palazzo delle Esposizio- zlonnle di Villa Giulia, Gallc- 

tese”e d^eWlolL Guerclo**in Musc”o”’'p”re^^^^ lltlfl Ufi ”**‘*^* * l»iai£ itHm t ^'"p^ànco arrossì'liolentemente LUNGA REQUISITORIA NEL PROCESSO ALL’ UXORICIDA 

due diversi circoli culturali di Heu, c, ancora, 1 Musei Valica- W Ul UL V tento disperatamente di sot- - 

quartiere, sono state affolliitis- ni o il Mu.seo Laterancnse) o.s- _ Volevamo quasi indignarci, trarsi alla malia di quegli oc- _ _ _ 

slme. Le librerie hanno regi- servano un orario di apertura M _ 2^» #1_ _ »on ci siamo riusciti. Vo- chi scuri che lo /issarano con ■ f — — - ■ - —__ 

.strato un sensibile aumento di normalmente compreso fra le n 2B ■■*3 ■■■ Iv I arrabbiarci perché ci dolce insistenza. Ma fu inutile: ■ r F B. J gjl gp 

vendite delle pubblicazioni che 93 Q p jp 29 . j 2 prezzo del bl- UIA IM UAAM AAA W AAAA^A siamo improvvisamente ac- la zia Filomena, infatti, anzi- 

rlRuardnno l'nrtc francese del- Bijptto .si nDelrn Ira le 1.50 e corti che in un cinema di Ro- ché mostrarsi ostile, incorag- _ _ _ ^ _ 

rano in «onerale e la pittura le 200 lire Le riduzioni con in ''■* proìelta da qualche giù apertamente le manovre SA — __ - _ __ * _ _ 

. —.— .r.....»**:.cn0 II BOCCIO UCCIS0 

La sentenza è attesa per oggi 

. _ ^ s SI *» flOl «V f'fldllllitn #ln ssstt* s m «««t av4**ww»(ikv# *«» 4av<*ta«.jii««vs' a«t *v~ '«va K \sv.«v, -•‘•'.ivz •-'vt«S« «iv— — -j- — w — - _ « » . ta COXltiZlUATO TìClltl ^iOrilÙtCÌ tfltO dì UCCÌClCrSl 11(1 OSI d»ljl«l 

deso del '600 c delle opero di aei PUbbUco e stroncali è finita compagnati al commi.s.irìatu '« alla salute c si vede t 1" ’r o . >> procesi,o in seconda «nestra della sua alutaz.orc po- 

Pablo Picas.so. L la considera- slpnicrl. Ma .si sono mal chic- Linsognante Maia Stroncati con la «amba sinistra sotto le dovici! ragazzo ha ncevuto una dnianli la faccia del pre.s,den- " !Ì°J, p contro il manovale En- s**» a' primo piano dello stabile 

zione che questa mostra potes- «« SU organi dirigenti de le y ^ j abitante in via Fa- ruote della vclUira .severa eri oppo.d.imi lavata di Scetba che per quattro mi- dispmcesse. ma come spie- Imputato di avere an- '"“n 

L?tiraTon“ d^^"in"ùrsce”'|51mTor: niulcl t'S'orariC"n«« ^ rlmastà; le. vii- La scena s. ò .svolta nel giro tc.sta.'Es.sl fL'am.o ritorno con -iti e mezzo discorre (tui/J ««-ine? e o^TvoUn che !a 

l'in 7 A fnnflnTTinntnìn rfnì rnntnt 1 * il# ii i I • ^ 1 * ^irnvo incidonte HI di pochissimi sccoiicIÌ c qtian- di vili ad Afraj'ola, loro di pohMca cs/cra. Un offra rOl* p,*io,«pna riti narfaca di Antonia ^.antucci. fra i suoi genitori* Fortemente 

Tirpsn dn imn enei nnipuniò f*"” ^ clUadlno clie lavora di soguKo al quale ha riportalo la «lo il in.tnovratore, avvcrlifo luogo di residenza, e-scndo .son-1 ta. scompare Sceiba e la BMB | ***, ■ * omcna g i par * 'j N’ell'idlcnza di Ieri il P. M | Impressionata e in preda ad un 

parfo”del nuhbtL””roma”^^^^ frequentare le sale e .se anche amputazione traumatica del dui pusseggovi che avevano ^Hnioia. ri scodella in primo piano s m^ol dare.^ 

ì aHe francosò prezzo dot big etto non pipde .sinistro. sislito termiizzati alla .sciagu- - quella /accia - come dire - “il^nfentar.sr Irouarsi Tòm 

Non si nuò non rlvolnere un Ecco come .si è .svolta la di- ni lia fermato il convoglio, la (| frflttura Ìl ffaniO d»ll ou. Paolo Bo- 


Marino 


KACCAPRICCI ANTI': DISGHAZIA IERI POMERIGGIO 

Una giovane maestra travolta 
da un tram in viale G. Cesare 


colme inipresslonlsti m parti- jj^csso gratuito, .sono naturai- All uspO.dalv, di lS(Ulto Spirito 
(.ojiirc. tTìonlG rlsorvAlo nell snoolnlisli ^ 

Un SUCC 0 .S.SO di critica e di „g 2 | universitari e agli artisti SÌlti.Stro - liti hitìlho di (pi 

n '’oro che que.stl musei iior- _ _ 

«nlev.iì liin malmontc non sono nffolJati e - 

notevoli delle precedenti mo- 2 ^, ^ j porle Uf’:* lunga serie di Incidenti grappai.st 

sire romane della pittura olan- quanuu ju tono lu i.ran pani. , , , " „i„r tr-.m b-* n, 

deso del '600 c delle opero di del pubblico è costituita da a funestato la glor r-im li.i p< 

Pablo Plcas.so. E la considera- stranieri. Ma si sono mal chic- ‘ con la eaii 

ztone che questa mostra potes- -stl gli organi dirigenti delle ,,2^9 ,mnl abit.mte‘in via Fa- luole della 

•se essere anche piu rapprescn- Delle Aiti e i conservatori dei ,./* \ in.i ..it t 

t.ittva non (Mminuisco l'impor- musei .se forano non impedì- q—M ■,11 ,,,, Lnve inèì,tenie in 

tanzn fondamentale del rnntat- „in„,iin„ „i.,. ,11 «ma di un grave incidente n di pochi.sn 


AìLospOAÌidv, di Santo Spirito lo hanno dovuto ani pitturo il piodo 
sini.stro — Un hiinbo di quattro anni ucciso da un autotrono 


Non sono mancate le ridi- \ pimento » del quale è rimasto • 1 *1 • viva simpatia. 

iole commissioni c le ri- ; vittima consenziente il giovane PAtnintO ì FICOnD m r.i 

chieste di ORRetll Imposslbt- Franco Cammarosano. ospite ''«HHIIU 11 IIIUUU Nonostante ciò Maria Ehm 

II. come pure, telefonate a . della zia Filomena Jannace in per I OmÌ(lda dì Bologna Ìer'S(fo )n n o«ì“"irfecedtm- 
.surpresa, le finte disgrazie, } D Acanto. Il ragazzo, al quale ___ ‘ sireiio in epoca anitceciut 

e poi, naturalmente, le pene ' 2.1 anni di vita non sono ba- ^ ’ dottore in legge Ste- 

pugale c sofferte da chi c’c- ^ pcr onere una nisioiie rea- l^vciano Maggiorani, il me- fano Baraldo, per non irritare 

ra cascato. ' listicu della nita, come è noto condotto di Cii.ilel di Cn- j propri genitori che volevano 

_ ' è fuggito da casa della signo- *’o <’!**^ ‘‘ 2 febbraio 1952 tic- vederla sposata a que.st'ultimo. 

Quest anno la cronaca non , Jannace con la complicità Orfeo, a Bologna, Ad un certo momento, stanca 

ha reRtstralo «pesci» da- , maresciallo di polizia in- con due colpi di pistola la si- delle continue scenata di gelo- 

n «A*»* { caricatosi di simulare una spe. gnorina Maria Elmi, conosciuta sia del medico, la Elmi decise 

o da la KAI nel «quando dizione del Cammarosano a in Emilia come «Miss Porrei- di troncare la relazione per av- 

«M Lam- j Formia, in quanto privo della ta ». dovrò scontare in carcere vicinarsi definitivamente al 

piiloglio un gran numero di / residenza. tredici anni di reclusione in- Bnraldo. Questa ri.soluzione dcT 

peisone si recarono all As- < Franca Cammarosano, ragaz- fintigli dalla Corte di Assise la giovane scatenò le ire del 

scssoralo alle scuole con . jq eccessinamente timido, noi- di Appello di Bologna. Mnggiorani, il quale l’nfte.so In 

mll i qualche decina di Così ha deciso questa sera la volte del 2 febbraio ne, piessi 

^ I m” ■ y*orai /ri rtd (ibbancfonrtre fa «suprema Corte di Cassazione, delVabitazioiie del fidanzato. 

Viti\trn\ * * ^ c t c * ^ ^un casa dì Penitro (Formia} giu(fica>ido iiiam))ii';sibile if ri- Veduta fa ragazza che si tic- 

dot e abitava cnii altri zìi, e ad corso proposto contro la scn- cingeva a salire in automobile, 
accettare l ospitalità della si- p_ jvf p respingendo le sparò contro due colpi di 

.. , , . quora f ilonicna JiinnafP. Giun- q,jej(o avanzato dall'imputato, pistola che l’ucciscro aìl'istantc. 

~ ■ " - ■ - — ■ della sua congiunta, cuciano Maggiorani conobbe la Successivamente il medico ri- 

'1 y.*’’”**’ pionane ragazza, figlia dei com- volse l’arma contro se stesso 

OSSarVOlOt io ‘l.\Liia^^‘^bflina ”concefnna ^De dell'albergo Helve- ferendosi gravemente al torace. 

MMMliTn UniirvAé#A I l^Ntrco, anch’essa ospite della * — — ■■r-."- ■ — . . — _ 

Arriva ma^zoito ! ^-ranco^a” lunga requisitoria nel processo all* uxorigiqa 

e tentò disperatamente di sot- - 

Volevamo quasi indignarci, trarsi alla malta di quegli oc- _ _ _ 

ina non vi siamo riu.sciti. Vo- chi scuri che lo /issarano con I 9 m A m 

levatilo arrabbiarci perchè ci dolce insi.steitza. Ma fu inutile: AAIBmA A ■■ 

siamo improvvisamente ac- la zia Filomena, infatti, anzi- 
corti che in un cinema di Ro- chè mostrarsi ostile, incorag- 

ina .si proietta da qualche già apertamente le manovre SA S 

lempo un nuovo giornale cl- della brava Coucettina e co- 
iivmulogra/ìco di attualità ininciò a rivolgere qualche 
che va salto l'insegna del aperto invito al nipote. « Caro, 

B.M.B. e che pare prenda fo- gli disse, un giorno o l’altro 
raggio dall’industriale Mar- dovrai pure farti una famiglia. 


diedro invito di Radio Cam¬ 
pidoglio un gran numero di 
persone si recarono all'As¬ 
sessorato alle scuole con 
iloviziu di cani e gatti per 
partecipare ad un film sul 
felini c sul fedeli amici del¬ 
l'uomo. 


Osservatorio 

Arriva Harzotto! 


Iliiogodl rp^fdpiiza, o-‘:C:uIo .Fon-j la. scompare Sceiba e la BMB 


za lis-.a dimoia. 


Nell'udienza di Ieri il P. xr impressionata e in preda ad 11:1 
doti Feroiiacl ha pronunciato tremendo sconforto, la giovane si 


Non si può non rivolgere un colò? È' s a o fa io veramente ■ ^ ■ "‘1 “‘l V convoglio, la 

ringraziamento e un plauso al n ‘ ^ -, ‘ veramente ^grazia, rico.driiita in ba.se ni donna era già stala travolta. 

prof. Lavagnino” soprfnScnl LoTarUstlc-rdeTln risultali di una i.iehle- immediatamente è stata fer¬ 
ie alle gallerie e alle opere di L " „ono ar z/arn non solo lV‘ ‘ '‘l P‘'>s.‘mggio sul- 

arte del Lazio, che ha bene Popolarlzzarli. c non solo ^oiia e da tecnici dell At.ac. (. q„,a deposta la 

organizzalo e curalo questa stranieri, ma soprnl- Un tram do la linea 27. verso stioncati. c che a tutta velo- 

bella esposizione. Ma a lui in- presso i romani. Since- le 13 di Ieri, si u fermato al- cilà .si è diretta alfo-pedalo <11 

nanzitutto sì devo chiedere che <-’redinm(> di no, o 1 anj*olo di \^a Leone IV sul santo Spinto. Qui, i sanitari. 


SI frattura II (ranìo 
un opera[o a Tivoli 

la centrale Idroelettrica 


la!scompare Sceiba e la BMB «'• 

ri scodella in primo piano c r n n o ciniori. Feroiiacl ha pronunciato tremendo sconforto, la giovane hi 

quella faccia — come dire — rotula spro/onuore, requisitoria chiedendo al giu- 6 avvicinata alla finestra «et- 

nicolore d^ll’on Paolo Bo- annientarsi, trovarsi lontano confermare all'imputato tandosl r.ct vuoto. Subito soc- 

nonil. 5 dalla nostra citta, condanna all'ergastolo già In- 

, j H? aerto punto la situo- futtagll nel primo giudizio di OGGI «Prima» al 

Ma ad arrabbiarvi non riu- none divenne insostenibile; il Assise. Il ronpiesentante della 


nomi. Vj ...***,.* condanna all engastoio già in- . 

, j H? aerto punto la situo- futtagll nel primo giudizio di OGGI «Prima» al 

Ma ad arrabbiarvi non riu- none divenne insostenibile; il Assise. Il rappresentante della _ 

•scirelc mol. perche, puntimi- Cammarosano terrorizzato, av. pubblica accusa ha sostenuto nAPRilNIPA 
mcnlc. viene sempre qualcosa «crii gli zii Pampena di Pc- mena colncvolezza deU'lmnu- IIMIIIUH 


orgnnizValcr e ' curalo questa V" <• c'hò a tutta velo- ! « -i^‘“»>Uire l'equilibrio. Uno nitro, ai quali il matrimonio, lato. confutandoTrnto pe^ 

bella esposizione. Ma a lui in- presso i romani. Since- le 13 di Ieri, si u fermato ;il- cilà .si è diretta alTo-pedale <11 colta sentite un raro esem- evidentemente, puzzava troppo lailbi del Coccia Come si rl- 

nanzitutto si devo ehlcderc che dLendn id * Leone IV sul santo Spinto. Qui. i sanitari, qrT“Md<?*Brac?ou \ir'U anni =^°^° 0 ico battere le ma- per via di quei beni dei quali corderà. Il Coccia sostiene, a dl- 

rinscgnamcnlo di <iucsto av- ^ ^ M-nimaria metlicazio- .‘hitamè „ Franco era erede. 1 Pampena mostrozlone della sua Innoccn- 

venimento culturale non vada Pare lo dimostri. cali, elm si tiotava miI convo- „<., hanno dovuto procedere * testa dal tuieito ut nrèsa ^f^rpresa, in un momento di a loro volta avvertirono un loro ^a. che ta sera del 25 novembre 

perduto. E’ da notare, infatti. Certo, bisognerà aver la pa- «ho dirotta ver.so la propria all amputazione della gamba ' «rcorpete che è brut- amico sottufficiale di polizia. 


SMERALDO 

SUPERCINEMA 


che molte dello manifestazioni zienza di tUsllnguore il pubbli- abltazlono, .si apprestava a sinistia <ioll:i giovane mac.stra. 

culturali romane tengono più co normale <la quello degli spe- .scendere quando il tram si ò L'autorità di P. S. ha proee- 

conto del pubblico dei turisti cialisll e degli amatori e erga- riino.sso in moto. La donna, in duto aU’interrogatorio <lol ma¬ 
cho di quello normale della nizznro co.sl innnifcslnzioni cui- queiri.slante, .si trovava con novratore <lella vettura e dei 


che di quello normale della nizznro co.sl innnifcslnzioni cui- queiri.slante, si trovava con novratore <lella vettura e dei -rivoli ver la frùtiura del partire dai posti della gai- 

nostra cillà e puntano mollo turali differenziale. Sarà utile un picnic .sul predellino della passeggeri per stabilire con cranio Una mehlc.sta ner stabt- '•’* ‘ti inodulozioni 

sulla novità cccezionalb del- orpanlrzare visite speciali «ul- vettura e Faltro già p^i-Falo sul e.saltezza in quali circostanze si eventuali le.siion.Lbimù è possono essere secche e 

l'avvenimento. La stessa mo.stra date da esperti, in particolari montatolo. L’Improvviso mo- ò verificata la onibile scia- j,j corno perentorie, ovvero prolungate 

della pittura francese avrebbe giorni della scltimana. e Intc- vimento del tram lo ha fatto gura. --— con costanza di fiato, di Un- 

Torse visto un’affluenza mag- «rare le visite con conferenze, perdere l’equiUbrlo o invano il traffico lungo il viale Giu- rffpttlliltì fllffì 2 iirrfiSti ‘ti labbra. E allora tut- 

«lore di visitatori se cl si fo.sse proiezioni eincinatograficlie, ce- In poveretta ha cercalo di ng- jj,, Cesare è timaslo bloccato *-iioiiuom umh to in a posto. 

per i'aggressione di v. Efruria 


SL.m«LX.‘dr‘cm.treuC^^^^^^ * «<^^orpete che è brut- amico sottufficiate di poIizio.| ,953. data della scomparsa del 

nmrUn "^^^^ in gente ride e riderete pu- che con molta faccia tosta si U sventurata Santucci, al tro¬ 
ll Dioclolu Vstato rlc.vernto ^f^’^Jtra volta, quan- prestò alla faccenda del ra-' . - - 


presa maggior cura ilei pub¬ 
blico romano. Nelle fabbriclie. 
negli uffici, nelle scuole c’è un 
pubblico potenziale che v.a rag¬ 
giunto accortamente c indiriz¬ 
zalo verso ratto. Troppo spes¬ 
so si ò scritto c detto, per 
giustificare rinerzia e il disin- 
teres.se degli organismi cultu¬ 
rali dirigenti dello Stato e del 
Comune, che il pubblicn non 
ama Farte. Crediamo invece 
che sia vero proprio il contra¬ 
rio; e qiie.Ftn mo.stra della pit¬ 
tura franccise viene a confer¬ 
marci il nostro giudizio. 

Il pubblico va niiitnlo; con 
la semplicità e la ehinrez/a ilei, 
la informazione, con il costo 
molto bn.F.'^o del biglietto d'in¬ 
gresso c del catalogo, e va in -1 
tcre.Fsato con una pubblieità in. j 
tclligento e moderna. Questa I 
mostra ha certamente ottenuto 
successo anche iierchc è stata 
ben lanciata con ottimi mani¬ 
festi; al suo succe.F.so hanno 
sensibilmente contribuito le 
pronte recensioni della stampa, 
i servizi r.adiofonirl e cincmn- 
tonrcfici. Alcuni quotidiani, tra 
cui il nostro, hanno deilicato 
airavveniminto un’intiera ter¬ 
za pagina. 

Per ciucila rno'lra .sì .son fal¬ 
le riduzioni particolari ner stu¬ 
denti. prof'-ss(,ri «•(’ artisti; ma 
perché non farle anche por 
quelle categorie di lavoratori 
per i Oliali uno svac*» riiltnre- 
Ic implica un doloro.so salassi* 
sullo stipendio mensile? Una 
famiglia romana composta di 
ciuattro persone, por veliere' 


re noi. Un’altra volta, quan- prestò alla faccenda del ra- vova lontano da) luogo dove la 

do meno ve l’aspettate, udre- pimento. mobile mori. 

te partire dai posti della gal- Nel suo comunicato ufficiale. Data l'ora tarda 11 Pubblico 
lerio un coro di inodulozioni la polizia, che ha fornito nomi Ministero non ha potuto con¬ 
che possono essere secche e e circostanze, anche le più bq- clurre a termine la requisitoria. 
perentorie, ovvero prolungate noli, ancora una volta si è pu- e pertonto Pufllenza è stata rln- 
con costanza di fiato, di Un- dicamente «dimenticata» di far vlata a stamane In giornata si 

gita e di labbra. E allora tut- conoscere al pubblico il nome attende la sentenza, 

to gn a po.sfo, di questo sottufficiale che, an. 



lltDY llMAnR 


Dieci milioni per dare 
nuove sedi al Partito 


li soiEcie di nuovi nuclei riso, per risolvere questo 
edilizi nell'estrema pciìfe- problema, ili fare appello 
ria c ncH'Agro pone al Par- a tulle le sezioni, a tutti I 
tito il compito di adeguare compagni, al simpatizzanti 
la propria struttura orga- ed n coloro che hanno eo- 
nizzatìva alle mutate condì- scienza che nella forza del 
zioni della città- E’ nece.s- PCI è una delle garanzie 
.s.irio dare vita con nrgenza fondamentali per la difesa 
alle sezioni de! Partito dei degli istituti democratiei. 
nuovi quartieri se si vo- per il progresso del Paese, 
glinno conservare e laffor- SI tratta ili raceogllere 10 
zare i legami con le masse- milioni che sono necessari 
Ogni nuova .sezione dovrà per costituire numerose 
avere la propria sede o in nuove sezioni in città ed al- 
moltc zone, dove il Pai tito cune anche In piccoli paesi 
si ò notevolmente ratlorza- «Iella provincia, 
lo e sviluppato negli ultimi ij comitato federale è 
anni, sono maturate le con- convinto che i «omunìsti ro- 
«lizicini per dividere le se- ;,ni-he in que.-ta occ.i- 

zioni esistenti, danclo quin- sione .sapranno dimo.strare, 
di vita a nuove sezioni che raggiungendo c superando 
necessitano anch'esse di una rapidamente gli obiettivi in¬ 
toro .F«‘de. CiiN richiede un jiìeati. il loro piofondo ;it- 
nolevole sforzo tlnanziario, taccamento al Partito e la 
che solo in fiarte potrà i-s- esistenza di legami sempre 
sere sostenuto dai compagni pjn 5 ;olidi tra il P.'irtito e le 
loenll gr.'indi mas.se <Ici lavoratori. 

Il romitato direttivo del¬ 
la Feilerazionc ha perciò de- IL COMITATO FEIIERALF. 


per qualche tempo. 

Ver-so le 17,10 il bimbo Lu- ' ~~ , , ,.„,* 

ciano coatta tit almi 4 abitante Jtoll/to liti cftettuato allrt 

alle cate „„p„larl che aorsono ' 


lungo la stessa via Costantino, 
eludendo l,i sorveglianza dei 
genitori, ha attraversato im- 


venuta martedì scorso tn % 1 «» 
F.trurlii. Come l lettori rteorde- 
rnnno martedì 2 !» marzo alle ore 


piovvisrimente là strada alla 1^' \ 

lilte/zn del nume.u civico 60 o’ 

- - ..vanni il cuoco beverino .Miirro 


mentre FOpraggiungeva un au- 


<li 3‘J anni nbltontc !n via Etrii- j 


to treno di proprietà dell im- 
presa edile Corrado Peci. La .enUdurnne abitante aUa 

fata e disgrazia, c stj.ta incvi- eirc.iinulhizlono Apple 91 dlrhla- 
tabile: il bimio e stato invc- «egredltl 

stilo in mono nmanendo ucci- ^ ,,j„tonate da «tcunl giovani 

In via tSriirla 

Rilasciato dalla polizia 


Tenta dì togliersi la vita 
dopo un iitioio dei genitori 

Ieri sera verso le 21.30 In via 
degli Artisti una ragazza d! 18 
anni. Anna De Simoni, ha ten- 


Alle oro 5,30 del 1. aorile si 
è spento, stroncato da un male 
iiiftsorabile, all'età di 8 i anni 

GIUSEPPE TERENZI 

I figli Fernando e Amerigo, 

n via Ktriirl-i nuore Adriana e Elda, le so- 

■ ' ' il .sindaco Rebecchini non ha II sindacato unitario ilei di- relle Maria c Ceslra. il fratello 

DilarrìaLn << 3 lla nnlizia ancora preso in considerazio- pendenti comunali ha re.so no- Angelo, i nipoti, che Qinorcvol- 

KlIaSlIaiO Udild (JUIIfld ne la richizsfa «lei dipendenti to che la categoria è pronta mente lo hanno assistito fino 

il Hr AmhrnG Dp Manìdrìt comunali, i quali rivendi-.am a sostenere con l'azione sin- .all'ultimo ist.ante. no danno ad¬ 
ii Ul. HIIIUI U3I u n I luyijnij j premi della Pasqua c del De- dncalc le sue rivendicazioni. dolorati, il triste annunzio. 

Il dottor Ambrosi fJe »l.igi.stris. ctnnalc della Liberazione, ------ - -• , 


stito in pieno rimanendo ucci- 
.so .«ul coIiKi. 

I/.niiti.sta (leiraiitolreoiio i:i- 
vc'titore, .'irlo Italdonl di tren- 
taiuAe anni .'ibitaiite in -via 
Ca.silina numero 138(5. è stato 
fermalo «tagli .agenti del Com- 

mis.sarinto Garbatella. il dottor Ambrosi ire .M.igisins. wiuiuil- uvuìi 4,iuvid£iuiiv. 

Un'ora prima un duplice in- «fermato» a Mirandola in com- La rivendicazione, avanzata] 
ridente «'“ .nvvemito .-«ll'allczza l»agnia del doiior Gualncro laco- d.i tempo «lai sindacato unita- 
dei chilometro R di via No- direttore di Cromiche è r,,, degli Enti locali, come è 

montana L’imptegatn Giovan- AUlllmirVi*. hi «nliinr- ‘‘ accolta dalla 

ni Castelli di 29 anni, .'ibitnnte X*’a"dm" glofÀah'dc^^^^ ‘ provinciale, 

in via Alberico li 4. a bordo precisazione che dice: *'3 cui delibera, che .stabilisce 

di una lambrett.i targata Roma « n u lermo è avventilo in In corre.sponsione comple.ssiva 


Relieccliiii tace sui premi 

di Pasiaa a della Resislaaza 

> 

1 comunali in agitazione • La Provincia e TAmmini- 
strazione di Civitavecchia hanno già corrisposto i premi 



H 



le maeìleslazioDi 

■elle l eiliii d el PCI 

Numerose manifestaztnnl a 


I funerali avranno luogo il 
oggi alle ore 10 . partendo! 
dalla Chie.=a ili S. Giovanni in 
Calibita - Fatebencfratelli - Ifo- 
lo Tiberina - Roma. 


TECHNICOLOR 

su SCHERMO PytOnAMICO 

ROBERT BEATTY 

MASSIMO SERATO 

ALBA ARMOVA 
■ GUIDO CELAKO 
ELII PARVO 
bnric(ì7 glori 

cathy d:doni!LelI/ : 

MiRC ÀLLE60ET 

vie 

pahlen 



Il Consiglio d'Ammini.strazio- 


OrariO spcltarnli: 

15,35 - 17,93 - 18.45 - gO.'-JO - 22.70 


1091.38 proveniente «la Monte un ristornr.ie mentre stav uno a di L. 10.000 a ciascun dipen- vronuo luogo nella gioriima di ^e il Coll«;gio Sindacale cd il . 

Sacro SI stava accingendo a «avol.a e non m un.a e.amcr.i di «lente, è stata aprovata dalla domani indette dalle locali neàsonale tutto della -Società OGGI < Prima » al 
snrp.a.s.saro una . topolino » -> sono completa- Giunta provinciale ammini-sezioni del Partito. Teles’amDa * n-ender.do parte _ . .... 

,„:,b.t„_j ,.h.h,t.., .;ob. rSStr"SS se; «■»'»- t.ii'^phhp™, cattiti- FIAMMA 


irò un auio cne improvvisa- rclalivo .a ,m i.rocedimenlo in '"«nn.e ai Yivuaveccnia uai - Amministrazione ra- 

mente e sbiic.ita da una tra- corso che non riguarda per nulla tanto suo, Iia deliberato la p , . oai-icfi alle or^ lo'e ^ionier Amerigo Terenzi. par- 

versa dell.-i .ste.ss.i via Nomen- la mia person.a; a) a comprova correspons.onc di L. 5.000 ad provincia panerà al!e ore IO c , = * Hd di ... . 

tana. Dietro al Ca.slclll veniva di quanto sopr.i dopo gli accerta- o.gni dipendente, a titolo «li ? tompagim Padre ORSOH WELLES 

a bordo di una molociclotta. menb ‘»tti d.ille automa «;omre- premio per il Decennale della ' '' , f *”* VICTOR McLACLEN 

24 anni abitante' in via" Reggm ncssun.i '«pP»’ *'Comé'”'t*^’vcde, Rcbecchm* c GIUSEPPE TERENZI rORREST TUCKER 

SnrLfll^qmi/iTnonp'’^- 1.^"c^ar.^oT^^" drqÙ:\..^ tr.^^glT uHim^^^pr^r^mr HARCARET LOCKWOOD 

tut«* anch e.'.-o evitare la col- rcttific.a c nette mani del mio .stare tra i primi oppositori centrale dei Partito alle ore 16 
l'.sione con la stcss.» automobi'c legale» clt-lle richic.stc «lei dipendenti. ^ jocbii di vta "derc Palme 


GIUSEPPE TERENZI 


ORSON WELLES 
VICTOR HcLAGLEN 
FORREST TUCKER 


UN GKzWK LUTTO PER LA FAMIGLIA DELL’UNITfV’ 

Ni è si$|Beiito ieri il patire 

«Id coniisaisiio Aincrig;® Terenzi 


contro l.i qu.iìo era anilato a 
cozzare il C.Tstclli. 

T duo foriti .sono stati Ira- 
«ivirtati .al Policlinico dove -Jo- 
nu rima.sti ricoverati per fr.at- 
tim’ in vario p.arti di>l corpo. 
II Ca.'toIIi è stato giudicato gua¬ 
ribile in 30 giorni mentre -’l 
Santini .«o la c.aver.à in 60 fg 

Un ragazzo dodicenne 


iracciiM e laslre raliiiirantt 
smarriii ul muse li marza 


Il comiiagno Leo Canuiio. delia xrtmzrn ATinw itati a 

i^cterta delia Federazione. IlOHNAO* 

prenderà la parola alle ore 11 EDITORI GIORNALI 

nel corso di un'assembieo jiopo- prcnac vivissima parte al lutto 
lare alle quale parteciperanno I •'he ha colpito il rag. Amerigo 
cittadini di Tor de* Schtasi e dt Terenzi. Direttore Generale 
Villa Gordiani. Sempre domani dell.a Società Editrice «l'Unità> 
tl compagno Giovanni Berlinguer e Consigliere della Federazio- 
parlCTà alle ore 16 al Quaritcclo- ne. per la dipartita del padre 
lo net hx-alt della sezione. Signor 

Una nuoca sede del nostro 



™ _r I- 1 j 1 - .. - . . Faittio sarà tnoUre inaugurata 

■ " triiirR rnnfrA un frpnn tcco l elenco <lc.gli oggetti bn, l lastra radiografica. 1 len- nel pomeriggio di domani o 

Un graci-ssimo lutto ha c<.l- pagni della redazione c della dei Popolo dalla redazione Wi m u _ Ui l HCIIU rinvenuti «la cilla^ zuolo. l lainpada raggi infra- Guidonla con i« par;eci 5 «.zione 

pilo la famiglia Terenzi. Si è amminUtrazionc di Roma e i del Nuovo Corriere, dal doti. Ur, cpissniio da liim .wc.steni- „ ^ dcirXTAC c dcoosUat Mammu- 

I^pcnto ieri mattina ..Ile ore compagni della amministra- Antonio Sciadicco. diretto, è avvenuto .eri Faltro verso le Ù “ TiTl\Pra 

ólao nella clinica Fatebcnefr.a- zione generale. re della federazione romana 21.10 .all.« Torr.-iccia r.ct pr^i comunale mi m«c dt mareo màc.^tncTù accendisigaro "un -- 

telli dopo una lunga c doloro- Appena npìw.a la notizia editori giornali, dal sena- «U Groue Cclom^ m.-icrhino Mflrfprfì fiiinÌAno 


GIUSEPPE TERENZI | 


w » E OUBl- » 


avvenuta in Roma il 1. 
te 1955. 


Spettacoli ore: 
45.55 - 17.50 - 2» - 22-05 


sa malattia il Signor Giuseppe il compagno Togliatti ha in- toni Molò, vice presidente no 4*8 «iella Slofrr Rom.a-Fiug-I j aj-ondin.i. 4 .anelli, 1 .armo- Lraf.cne~ I ma«hina fotografi- 
Terenzi. padre del no.stro am- viato un telegramma. Tc- del Senato dall onorev<>le .gì nirc.io se. 4.0 l.« n<v.,r.a ^ ìhicc:,. I aonarccchio ae-L_ , j. .. I 

ministratore generale, rompa- legrammi sono stati in- Roasio, dalFonorcvoIc Di Vit- e stato .-p-ariio u-i colpo <xm 

gno Amerigo. vi.ati dal compagno Davide torio, dalFon. Reale. dalFon. c«Tnipr<^<^a 

Appena la triste notizia si Lajolo. direttore deirUnilà dt Alberganti, d.al compa.gno yhc h.a fr.ac.a.ss.a;o un vetro del- 
è diffusa nel nostro Partito Milano, d.al compagno Gelasio Santhià. dal <loit. De Medici. ;•* vettura «n vtxt.T e seminato 

c negli ambienti giornalistici. Adamoll, clirettorc dcll'Unifà direttore <11 Radio Stampa, ti pao.vo tra 1 xmg^tator;. 

numerosissime sono state le di Genova, dal compagno Lu- dalla Associated Pres.s. dagli 

manifestazioni di cordoglio ciano Barca, direttore del- Editori di.stributori a.«sociati. 

che sono pervenute da ogni l'I/nifd di Torino, dal «rompa- dal doli. Ludovico Riccardi * ‘ o.a\.aia cno e ri- uv.iim., .» «.«cicicuc. 1 moevo 

pane d-I.aR, alla famigli.? c Rao Lodi, vice re.pdnaabile prcaidonte delle Cartiere Ti- fice™:.-. I borm een al- \ 

c al nostro giornale. I primi amministrativo delle quattro burtine. dal riolt. De Vita. 1 ' lavoro. 4 bastone, «■ j,"" ì^nortaàhiavi 

3 recarsi . 3 lla clinica per por- edizioni dcll’Unifà. dalle roda- presidente della Cooperativa collana <i« porle. 22 chiavi, J 

tare al compagno Amerigo’pe- zioni e dalle amministrazioni del libro popolare. <ktl doti. contro^r^rcnò d^^^^^ ■ felle 4 cadili cipna, 4 rotola «T*® '«m- 

renz5 l’affettuosa tcstimonian- delle tre edizioni. Diemoz, direttore della Coop. ‘-«‘'"V."”- ^ 

za della solidarietà nel dolore Altri telegrammi sono stati del libro popolare, dal dottor r'crrc.a'si n.'l*suo desiderio rra«u>“ ’l «cialli o^«ciari!^ Una 

del Partito e del giornale so- inviati da; don. Leonardo Az- Jacchia. dal doti. Créspi, direi- ., rivivere ilm-no oc- un at ‘ bimbo. 1 coltello. • a 

no stati: il compaio L^gi zariLa. Presidente della Fede- torc responsabile del qiiotldia- \ve.,t. {*eil,. ‘4 cà«ctta toWìT^à. 2* pelliccia, unó 

Longo. vice-segretario del PCI, razione editori giornali. As.«o- no LOra di Palenn«\ dal dr. ti rvì Rni. «ItN-i fcrm-rto _‘“l «nni.-nT-Jnn o 

il TOmpagno Giancarlo ^jetta cìazt^e d^la ^mpa dal ^chtetto * 1 * 11 *” UniversMe a^iml a:;enti del commU.sa- tolinc. 4'cusciàio^ addilo posti termemetro, 4 targa di moto, 
della Segreteria del rci. il dolore Ton 3 m. 3 So Astarita. ^onomic.^ dal prof. Andrea ri.-,fo Cascino in osteria detta per auto. 4 copertina dì lana, 1 thermos, 4 valigie 

T.^-r.-tcem . che sorge 1 coroncina. 4 fazzoletto da Gli interessati possono otte- 
deiruniradi ^ma. il compa- ne editori giornali, dal dottor I-ya«hi dcIl’ANSA. dal doli. vi.a C.a.sili-..T al numero collr.. 5 Uzzolettl da naso, una nere la consegnagli oggetti 

^no ^Tsno Fobisnit presiden^ Èrcole L#nn^frnnchi,^ onui^ini* NTdjotti numerosi nitri ()oo. Tl ern in oompn-* fnzzolott^ Innn. 1 fcrmndc* ymnrritì rivolgondosì 3 ll*Uftìcio 

nari c.in dinari. 4 paio di for- comunale oggetti rinvenuti sito 

f irenze, ii senatore lomasoioai uoii, r rance^co aiaigcn.i i lunemit avranno luogoi26 .inni ii qii.-iio, atl',app.anrclhicl, 4 fornello elettrico. 418 in piazza Vittorio Emanuele 
Smith, direttore del Paese,jdirettore della INCOM e am-j.ctamane alci 10. partendo d.il-lde.?li .tgen»'. .stringeva fra le|r. 3 lT di «manti 1 grembiule, n. no. dalle ore 9 alle 12 dei 
Fonorevole Barbieri, i com-1 ministratore della GOTccffo | risola Tiberina. Imani il fucilo « Lobert • chel3 giacche, 2 impermeabili, 11 li- giorni fcrialL 


Martedì riunione 
ée\ Consiglio provinciale 


campionario 


moto. 


deil’Uniia ai Koma, ii compa- ne enixori giornali, aai aoiior liiaccni aeil aìvsa. <iai noti. - 1 , 51 ,^ vi.a C.a.FiIi-..T al numero colle. 5 Uzzolcttl da naro una nere la conregn 

gno Mario Fabiani, presidente Ercole Lanfranchi, ammini- Majetti c da numerosi altri ggo. n r.ieiz 7 o era in comma- fazzoletta di lana 1 fermadc- -sm.arriti rivolger 

del consiglio provinciale di stratorc delegato della SPI, giornalisti ed editori. «mia del fratello Gioa<vhino <li nari c.m dinari, l’ paio di for- comunale oggetti 

Firenze, il senatore Tomas«t dal doti, France.-co Malgcri, I funerali avranno luogo 26 anni il qii.-ilo, alFapparirc bici, 4 fornello elettrico. 418 in piazza Vitti 


GB A I\n E SlìCCESS O 

« Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. CarletU 


U CUI lEl rilRlilill 

VIA MARIAiWA DIONIGI 44. 24 — Telcfo44o 353.978 
VIA VOLTURNO 44. 36-38 — Telefono 480.430 

In occasione della P A S Q U A ha iniziato la vendita 
straordinaria del Formaggio grana stravecchio-stravec- 
chione garantito tipo reggiano a prezzi di assoluta reclame 


i 
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« L'UNITA» • 


È ARRIVATO IL MONOPOLIO. ALLA BORGATA DI PRA TO ROTONDO 

he casette di 300 fainìg^lìe 

fra i tentacoli della ^^Immobiii are^; 

La filantropica,, società notifica lo sfratto a chi, con tanta fatica, ha costruito sul ter¬ 
reno che essa ha di recente acquistato - Non si, rinuncia neanche alia speculazione sull'area 



Gii spettacoli di offffi 


LE PRIME 


MUSICA 

Audrós Segovia 

Amlròs Scgovlu. il pili Illu¬ 
sile cliltarristtt lU oggi. Il luu- 
slclsttt che ha saputo nobilitare 
questo «trumcnto portondolo 
nello sale ilei concerti o imei-cs- 
sonclo ucl esso \arl compositori 
contemporanei — Cusieinuovo 
Teilcsco scrisse jicr lui un Con- 
certo per chitarra o orchestra 
— ò tornato leii a Roma esl- 
lentltvsi aU'Argentina, invitato 
duirAccademla Nazionale di 
S. Cecillu. 

11 progiummu. diviso per mu- 
slclio originali per chitarra, mu¬ 
siche adattabili ad e.-sa c brani 
a caratteio popolare, ricco d' 
nomi Illustri, do Ilo Viste, Sol, 
l'urina. foupcrln. llach, fino u 
(imniidos e .Xileni/, eia scelto 
in maniera di dare un quadro 
quanto piti possibile Vario e 
completo deiralto tlrluosismo e 
dello spirito musicalo, ora seve- 
lo e<l ora piacevole, che carai- 
terl7./ano lo Interpretazioni di 
Segovia. 

Il pubblico, accorso numero-^o, 
ha ic-stepglato lungamente l'U- 
lu.stie soll.sin 

m. z. 


Una visione panoramU.i delle trecento casette ili l’ratu Itotondo che la Imtuohiliare vuole demoiire sfrattandone le famiglie 


E' arrinatn i’/in mobiliare. 
Qiirxta tiliiiitroiiica ^ socjehi 
vdticciiifiisf, come Ui 
dejiii.'cc Vaiitorevole O.^^ervi- 
toro Honiano. ,s’è fatta cica in 
lìtici (h Val Melania. Sorge là, 
nel coi,ij)it'iisorio Prato Roioii- 
(lo-Pniti Fiscali, ima borgata 
di circa 300 caselle abusive, po¬ 
polala in grande parte da edili, 
molti dei (piali disoccupali. 

La • jiliintropica - Iiiiiiiobi- 
liare. iimorata finora dalle tre¬ 
cento famiglie che vivono lìl 
lineile casette, s’è fatta viva 
non già per soccorrere quella 
brava gente (cristianamente, 
siamo II Pasqua) ma inviando 
rota i mes.si di Palazzo Ciiisti- 
zi;i. Costoro, il! nome della leg¬ 
ge, SI sono presentati con tanto 
di carta hollalii e liaimo inti- 
mniL a gruppi di famìglie di 
(ibbamioiiarc per i primi di 
maggio le casette, onde queste 
po.^s'lmo eisjrf (h molile e pi>s 
sa COSI esser re.yo libero da no¬ 
mini e cosi! il terreno, propr c- 
là iiitaiMyibiIe e sacra deVa 
Società: nei prossimi gioì ni. s: 
aiirinncin. lo sfrutto arriverà a 
ture le altre fiiiniijlir Ce 
s])esc d‘0 processo r i danin <• 
saranno a carico dei recidivi 
nll'intiniazinnc. La Irninobii li¬ 
re. nella persona dell’ino Eu- 
gciro Girildt. uso la maniera 
torte, non i.sseiido nii.scilti — 
dice l'atto giudiziario — a li¬ 
berare " bona riamente il ter- 
n no di destuiars' •■a scoili 
ed-’ zi 

Bonartamente! Tempo fu si 
è pre.sentatiì un agente della 
Immobiliare ed ha preposto 
qnu e là ai baraccati di acqut- 
.stiirc per dticmilacìnquccenìo 
I re al metro quadrato in con¬ 
tanti. opjjìir.’ per trcnrhi a ra¬ 
te. il terreno da loro occupato. 
Questa era la composizione 

bomirui . delia controversia, 
per un’arca comprata, meno di 
due (nini fa, dalVImmobihr.re 
.-•tessa II (Ine o trecento lire P 
iii'lro quadrato; 

Senza lavoro, o soltanto coti 
qualche giornata rimediata bn.'-- 
•Sdiido ni caiilicri. que.sti edili 
erano c sono nell’assoluta im¬ 
possibilità di riscattare a que¬ 
sto prezzo quel terreno, che 
occupano ormai da mini, tal¬ 
volta da decenni, c sul quale 
hanno portalo con i loro meìri 
rimpianto idrico, unico servi¬ 
zio insistente, e, anche epiesto. 
inadeguato. 

Ci .siamo recati nella borpntn 
cd abbiamo parlato con quei 
padri di famiglia che già han¬ 
no ricei’iifo il messaggio pa¬ 
squale . della ri filantropica >• so- 
cetà. Sono niunouuli che non 


lioteii'.io pionre Je pifiioiii sala- 
tis.smit' imposte sul mercato dal 
monupol'o delia r filantropica r- 
Immobili ire c di altri poeiii 
grandi proprietari ed avendo 
tafano utteso cl-.c l’fstitnto case 
impoliiri, o il Comune, porges¬ 
se loro l'alternativa di alloggi 
a fitto moderato, si soii venuti 

■ a buttare a monte ... in un 
tempo in cui i tentacoli della 

■ filantropica non si addentra¬ 
vano fino a questi terreni. Si 
soli piazzati qui, hanno fatto 
dei -rfiuf/i^., per ac(/i»isl(ire il 
materiale da costruzione, e 
dundo-ri mano Vun l'altro, .si so¬ 
no costruita la loro casella, 
quel .. focolare domestico j-, la 
cui sinritualità, eoa tante mai 
ridde e sopraterrene parole è 
esalta dui pulpiti delle trecento 
e pii.ssu chiese di Homo. Co¬ 
struita, magari a metà, la casa: 
(piando sgravati di parte dei 


debiti, eominciiino a respirare, 
ceco clu‘ arrifd l'Immobiliare 
con lo sfratto. 

Così, (piesto povero padre di 
famiglia. Cenila ro Casa fino, con 
otto per.soiie a carico (un ma- 
nocale clic dal 1921 non -sti nep¬ 
pure lui quanti appartamenti e 
case ha costruito), dopo aver 
atteso per ben ventuii «nui, in 
una toiuiid di stan:ii. in eia dei 
Curi Fiscali, la promessa casa 
dell'EC.P., s’è dovuto .< buttare 
fi monte *■: oggi, che finalmente 
ha lilla casetta, eccoti la cita¬ 
zione a Palazzaccio „. 

Generoso Moggi, pure lui. ha 
ricevuto il -quaresimale,- del¬ 
la ^filantropica,. Immobiliare: 
sfratto-demolizione. Abitava in 
Trcstevcrc, in eia Ponte del¬ 
l’Olio 6, fu richiamato, otto an¬ 
ni d: guerra e prigionia, cd al 
ritorno, un -buon seri’ito . di 
diciottomila lire da jKirte del 


ijouerno, e nulla più: non una 
casa, non un lavoro, nessitmi 
speranza. Questo edile da allo¬ 
ri’, dal 19IG, non potendo j:;! 
gare gli affitti da trentamila 
lire, .. norninIi::nti nella Ca¬ 
pitale dalla fdontroiiica -, è 
costretto a dormire nei cantieri 
dove lavoro: (luella, la casa 
Sposalo, a prezzo di inenarra¬ 
bili priuncioni. .si inpianta .. a 
monte-, e costruisce la sua ca¬ 
setta. Non l’ha ancora finita, 
non ha terminato di pagare t 
suoi debiti, perchè siiltiiaria- 
ineute trova lai-oro o giuulagmi 
una miseria, eccoti l’Immobi¬ 
liare: il C maggio, sua moglie, 
i suoi due figli dorrebbero an¬ 
dare a dormire al Colo.s.s-eo. 

Salile le ])i(|ioni alle .‘(telle. 
portate le tasse a settcccnto- 
mila tire l'anno, il negozinnte 
Marchetti va all'aria, dichiara 
falliniciito, e dopo aver condot- 


TEATRI 


«Sani da legare» 
al Quattro Fontane 

A prezzi familiari proseguono 
le repliche del più UiX’ertente 
spettacolo di quest'anno; la rivi¬ 
sta Sani da lepare, nella origi¬ 
nale edizione presentata al (Juat- 
tro Fontane da Parenti, Fo. Du¬ 
rano. Luisa Rossi o Jole Fierro. 
Giovedì c venerdì riposo. Dome¬ 
nica 10 c lunedi il recitc diurne 
c serali; alle 17 Cd alle 21. Ad ec¬ 
cezione dei giorri festivi sono 
valevoli le riduzioni ENAL. Pre¬ 
notarsi al 480.119 ed al 470.2G3. 

Riconfermato Dapporto 

Per dare n tutti la possihilitit 
di ammirare Dapporto e Delia 
Beala nella interpretazione delia 
commedia musicale GfOee fn dop¬ 
piopetto. In Direzione del Tc.itro 
Sislma ha riconfermalo la Com¬ 
pagnia a tutto II 17 aprile Gio¬ 
vedì e venerdì riposo. Domenica 
e lunedi di Pasqua doppio st>et- 
lacolo alle 17 ed alle 21.15. Nei 
feriali sono valevoli le riduzioni 
ENAL Prenotazioni al 485 480 ed 
al 487 090 


con Fer- 
18.50 20.50 


qui 


UN ALTRO zVEHKO A REAZIONE E’ PRECIPITATO 


Un pilula rninano osci: ilinsn 
da u n incidinito ai/ial nriii 

il liiKo è acciidiilo al lai»’o flello ('(is(c roiiuigciolc nei pressi 
(li ( -e.seiia — Il pilota è stato raccolto dii mi inolopeseliercccio 


U'i no;. <» C( iicii-acli.'.o è sia¬ 
lo uiouigoniila ui \\.\u ic'.-'ibile 
.•iv\e.-iiur I. L'n :ijuu ucreo u 
r<'ii 7 io:i'.‘ i. infavii. ntccijmato 
icii jn;!;.’t';i .-iLo <j;e H.l.*, 
al 1 .-40 .!(■ . I e 1 ! 

uno.a. Il uiKiia. i. -'OtuUc- 
•’i all' ' X coi.i V.iccari 


di IJoma, 
! .1 cadute 


i'’’!talo.'i con 
stato trailo 


il pn- 
iti .-.'ll- 


vn dal motopo.schoreecio « D.j- 
!i: L’ir.ciaonte è avvenuto 

duiante un vaio <ii ikldo.'trn- 
nicnlo che il Vacenri slava 
compiendo .sul triangolo Vero¬ 
na Rimmi Venezia a bordo di 
un roatUno F.84. poche mi- 
clia dal litorale romagnolo, si 
verificava un guasto agli stru¬ 
menti di comando c tigli alet¬ 
toni che co.s'.'-in.gcva il pilota 
ad abbareionare l’aereo e a 
gettarsi con il paracadut» da 
una altezza di circa 7 mila mC' 
tri. Con eccezionale presenza 
di .'Tiiritn il Vaccari riusciva, 
pochi istanti prima che il pa¬ 
racadute fo:=c s'-'mmerso dai 
flii'ti, a scanciare l’involucro 
e a rimanere a .galla Lei sua 



drammatica caduta era strda 
fortunatamente seguit.a dallo 
equipaggio del «• Doni chi' 
dirigeva a tutto vniioro sul 
luogo dclì’incidente o riuscix’a 
a ttarlo in .salvo. Alle 13,1.0 il 
« Doni - raggiungeva il porto 
canaio di (Tesenatirn dove il 
pilota veniva sbarcato c rico¬ 
verato .ilio ospedale localo 
avendo riportato leggere fcri- 
‘e. Con (l’j.qio caduto ieri sii¬ 
le cosi a quattro il numero 
dc.gli acroi a reazione precitii- 
iati in Italia negli ultimi me 
giorni. 

Denunciato per percosse 
... e arrestato per furto ' 

Al Pronto Soccorso dcU'ospe- 
dalc di Sunto Spirito il 29 mar¬ 
zo u. 5». si presentava una gio¬ 
vane donna^ tate Marta Dome¬ 
nica Felli !a quale presentava 
contusioni cd ecchimosi in va¬ 
rie parti del corpo 

Dojio la medicazione la don¬ 
na dichiarava ul soitufflclale 
del posto tls.so di P. S. di es.sere 
slata picchiata da Amteto .MofC- 
getti di anni 25 abitante in 
Proti In via Sciita 35. Lo donna 
venivo successivamente tratte¬ 
nuta dal Carabinieri delio Te- 
i.cnza San Pietro i (juaii Inizia- 
rrno pronte indagini sUM’accii- 
d'-to II .Macgetti. denuncioio 
dalia donno come '-u<i ueeresro- 
:e e r.->'ditato e-,sere respon-ab;- 
.f Ji aic'.int furti di n.ater;a'e 
c.c.i'tico ed arrc-'tato ne* pre— 
dr’i.i moie .Xdriuna L'n suo 
eomphee -Armando loviiie di 
(ìiovannl di anni 19 ubitontc 
i:i V rt Oitaviar.o 60 è siotn oi.- 
t he orrp.<.ta*,o nei-interro 

i.c ‘.1 sua (ib;:oz:f:-e 

fmitre sono stati Individuati 
I- dn-’.i'.reiati a piede i ber.'» d-:c 
r.-'ett'-tor; de', n'.a'.er n'e rubato 
> «'.racr-vendr’.o »’;re'!o Sr'-»- 

•e'-.l di 32 ani.: o'm'ante !:i *. La 
’’(' e Pai p 10 e :i for-oio dl- 
«■ rr-iohtn 0--e;;e'mo Peifìore 
X- rhe ’a n'.o"i e de 'o Pcc’^irtt! j 
(■ -1 Trrzftn. di 32 an: ; «* «la- ] 
(.rre^'ala e der.iirc;ot« peri 


favoregg'aiiicnto. la l'ei.i e sta¬ 
to orreataUi e dcnunt-Uil.i anche 
essa licr ricetlu/lor.e 


Una condotta a Colle 5irico 
per l'acquedotto del Pesihìera .3“';,; 


Io una l’ila sìnniduta. lì.d 19S1, 
'Oi’raiiuii.’iiiu’.’iic .si r.“ictie in 
P'edi. larorandn p,-r iii.'aueiiziii 
ili <1 ..--teur tzioni, c e,’> i di-hiti, 
in un lazzidello di l.’ra. nco- 
strui-.ee In sua caso- ■! _’,s’ mar¬ 
zo il cursore gli porta q me.s- 
.saiigio della sua Pe.squ.i 

(’osi gli alili tu:: ■ -orni tri-- 
eento liimiglie, (jiia-i un mi- 
iiliiiio (il liaiiibiiii. in altrettan¬ 
te casette lungo le vie Monte 
Annata, Prato Itotondo «• Mon¬ 
te .-lrtiiiii.sio: (afte (iiiaiife ..coii- 
dannate .. dalla Im mobilia) e. 
'l'iiluiit (lei barareat’ .-on qui 
dal 1921 ed hiiiiiio iiagiio per¬ 
sino le tasse, l terreni apparfe- 
ll('l•all(> ad un tale Loffri. poi 
inis.'.a rimo itilo moo'-r, redora 
(leiiiili. (• u’a (jiK’.s'id donna agli 
credi. (/Hindi alla .-.oveta Egiie- 
rnia. in fine a tal SoiiOfillia. poi 
entr Ito. nel 1952. mi dildero- 
ue della fiKmobiliai e. 

f'fii Ila (liritfo (I (('‘('I! i tcirn? 
Net corso di un'a scmhlea, 
tenutasi giovedì. ’ baraccali 
della borgata hanno creato una 
commi.s.sioiie, la (j(( ile .'iicec.i.si- 
(•(iiiieiitc lui reddito mia peii- 
zione. che, corredai i delle .let- 
tennla firme di tutti oh abitan¬ 
ti. .sani portata al (’oiiiriiis.sa- 
rtaio di Monte Mano, ni Pre¬ 
fetto. e al Sindaco, hi ipiella 
petizione viene avunziitii la ri- 
eìite.si.i di un interrrrio presso 
la Immobiliare, perche reno 
chi l'ingiunzione di si ratio, e 
pcrcin. da parte de’ Colmine 
•ti prenda impegno dt ituriiire 
subito t lavori di r.siinamenio 
della zona, con li co.slriizione 
(Il fognature, .strade, impianti 
elettrici ed iifrici. 

•* Qiie.slu è la domanda che 
inoltriamo <i lei, on stg. Sin¬ 
daco. al (/naie chiediamo (-((c 
fi .sia dato un alloggio rispon- 




La Giutit.( iininicipale Ini ai>- 
t)rov;ito ieri la fornitur.i. .1 
eollocainenlo eci il mi'iita'ggio, 
nella galleri.i di Colle Siiieo 
dcirncqiicdolto del l’o.-cliior:i. 
di una cotuiutf.i in cemento ai- 
inato procompro.^-o, del diame¬ 
tro di nun. 2020 . la cui .-iio.'.i 
ammonta a 265 milioni. 

Ut Giunta ha anche di.-im.^to 
la co-struzione di un nuovo 
gruppo di case economiche per 
i dipendenti comunali al Valco 
San Paolo. 


Documentario su Utrillo 
alla G alleria Na zionale 

Domani alle ore 11 nei sa¬ 
loni della Galleria Nazionale a 
Valle Giulia verranno proiet¬ 
tati alcuni documentari d’arte; 
un dticumeiiLirio .sul pittore 
Utrillo. in francc.'e. e uti 
altro, il,aliano, sui . Romaniici 
lombari.!i 


Congressi della F.G.C.I. 

Questa sera alle are 19 
avranno luofo t congressi 
dei seguenti eircol’i: V. Me- 
lainat interverrà il compagno 
Franco Coppa della segrete¬ 
ria della Federazione del PCI; 
Finoeehio (Francia); Santa 
Marta delle Mote. 

Domani allo ore 9: Monto 
Sacro (Carlo Ciceretiia), Pie¬ 
tralata (Enzo Paniccio). 

Congressi Circoli Ragazze: 
Domani alle ore 9: Mazzini 
(Giuliana D'Amelio); Ponte 
Milvio (Lidia Maìorelli ) Pio- 
Iratata (Rossana Platone); 
l*. Melaina (Adriana Donati). 


iittt cti'-o che le nostre faniiitlie 
rt mangano senza tetto-. 

Giustamente i baraccati di 
Prato Rotondo si rivoUjono ul 
Snidaci), nig. Reheechini, che. 
a cunelu.-'tone del dibattilo sul¬ 
le case, unii nnente alla mgij- 
gioritnza ha insabbiato la jiro- 
ì>osta dei (/ CI 'i.fiiiiht alloggi 
pi r i senza tetzo pro/ios-ti dalia 
C’ommtssionr lonstltare La 
pressione poiiolare, peri), è rtu- 
seitn ad imvor-.- t'impcgllo di 
un piano, finirizintn in modo 
vario, jter la eo-trazione di al¬ 
cune miolraia ih alloggi da par¬ 
te delI'ICP. C'i) che accade ai 
Prati Fiscali d »> o.vtra come sia 
urgente pa.-.-ari- cubito aU'al- 
tiiazione di (;ue-lo piano: una 
buona ornisioe.e /ter dimostrare 


.\lt ertimi ,u ViiU’lUino liom- 
piiiul. I iipiiit'scmalii li‘il .seri! 
-.ul luiico^fcnli (1 tlcircuutalmo 
piivuìo Ifiàuo che hi im.-s.-,lone 
(li u;i ^lupp.a (11 gloiiinl ultori 
lui ■'«pulii cu'uie II Uomu. crii 
giù nota a! Noni, per iti-seic atii- 
ui inciv‘-.i lu .-.coiui (la unii comiin- 
gnia mllanCae. I.a lirotagonl-tli 
e una •.'loiune ^posa. lillà qua¬ 
le hi gueriii strappa 11 nuirl'o 
jiochi giorni dojio 11 miitihim- 
mo e quindi il liglto, rimasto 
sotto le niaci'lie (Iella cii.sii du¬ 
rami* Un bombaidiiincnlo. 
i)Uiindn dopo molti mini ruo¬ 
tilo juiò fare ritorno, iloti tio- 
\a più nuthi della vita di pil- 
mii' la moglie m o dalu ad un 
altro e (hi questo ha aiuto un 
Mcondo figlio till .sior /1 delia 
donna pei ihosmulre la fiiinl- 
glln (ho In gucrm ha (llstruttn 
residuo Inti ut t uo.-l • ne.ssuuo 
del piotiigonlstl riesce più ii 

I Unii uro la su.a ila. la guerra 

II Ila candihui o .separati por 
semnre. 'l'omii. conio i* faello 
nrgulio, di brueltuilo iitlualltA. 
M.i la nanit/louc del fatto, 
quaif* noi .slamo riusciti a rlco- 
sliune. uou (loie tuiirc In tu- 
■tanno 

In ualtù li (liamm.a /• Ino- 
.slsteiuo. rldnccndosl osi o a 
inno -contro leibaif’. fra por- 
-oniigvi iissoiuuunoutf’ Incon- 
ststomi. 'hnl'oil asinittl dlotio 

I ijUail .si liuVovlna 11 moto 
assoluto, o prgi’i.i riiicai'(ielti\ 
r'oirmnoro di nlTrontnro 11 prò 
blemii sul loiroii'i Urlio rciiUìX 
concrf’to. tuorl do! Ilnilio 
astrailo lu eni cgH ha relegato 

II suo mondo o lo ombio ihe in 
e.s*(> si iiggiriiuo 

(•li attori hanim dato quiuito 
ora In loto nel tentatilo di 
loiKlero 111(1 una niuteria liri- 
niedlabiiiiiento ineite. ('danni 
•Minro o KIoiki Do Morleh han¬ 
no aiuto il jnogio di tenersi su 
ini piano.t 1 dlgiilto.sii sobrlcliX. 
ii.eltend’o almeno In illleio la 
dl'.,uui\. solo lettoiaria. del dhi- 
logu (ìiunni (ìlorl ha prolviito 
lincee Impostare la recitazione 
.su elTcltl esteriori, con «iter 
ni n.suliiiti 

SU( cesso cordiale e da sta- 
ser.i le icpllche. 

Vice 


AllTl: Ore 21: C.la Pemnno De 
Filippo « 1 casi buno due • tic 
atti (li z\. Curdo 
AUiibi.L'U Oi'i. 1'.AIA: lllpuso 
.■VTE.MiO: Oro 21,15; «Lo strat- 
tageiniiia uei beiuiimasti ’i 
atti di G. Farqiihnr l'ielefo- 
im 491.581) 

ELiSliU; Ore 21; Comp. 'teatro 
di Via Miuizont di Milano «Ca- 
teriim lianovna» di L. zXu- 
ilreiev 

IL .Mtl.Ll.MKTKU IV. Marsala IDU) 
Oie 21,15 * Albertina » di Va¬ 
lentino lìompnuu 
Ol'i.iin 1)1.• ni ii.’i rTLS'l; Itlposo 
PALAZZI) SlS'l’lNA; Ore 21,la. 
C.la Daimorio « Giove in oop- 
PIO petto > 

PlIt.XNDLLLO: Ore 21,15: Como, 
shibile « Donna Mara » di P. 
Feiiara. Ilegi.i di L. zXlimraii- 
te inuvitù) 

QUA! Ilio FONTANE; Ore 21; 
C.iu Purenti-Fo-Durano « I s.i- 
ni (hi legare » 

.'tlOO'l'TO ELiSKO; Ole 21; C.la 
inglese J Time of thè eiiekoo » 
di A. l.aiirents 

itOSM.NT: Ore 21,15; Companln 
slab.'le diretta da C. Durante 
« L’avvotato (lifeiisorc » di Ma. 
no Mor.iis 

SALA EltlTKK.X (S. Emcreiizia- 
na - 'Tei. 88(1.359): Oro 17: t’.ia 
D’Origlla P.ilinl (ultima rao- 
iire.senlazlone della eoiniingiiia) 
« Teres.i di Lisieii.v * di Elia Di 
Tc.sbi 

SALA PIETRO DA CORTON.X 
(Palazzo Unrbcriiii); Immmcn- 
le Il mistero della n.iIlvit.X 
Iinsslonc c rc.tiirrczione di No¬ 
stro Signore » a cura di A 
l’icrfederlel. 

SAL.V SKS.SOUIANA; Ore 19..xn 
Grillino arlistieo dello Snelta- 
eolo Snero « Chnstns » dirctlo 
da Carlo Titta 
SATIRI; Ore 21.15; Comn. sta¬ 
bile del giallo « L'autorltratio 
di Primo l’inel » di Darrieclli 
e l.uongo 
VALLE; Ore 2t: Compagnia Drl- 
gnoiie. Rniidonc. S-Tiiliiecto. 
Voionghi • Come le foglie • di 
Giaco'..., Regia di L. Visconti 

CINEMA-VARIETA’ 

Albainlir.i: Sul sentiero di gucr- 
i.i eoli J. lini) e rivista 
Altieri; N'i.ig.n.i on M ^lof.rne 
e rivisl.i 

Anibr.t-Ini Infili ; Lo scudo 
Falivorlh con T. Curtis 
nemaseonc) e rivista 
Espcro; Missione suicidio eou 
Ciirlis e rlvlsl.a 
FLuuinlo: Vers.nllcs con S. Giil- 
tv e rlvIsl.T 

PrlnclTic; Imi c lei con S. Traev 
c rlvi.sta 

Ventini .Aprile; C.anzotù canzoni 
canzoni e rivista 
VoRiiriio; L’.onumilinamcnto del 
Calne con li. Bogart e riviblii 


•Arlston; Santarellina 
nandei (Ore 15 16.50 
22,55) 

Attoria: Susanna ha dormito 
con D. Powcll 
Astra: L'amm-atinamento del Cal¬ 
ne con H. Bogart 
Atlante: Storia dt tre amoii con 
K. Douglas 

Attiialltit: Rivolta al blocco li 
con N. Brand 

Xugiistu!.: Lo scudo dei Fal- 
worth con T. Curtis iCincma- 
M'ope) 

Aureo; Missione suicidio co:i T. 
Curtis 

Aurora; La frusta d’nrecnto con 
D. Robertson 

Aiisoni.i; L’ainmiitin.imento dei 
Calne con li. Bogart 
ilarherlnl; Il senno di Venere 
con S Lorcn (Ore 15.35 17.50 
20.05 22.20) 

Itellariniiiii; Sogno di Bulicm” 
(Teebiiieolori • on K Gia\-on 
neriiiiii; La lancia clic uecid*- 
coa S, Tr.iev (Cmcmaseone) 
Bolugna; Giorni d’amoro con M 
.Mastroinniu 

lir.inc.'tcrlo: L'amimitlnamcnto 

del Calne con li. Bog.ul 
Capannelle; Femmina diabolica 
C'aidtul; Saiitnrellmn con Fernan- 
dcl lOre 16,23 18.25 20.2o 22 . 4 '.i 
l'apraiiica; L'amante di P.iride 
con II. Boattv 
raiir.vnlelictta; Vacanze a 
cario con A. llepbiirn 
Castello; I.a ragazza del 
con . 1 . llollydnl 
Centrali*: l.,i contp=s.'i di 
glioiie con L. l’adovanl 
Clilc,sa Nuova; I rnceonti 
zio Tom 

Clrogn.i: Ducilo a Rio (l'Argen- 
lo co’i A Murphy 
Chic-Star: Sii.sanna b,i dormito 
(UH con D. Powcll 
Clodia; L'oio di Napoli con Telò 


del 

IL'l- 

T. 


CINEMA 


CINEMA 

Malfida 


con i fatti c’-e 
realmente (iiialeosa 

nit'CAUDf) 


vuole fare 


MAKIAM 


Cil.WIK-tV/JtliXI 


Partito 

Tute 1 » Jtii: 3 i c'zt J»I 
ul'inizs S'.a hr-ra rdirzlo 
UBO 13 gioiiili 

ANPl 

Ctnts:. 


certo Jtlla 
ilanpa pzi- 
f clcrii'.OBC 




■J 


1 . ' 
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.Sindacali 
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Ci;(jiht.-i 
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Fj3tic:i!i 
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I 
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i^i€€OI.A eHOAACA 


IL GIORNO 

Deci, sabato 7 aprile 

Ili '*3’.e sorge alle S« c 
me 18.50. 

Itellettinn drmogra.iro. 

■ r-'.-rbi 45. fcmmir-e 33 

'''.--"hi 2t. fcrrrmn'' 17 

■ 2 f> 

• Hnlletlino meteofoloclco: 

Irrrat.ra di ;cri; rr.in 33 

■ IT > 


r 

('*2-27.3). [_ 
tramon- 


assemblee e conferenze 


tramon 
N:ì 1 I 


(.lordanti 


ore 

1 Anccio 
za del 


Urlino. Oggi alle 
nella -ede .«'e--; tic %•.■ 
liranzlti. (o:cs*<i oi.Tz- 
P< •„( loi rttore .Mazz-n: 
*j| tema ' L'Illumin!». 
Ericicl'i.x di-l: c l.« T.i- 
jvol'jzionc F'rancc*'’ • 

3em-j_ L'nivrrstia l’oiKilare Romana 
max .Ogei alle ore iS.V) .'av. G.o- 
jvar.r.i Rcgard b.'jrfe''a ,1 '«ron- 
periodo del . zo XMXVIl 'Tt- 
didatlieo. nei ioc”i de. Lol- 


M.Tr1;:jf,3-;prA 

'latri-.rr.o. gli 


'do 

r.o 


...^fSILE E ASCOLTASILE 

RADIO secondo orogramma Rr.manr, .Liceo Vlscor.ui. 

/*’’f I. ■ ‘..iron una ror.fercnz.i «ul tfo'»' 
Terra i-ag.iia: li Rji.a.c /or. lO’q.L'f, epistolar.o d'aiT.ore (O 


1 rts. a 


di 


Fucrir.i 


_I 


2'.Io Con, 


|d Annunzi* 
cc.rdcTcnza 


Terzo piosramma: r.rc 
ifcr:*.. JL-Ki Concerto sinfonie*.' 

— TV; ore 21.(5 • Scii»:niz/a • 

Teatri; < L.-> «trattaremma .''ci 
bol'.imhurli » .il! Atcrie**. «I rami— Oggi, alle 


a 

d*'! 


'.ore 
clarha'fpai • 
«'ri?T<Te Ani 
.(1 '.a some 


1.3 

eld- 


J0S vA-b-. 


li) e rim.'ndala 

MOSTRE 

—^s.. alle ore IS, «; in i('gi::*i 
legare» al IV Fontane' « Co-j;'e«po,.,'irne (li ccrainicbe e. 
me le fotiie » al Vailo I.S'eera Gatti, m v.i lei X.iiv.ag 

. (Trema: «Un aTr.erieano -i|C )0 1-B. La rin'..rr.'i 

'noma» aiCAIba; «Giorni rt arr.o.'aperta dalie 10 3) «Re i.'i e J..I- 
re * airAlc-.one, E'-.'-OPna Savoia- ;c 17 alio 20 nei giom, lo’-ia’,. 
'Da qui all'etcrnlt.l » ali’Arr.ba-jdalle 11 alle LT. .-.ci gi'.rni fe- 
!« latori. Eden. F.vre!*irr Garba- stivi. 
fcRa. Impero. OlvnvDla. Prene-j— Oggi, alle ore 18. vlla Gallo- 
tic; «L'ero di Nane II • all Ano]-Ina delle Carrozze .v-ia 'ielle dar. 
;.>. Clortio. Dona. Mrx)em:««imo.:{rozze. 41-Al. «i in.v.igu( v ’-i.v » 
« Rivolta ’l biocro II » alF-At-.mostra collcttivj de-li .da .d ar- 
tuaiitX; «La ragazza del «eoo;'i»!fe sacra Le'pr»izinre ii 
al Ca'-tePo Crbtallo Ma««imo-jardirla fino al giorno II aprile 

« 4 in Medicina» al Corallo, «nlorario: 11-13. 17-20; f-*«uvi. 11-1.3 


cruente nro- 
r.gr.i. Le ?.la- 
2 ileelnovcn 
('i r.ro.ioi. (> 
(GrAi 7'»-.- 
la .ravi-tla 
P''elii'l.e, at’«. 
'.VatL»;.-i iCa- 
: 1.-* Kes'jne- 


A>.\ (•.'.'Il'-MR r’3i;nir:c.t rrol.ognnìsi.-j 


I rr'irii n'r.r 


ritto 


dire Po 


RI.A.XMLXK / 


« 1,1 .vtli..Alr. ente trioniando 
scliernii it.ili.ani 


tutti 


,-elvaggio • al Cr.r.so; « Seiioì-» 
elementare» alTtlaba; «Il «ed-jt- 
To'e » al N'evv‘'ne»: . r^.inte '*el 
t o-t*. » .Vr«fe d' ’.o 

I .-c'i'.mes'o Viaggiatore» al Oui- 
jrlti; « LiH » al Salerno; « I| cap- 
rotto» al S. Pancraz.o, 


— Domani, alle i.re 10, >i irmi 
cura la » rersor.alc . de! .vitl.v- 
rc Glanniftr.nc. nelli -eur lei- 
l'« As*oclazione Ira . roinar.i » 
La mostra nmarrÀ loerta al 


pubblico sino al 
no; 16,30-20.30. 


17 aprile. Ora- 


'— I.uncdi. alle ore IR. ìZ.ts inau- 
K'.ir.'ft.. uni iK'tra ir.liti.I.atv 
* Pittori aji.vt! I 1 Ron.a » I.a 
r^rx.sizione •• .irg.nizzala nei «a- 
loni dell ISMEO i\ .MsruiJUa 253 
l’aia//.. Era-.- 

; Musica in piazza 

l-a Manda dell Arma dei fa- 
rahin'eri. d:rft: dal «i'hCz'.io 
D.. n.ci.i. <1 I,’’.r.i r-ee;iir.'» (’•- 
mani « di Masser.zrj 

a.'ie ore 15 li 
gramm.3' li V *- 
’chcre (Sir.t.o.a- 
III Sintoi,.! 11 » - 
Pciiipi' La N'•'■ 
ta«ia'. 4i A'tc";! 

(Prch:dl«. vtt.. 1 
•li; 5i XVapr.t I 
vair-stai. <>i ['ct. 
z •' ne di C'i«t,. 

CCNCcRTI 

— Lonservaturi.» > Cecilia */g- 
gi ahe « n. i'.T re .vvr.» 

!u.-,- ■ li ;•'.li «■• u >ia oi 

piarirforte d-1 ■■ref i/<. > >. 

\e«tri •infTì'-*.'» -Ila F.«la rtc-i 
re.r.ecrtl, v. eri licci ;«-ai lar- 
•eni t.Me-'So !nrr«v-o «Ila meoe- 
sin.a orai r3g, i» ;c)i.a uma di 
■anlo della i.ti t Albi Zur.t, Ar.- 
zdinttii. .Mer «'rdt (•^e^«o ii.- 
ir.e*! ii'T»'» .»ra.. sag- 
d! .A»iiofor*<» 
DO'tizi. Ve¬ 
nerdì irtf«‘(i incrtsE'i alla Oie- 
decir.ia «.tu, -a ••’io lel.e icUn'e 
,di arp.-v n-r. ) .Varia Ortoj i)o- 
(r.--t). di violini -orof t;. dii. Bl- 
gnamt). di mi.'U 3 d-':i.-rue oer 
finimenti 
ongo). 


M.ihi"ii. ili verltù. c’er.trn dt 
.‘-guiiu'io in quello lilm avvoii- 
liuro'.o. die M .svolge iiedu irua 
|(iuiir;| totalità u Tangcri. Lu 
jriuuie uTmiii città è. com'f- un¬ 
ito. centro di iv-cur) iralfict e 
Imet.t di ioschl avventurieri. .\b- 
ìMUiiitiiyii />er Costruire colorite 
macchine .siiettocolHrt con tulli 
gii ingredienti comuni a tal ge¬ 
nero di jiei.ico’.e. Intrichi tene- 
hrcz-i. (io una jxitte. condotti (In 
individui cinit'i e pervcr.sl tu 
iott.a tra (11 loro per .•.eie di gui,. 
diigTil luvoio-l e, dall’uitra, in 
lut'ug’.tn ingns'fiaia dal contro- 
«j)loiiiig’.4lo nn":(>-francr>-lf.j«ino. 
«tn’unite:i.se ji.-i- rlu'cire a col- 
plip dii niuO'.e ic liin (il lutto 11 
contralilzindo testando nciln 
’ìml'.ra 

Trmtnndosl d una cojiroduzio- 
ne nn't’.fi-ni.iei icar.n q.l straordi¬ 
nari (mi d(-i Coni rosjilona'^./io 
Sono 1114 Osi c n’i.erlcunl. sojtrat- 
tutto nrrericanl. a mnewinr glo¬ 
ria doil (5 S S 7 ■ una lii-scin*>.sa, 
«rdi'.H citi'rosjii.a in Malaga a 
rnuriveisi :i'.:raverso iiirrcdihiil 
II'.-.entiire a ’n rleerm de. capo 
l'.ei contrabbandl'-Tl, sfidando 
pericoli d’ogni sona c finendo 
'po«n te'.ice Chi o li capo, nn 
tu.'Tthmf'r.tc r.on io «Ilrcmo. f>Cr 
amore di r;ii nm..» (j’-icsto tipo 
di Tipr.. che lì req's'o R’Chnrtl 
-Sa’e ila r.iirmtn con frnnro me- 
s*;ere. abhanrtorando’vl a lutH 1 
.un: 4 hl Comuni 

OT ImprolxibLI personaggi so¬ 
no in’eri>re;ntl da Maureen O’ 
Ham Mac Dor.a.d Carcv' e Bin- 
rde Barnes Technicolor otxe- 
s;«-i-r.o come «I Conviene 

a. se. 


• arrX I(!rf ««<,. aR.» 

|eio della ';ii.’'.a 
(del pre.t, Augj»' 


li. 


a fiato (orof. Adollr 


CONCERTI 

Paul Van Kemcen 
al Teatro Argentina 

Dsm.srl. alio ore 17 30. il c'*n- 
crrto di S'»nra Cecilia al Teatro 
Arce.''.tira ft.sgl n 40i sarà dt- 
rei'o da! Mo Paul -ran Kempt-n 
In programm'v figurano; Brabroj 
. Oavcrtuie trap.c-a ». Pizzctti; 
» RordA venez.arrt »: B'ythoven: 
• V S nfonta » Tl ronrerto «ari 
replicato lunedi fuor: abbor.a- 
T.''nto a’Ie ore IS'O Bigi riti ne' 
ie d'je esecuz.o; i al ottcghi'.o 
rl-ìRe 19 al'e 17 

TEATRI 

« Tristano e isetta » 
al Teatro deirOpera 

Oggi, alle Ore 20 30. ultima rap- 
Ciescntr.z.orie del « Tristano c 
Isotta » di R.chard XA'agner (ta- 
gliz.ndo n 63i diretta dal maestro 
Ferdin.a.'d Le.iner LUcrpreti : 
H'-’ir.e Werth Ei.«a Cavetti. Hans 
Beirer. Paul Schowliler. Josef 
Gre.ndl .Maestro del coro G.no 
Za.'-oni. Regia di Georg Hartmann 


A.D.t'.: La rivolta degli aDaches 
Aci|uario: linciami Kale! con K. 
fìra.v.'dii 

Adriano: Il c.avaliorc 
le con C. AX'llde 
Aironi’: Versailles con 
Alba: Dn americano a 
A. Sordi 

Ali'Vone; Giorni d'ainorc con M. 
Mnstrnianiu 

lAnibaselalnri: Da qui aU'clernt- 
tà l'on 11. Lancaster 
.Anlenc; t gladiatori con N, 
ture (Cinemascope) 

.Apidlo: Loro di Napoli l'on 
Appio: L’ammutinamenio 

Calne con H. Bogart 
A(|iilla: Gli avventurieri di Plv- 
moiith (on S. Trncy 
(Archimede iResldenre 
A'ncanzc a Montecarlo 
iicpburn 

Ari tib''r-Dupont Harlics (Ore 
18 20 22» 

Areniila: Il comandante del 

Flyng Moon con R llud^ou 


iinplacnln- 

S. Ciiltv 
Roma con 


M.-.- 

Tol’X 

del 


Palare» 
con A. 


OGGI « i'rinia > ai C’inrnia 

CAPITOL e ARISTON 


Mor.tr 

secolo 

Ca«ti- 

dcllo 


.Massimo; La ragazza del secolo 
L'on J. Uolliday 
.Xia/ziiii: il circo delle meravi¬ 
glie con P, OBrien (Cinema¬ 
scope) 

.Medaglie d’Oro; Quando torna 
primavera 

Metropolitan; Italia K. 2 (li fllrn 
deireplea Impresa) e partita 
Italia-Germania 

Moderno: .Malaga con M. O'Mara 
•Moderno Saletta: Attila con S. 
Loren 

.Miiuernlssimo: Sala A; Inferno 
con fi. Ryan, Sala B: L'oro 
di -Napoli con Totò 
Mondial; L’ammutinamento dei 
Caine con H. Bogart 
Niuito; Duello nella jungla con 
J. CTain 

.Noineiit.uio: La valle del bruti 
con B. Donlcvy 
Novorine: il seduttore con zA. 
Soldi 

Odeon: Fronte del porto con M. 
Brintdo 

Odescak'lil; «Arrivan le ragazze 
con T. .Marlin 

Olympia; D.i qui aircternitù con 
B. Lancaster 

Orleo; Le ain.anti di Monsicur 
Hiliois COI) G Pliilme 
Orione: Tempeste sul Congo con 
S. lI.T.vvvard 

O-dleiise: Capitan Kidd con C, 
L.iughton 

i...iv.ano: Il pueioniero della 
iniiuei.i cen S. ilaw.'ard (Ci- 
nem.u.eope) 

Pal.vzzo; Il com.'.nd'vnto del Flyni* 
Mi'on con R. Hudson 
l’alestrln.i: Su«nnn.i ba dormito 
qui con n. Powcll 
Parioli; L'amin'jtìnamento dt) 
Calne con H. Bogart 
t*a\: Itolaio insancuin.ato 
Pl.iiiclarlo; Le beri della Bir¬ 
mania con D. Morg.an 
Platino: Quo vadls con R. TavHr 
Phiza; Sabrina con fi. Hepburn 


1 


8<l51&L?3 


CONTfSSA 

SCALZA 


k. 



Tec»m o^oLof^ 



L'ohi di Rienzo; L’.immutliiaincn- l’Hiiiiis; Mambo con S. Mangano 
lo del Calne con il. Bocarl Preniste; D.i qui all'etermta con 
('oIoiiiUii; Casa ima L. I.iincastcr 

t'oliiiiibus; Senza bandiera Prlmavallc; L.i lettera accusatrlce 

(.'olnnn.t: La confe.s.sa di Casti- l'rltiiavera; Piccole donne con E. 

elione con L. l'ariovanl Taylor 

Colosseo; La nlnf.i degli z\nti|JO- l{iiadraro: L.a pista degli elefanti 
di con IL XVilliams con E. Taylor 

Corallo: 4 in medicina ci>n D Quirinale; Susanna ha dormito 
Bogardc qui con D. Powcll 

( orMi; Il sch - ' •> (’oti M. Brnn- Qiiirinrita: Il mondo 6 delie «ton¬ 
do lOrc IG 17.41» 19.21» 21 22.4»»' ne con J. Allvson fCinemasco- 
Cottulcngo: L'ultima carrozzella pc) Ingresso continuato. Inizio 
Crisugolio; Parala di splendore s|)cttaeuli ore; 15.30 17,45 19.50 
Cristallo: La ragazza del secolo 22 , 
con J. llolllda.v' Quiriti; r.tortc di un commesso 

Del 7'iorcntini: Kim vi.nggiatorc co:i F. March 

Del l’Icroli; Cartoni animati a Reale; L'ammutlnnmonto del Cal- 
colurl e documentario nc con H. Bovart 

Della A'alle; Inferno verde Rey: Tormento di anime 

Degli Sripioni: Riposo Rex: Susanna ha dormito cui con 

Delle Maschere: Le amanti d) D. Povvcll 
Monsieur lUuots con G. l'hlline Rialto: Occupatt di Amcll,a 
Delie Proviiiric; A'ai-.in.’e ruma- Riposo: ML=cria e nnblltl con 
Ile con C. Pcek TotiX 

Delle 'i'err.azze: Tre soldi nella Rivoli: II mondes è delle donne 
fontan,! con D. Me Guire (C'i- con J. ARvsnn ICInemascope». 
ficinascopci Ingresso continuato. Inizio spet- 

Delle A'Illuric; Susanna tua dor- tacoli ore: 15.30 17.45 19,50 22, 
liuto qui con D. Powel! Roma: 11 mondo nelle mie brac- 

Drl A'ascello; L'ammiitinanicnto '’ia con G. Peck 
(lei Cainc con H. Bogart Rubino; Un tram che si chiama 
Diana; Il circo delle meraviglie desiderio con M Brando 
con P. O' Ilricn (Cinemascope) SaLirio: Tarzaii contro Tarzan 
Doria: L'oro di Napoli con Totò -^al.i Gcntni.i; Rioo.so 
Ihielvvciss: Il grande peccatore •''ala Traspontlna: L’orfana senza 
u n G Peck «orrlso con G. Garson 

Eden: Da qui all’etorniiA con B Umberto; La carovana del 

Lanca,«tcr Luna Park 

Esperta: Toneaiitk.a con V. He- Sa|.a A ignoti: L'ultima freccia 

flin eoo T. Power 

7hiclide: Primo peccato con G. S.ilcrno; l.dt con L. Caron 

llogci» '‘.ihnr Xlargherita; Peccato che 

Eiiriip-»: Il.iH.-i K 2 (Il film del- "ìt ,,n-i r.vmgln con .S f.oren 
l'civca imprcf.a) San Pancrazio; 11 caoDotto con 

flxrelslor: Da ai : .ill'ctcrni'à co» R.-t.^rcI 
B. Lancaster -Savoia; Giorni d amore con M. 

rarnese; Bolide rosso con T. Idastroi-mnl 
Curtis Sette .Sale (A’i.i 7 ,«alc): Coloevo- 

Faro: La bestia magnifica con Mi- ip q, tradimento 
»o-sla’.a Silver Cine: Veli di B.vedad con 

Fianiiiia: Il tiranno di GIcnn V. M.ituro 
(Ore 15.55 17.30 2.) 22.03) iSneraldo; I.'armnte di Paride 

7'iaiiiiiictla: Human Dcsirc rnnj ^on R B-attv 

Splendore: Hanno rubato un 

I 1 .J) 1945 —1 , , , con «A. Fahitzi 

7oellano: LarnrnuUnarncnm del siadu-m; Lo «-odo dei Falworth 
(aine con H Bogart y Curl-s (Cinemascope)’ 

folcorr: Furia bi.anca lon C 

7-omana: Ulisse con S. Mangano >-1: 

CallerU: Il c.av.alicrc inudacil.i- \B.A3 

le con C. XAilde _ ~ 

Garbatelia: Da qui .airctcrnitù tirreno: Hodo.fo 
con B. Ijr.r,-,.stcr ucxter 

Giovane Trastevere: Il guanto Tiziano; I.'orfana 
verde con G. Ford ccn G Garson 

Gitilio Cesare: Riccardo cuor d' Tor 'Mrancfa; 

Icone con R Harrisop Cir.e- ladr,* 

mascopei Trastevere: Nntrc Dame con M. 

Golden; Susanna In dormito qui O'tfara 

-'o O Powel Trevi- f»vne amore c gelosia Con 

lloll.vwood: La tunica con J. Sim- e; f.oi!oh-igida 
morts Trianon: Napoli pjar.»e e ride 

Imperlale: Malaga con M. O Ha- L Tajoii 

ra (Inizio ore 1039 antimcri- Tr:e»fe: Sii« r».- ha dormito cui 
' rilanci con D Po-well 

Impero: D.a qui airctcrnlLX con T-’seolo: 1 e rr.m^ rosse del Sa- 
F I-’r-ister «kat'hewan ccn A. L.add 

Indiino: Sus.smva ha rivrmito qui |(-i,c«e.: n circo delle rreravighe 
con D. Powell ^ j '-«■n p O'vt- c— ‘ Cinemascope 1 

T ri''d»atori con A. M-v-|i Ipiano: La vendetta -iel eersam 


Valentino con 


senza samso 


Sabù principe 


(CinemascorcX 

— t-n rrn A Oard" 
Sciiola elcmenla-e c-'vn 


dormit» 


Per 1 primi 
.spc.se tutto 
niietti (.móg 


Ionio: 
ture 

»-,r- 

Itaiia: 

BiRi 

Ijl Feniee; ??u«inna ha 
qui con D Pftvrell 
Livorno: La cavalcota del 
\*o!| ^ H-*»rt-p 

jLox: Gli orgogliosi con M 
-o-j »’n 

|AI»nronc T cavaR»»-! d-Ra t.a»-'* 
»-» -'.l'.r'd'» -on R Tavior (C* 


di-i- 

Mor 


X'erbTo; 

A'Ifforij; 

f::n 


Tanga.p:'-(j 


con S Cttiiv 
ccn AL He- 


RIDL'ZIOXE ENAL - CIXE'MA: 

Brancaccio. Cristallo. £lios. Or¬ 
feo. Planetario. Roma. Reale, sa¬ 
la Umberto. Salerno. Ins-’mjo. 
TE.ATKi; Goldoni Pirandello. 
Rossini. Il Millimetro. L'Opera 
'*< .r-tf -•) !A' Fontane. 




IVATA (? 0 N I T^^OI PASQUA ( 30 N 



B^OI^AMOTTS'.... AV\/OCATq/^ 

- —_____ ^ 
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« L»UNITA* i> 


GL,i AWElViUEUITI SJPORTiVI 


LA XXV DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Deiby a San Slro: 

‘‘seconde,, in attesa 


Dure trasferte per Roma (Juve) e Udinese (Spai) 
Torneranno alla vittoria Fiorentina e Bologna ? 


Sulla scia eu/orJca delle 
vittorie di Monaco e di Stoc¬ 
carda, Tipreiidcrà domani tl 
campionato dì calcio della 
massima divisione con la di¬ 
sputa degli iniicoutri ilclla 
ottava giornata del girone ili 
ritorno. Riprenderà con un 
programma ricco di interes¬ 
santi richiami e impernialo 
su di un pericoloso attacco 
alla supremazia del diavo¬ 
lo che fugge di nuovo; a 
portarlo sarà l’Inter, tradizio¬ 
nale rivale della compagine 
rossonera nella guerra del 
campanile. 

Ma non àsolo l'atmosfera del 
derby che dà fuoco a giiesta 
edizione di Milan-Inter; e'à 
anche nn altro motivo di na¬ 
tura psicologica e cioè l'inevi¬ 
tabile contrasto tra la sepia 
dra che sta per strapparsi 
dalla maglia lo .scudetto dai 
tre colori e quella che sta per 
.succederle sul trono di cam¬ 
pione d’Italia. Difatti .•.!« lier 
il Milan che per l'Inter l'in- 
contro di domani è un po’ co¬ 
inè il compendio di tutto un 
campionato, quasi una prova 
della verità. 

Ritorna Ghezzì 

Dopo aver ni.s/o l'Inter gio¬ 
care all’Olimpico contro la 
Roma in maniera cosi atmti- 
crt c rassegnata, senza Un bri¬ 
ciolo di vigore e di dignità 
sportiva non le si può far 
molto eredito nel gioco del 
pronostico, pur se ì’e.sperieiiza 
insegna che le ^ore dell’orgo¬ 
glio » nascono anche per le 
squadre più apatiche e fred¬ 
de. sotto lo stimolo di parti¬ 
colari situazioni agonistiche e 
psicologiche. Comunque i im- 
roazzuri di Foni, che rialli- 
necrnnno domani per l’occa- 
sìone il guizzante Skoglund e 
il ■f'kaniikatze M. Ghezzi, non 
partono battuti in anticipo 
che, malgrado tutto, di buo¬ 
na levatura è la squadra: per¬ 
ciò se lotteranno con animo 
forte potrebbero anche rove¬ 
sciare il pronostico ativcrso. 

Il Milan, dunque, parte fa- 
rorifo e non potrebbe essere 
diversamentet la squadra non 
è tornata ancora al ritmo tra¬ 
volgente delle prime giornate 
d’andata, ma è in costante — 
se pur lento — ripresa » 
quanto prima, ora che i cam¬ 
pi tornano ad es.sere clastici 
e soffici con la primavera, do¬ 
vrebbe riprendere a marciare 
speditamente. A vantaggio 
del rossoneri gioca anche il 
motivo di poter afrontarc la 
Inter senza preoccupazioni di 
sorta poiché un eventuale ri¬ 
sultato avverso non compra- < 
metterebbe, dato il conside¬ 
revole distacco delle iifsegui- 
irici,, l’esito finale. 

Isolato nella tua torre di 
avorio il ^ diavolo M-, atami- 
niamo gli aspetti delle batta¬ 
glie ancora aperte che il cam¬ 
pionato presenta C cioè quel¬ 
la per il seconda posto e 
quella per il penultimo. Quat¬ 
tro sona le partite ore saniti- . 
no impepnate le squadre ' 
aspiranti alla piazza d'onore: 
Juventus-Roma. Dolngiia-Ge- 
noo, Fiorenlina-Pro Patria «• 
Spal-Udincse. 

La più importante delle 
quattro, per il rango delle 
protagoniste c per l'equilihria 
fletta contesa, è senza dubbio 
quella di Torino che vedrà al¬ 
le prese i bianconeri di Oli¬ 
vieri c i giallorossi di -mi¬ 
ster Carver; la Juventiui, co¬ 
me testimoniano gli idfini: ri- 
riiltati, è in chiara, se pur 
tardiva, ripresa e mira n qun- 
lificarc il suo campionato ili 
quest’anno con un finale in 
bellezza, ma non avrà vita ta¬ 
cile contro una Roma .<prcia- 
lisfn di pare in tr.isferlu e 
qalraiiizzatn dalla rua attuale 
posizione in classifica. 

Lo .--contro, nel quale s< > 


inserisce anche l'eh mento 
polemico di un ex famoso 
(Carver), .si preannuncia du¬ 
ro e combattuto; il risultato 
jiiù probabile iippurc il pa¬ 
reggi;) sia per la consistenza 
difeiitàvii delle due squadre 
che per la ventilala assenza 
dei due eentrnavanti, Galli e 
lìoiiiperti, dei due uomini 
cioè che costituiscono t punti 
di forza nell’azione d’offesa 
del gioco giallorosso e hiaii- 
Conero. 

lìologna e Fiorentina, di 
turno in eiisii contro avverui- 
rie decisamente modeste qua¬ 
li sono iitliialniente il Genoa 
e la Pro Patria, dovrebbero 
iipprofittiire della buona occa¬ 
sione per tonni re finalmente 
alla vittoria: particoliirnn-iile 
iitti'iio è il -ritorno - dei ras- 
sohlù di Viiint i (inali sdii di¬ 
giuni di vittorie da heii se! 
domeniche (pareggi con it 
Catania, il Napoli e il Milan, 
sconfitte con In Roma, tl No- 
vara e l’Udinese). Il Grumi 
naviga perù in brutte acque 
c potrebbe far fili malinipi. 

L’Udinese, invece, dovrà 
fare i conti con il ^innro- 
.spalliiio siill’inftiocalo terreno 
di Ferrara: il compito non è 
fucile (a suo tempo fallirono 
inivhe Milan e Juventus!) jjoi- 
eliè i ragazzi del tandem Uia- 
gtni-Mazza stanno gincaiidu 
le ultime cu rie della loro per- 
maneiizii nella miisiiinii divi¬ 
sione con un areanimeiito e 
nn puntiglio envouiuib'iU. Sul 
piano strethimente tecnico i 
friulani sono indnbbiinnenlo 
fai'oriti, uni il fattore riinipn 
e la disperata volontà di .sal¬ 
vezza dei ferraresi riporta in 
parità la bilancia delle previ¬ 
sioni; la -cabala-, invece, 
volta linearli una imita le 
spalle alle -zebretic- poiché 
la serie positiva è ormai trop¬ 
po Imipa e jierchè la jnirfitn 
di domani (dopo le dodici 
parlile utili) nasce sotto il .de¬ 
pilo di un numero cabalistico 
per ecceltenzii: il tredici. Ve¬ 
dremo se avrà ragione la lo¬ 
gica o In - cablila 

Il «calvario» delle ultime 

L’o.s.sillo puniienfe della re- 
trocessione sarà presente in 
altri Ire incontri oltre quelli 
già visti (Dologna-Genoa e 
Spal-Udinese) nelt’esainc si- 
iiora cnndollo; il propraminii 
della giornata presenta, infat¬ 
ti, Triestìna-Alaliiiila, Nova¬ 
ra Napoli e Lazin-Catanìa. 
Come .si vede il - calvario- 
delle nifinio non è diivvern 
allegro: l’Aliiliinla, dalla qua¬ 
le iuutìlmcuie .si atleudoiio di 
domenica in domenica dei 
sintomi di riscossa, sarà ospi¬ 
te di ima Triestina in Imonii 
raliite e triidizionalmeiile non 
prodiga con gli ospiti isinioa 
i -muletti - hall perduto una 
sol(j volta tra le mura amiche 
di Viilmiiurn), quindi poro o 
nieiife ha da .sperare. Idcnii- 
Co discorso si può fare per 
il Catania (la squadra dello 
elefiiutc anche se non è da 
eousiderare jiroiirio in peri¬ 
colo è tu una situazione dif¬ 
ficile) che dorrà far visita ad 
una Lazio desiderosi di ri¬ 
prendere al più jireslo il cani- 
iiiitio interrottole ibd 'forino 

Il Norara, al contrario, può 
Sperare in nn risultato positi¬ 
vo poiché il Najioli, ni mai 
tranquillo, seiirn ambizioni e 
senzii timori, non è arrer.sarin 
che di questi tempi fa paura 
tu trasferta; il -ciuccio- è 
impigrito e lascia vin n-: 
.scalcia solo re ricne molesta¬ 
to. Chiude il programniii l'in- 
coiilrn di Tonno tra i grami 
fa di Fros.si e i blnrcrchiiiti 
di Czeizler: è nn incnu'.ro tra 
squadre tranquille e da c.s..o 
sì (ispeftii nieco schietto r il; 
buona fattura Noti .si preten¬ 
de troppo, l'ero'’ 

FNMo r.M.orn 



DOMANI SI CO RRE TL GIRO CICLISTICO D ELLA CA.MPANIA 

Gomineia sulle strade del Sud 
U “ gioco bianco rosso e ver de^ 

Im /trinia prova del catnpionuto italiano professionisti vuole uomini forti e con le flambé 
affili — Le rof^ole del campionato — Le caratteristiche ed il « libro d'oro » della corsa 


.TIACI.S'I iill.i fine (Iella .sl.iKiune darà l'.ulilio alle corse? 


(Dal nostro inviato speolala) 

NAPOLI, 1 — Comincia il 
rìuoco bianco, ios.so c* ver- 
rle; la «coi sa na/.ion:ilc^ 
ciiiama :it primo appiinla- 
mento: Napoli, città di par¬ 
tenza e d’aii'ivo del Giio 
della Campania. Note sono le 
regole del « giuoco che co¬ 
munque, qui i'ia.ssumo: 

* 5 le gare, e cioè: Giro del¬ 
la Campania (3 aprile), Giio 
della Romagna (17 aprile). 
Giro del Piemonte (2U giu¬ 
gno), Circuito deH’Appennino 
(18 settembre). «Tic Valli .-i 
di Vare.se (2 ottobic); 

* La «Tre ''.'illi - avi a la 
febbre del tic-t.ic delfoiolo-l 
gio; si disputeia, cioè, con¬ 
ti o il tempo, 'fiaggo dal co¬ 
municato dell.i C.T.S. del- 
ruVI le nonne che icgolc-j 
■ anno l.i gaia, alla quale 
parteciperanno .'-ollanto l.")! 


TERMINATA L A PREPARAZIONE DELLE SQUA DRE ROMANE 

Borse con Qalli in squadra 
la Bioma contro la Suvenlus 

Dodici liiancou/zurri convocali da Rayiiof — Sassi o ilci^aino ? 


1 tlto-il blancoaz/unl, «ccor- 
.*<1 leil iiiiiltliia allo Studio 'fo¬ 
rino per ii.s.-ilsioro iill'tiltlino ul- 
letiunionto prima dell’incontro 
con II Catania, hanno avuto una 
grossa horpitsa; ditatil, a guar¬ 
dia della reto <11 iiiia delle due 
.s(|iiadre in campo ballilo vi.sto 
niente di mono che... SeiUlmon- 
tl IV. Il quale di j)a.s.Mi"glo u no¬ 
ma con la .sua .s(|uadia In alte'- 
-a di iccaisi a Cagliari aveva 
chiesto ed ottenuto di allenar¬ 
si con 1 suoi secchi compagni. 
K per un attimo più di un tifo¬ 
so .si o llUissi tll userlo ancora 
In t-ciuadia. 

.\1 termino della panltoiia 
(svolta da due tormu/loni a ruo¬ 
li «Uberi»). lui-ster Haynor ha 
reso noto l’cioneo doi giocatori 
convocati per la partito di do- 
matd. elenco che comprendo gli 
undici di 'forino più Antona'z- 
zì. Dal numero del conV(x;atl 


si Inlui.sec cho un .solo ruolo 
non è .stato ancora as-segnuto e 
cica': <iuelln di mediano sinistro. 
In Uillottagglrj titt Sas.si e llei- 
ganio; comunque si crede che 
Il tecnico inglese ancora una 
volta prefciliù il più giovane 
del duo. 

1)1 conseguen/n la formazloi.c 
più probabile apfiurc la seguen¬ 
te: 'iSlbeitl, Antonuzz.l. Olovan- 
ninl. ni Vcroll: KentUnenti V. 
.SU.S.S1; Ilredon. Lofgrcn. Vlvoio. 
J. llansen, llurinl. La partita 
avri\ lid/lo alle ore 15.:i0. 

» -• « 

I.a noma, .‘■alvo Imprcvl.stl. do¬ 
vrebbe .s<'Oiulere in campo contro 
la Juvcnm.s con rnttncco ni 
gran completo; Infatti nientro 
le condizioni di N>em ormai non 
destano jilù iireoccupazlonl. 
quello di tiaiil — secondo le 
ultimo notizie giunto <la 'forino 
— sembrano decisamente mi- 


HELIA RIUHIO NE DI MEBC8Uni’ AL « FlADIiHIO » 

Franco Vescovi affronta 
i' es perto Gilbert Us sin 

Mcilcli-floii (lelLi .sprilla .sarà T iiicoiilrt» 
l'Vsluc'ci-1 Jao'piiaiir - I prezzi dei biglielli 


Il < welter» roniuno Franco V’e* 
SCOVI clic cotnballcrà al Cinema 
Flaimiiio 11 G aprile nella nimionc 
iinperiiit.i Mill’inconlro Fcslucci - 
Hagcnaar. non avr.à più per av- 
[ver.-<ario Musson, che si è infortu¬ 
nato III alicnamento, ma il pai 
fori»' cd esperio Gilbert Usmu. 
Ecco il progr.iinm.i dcll.i riunione 

I’c.si medi: P.aolini di Ituni.a con¬ 
tro Aiitonelli vii Civitavccctnn. in 
SCI riprese: IK’sI vveitcrs: Vescovi 
di Hoina contro U-ssin di PariRi. 
in olio ripicse; pesi piuma: Alva¬ 
ro Cerasani di Roma contro Teddi 
Peckhain di Uouriicmoulh, in die- 
"i nprc.se; i>esi medi: Franco Fe- 
slucci <h Roma contro J.in Ha- 
gcna.ar di Ani.stcrdani, in diori 
riprc.M?. 

I biglietti per i posti numera¬ 
li Mino già in Vendita presso; 
■\RPA-CIT Galleria Colonna 11«'. 
iefoiio C8-131611 liar Jovinclh. 
ivia Guglielmo Pepe (tei 751.1701, 
' I litglietli per i posti non nu¬ 


merali saranno ini.sti in vemiita 
lunedi presso: ARPA-CIT; bar 
Jovinelli: trattoria « Sora Dice » 
(viale Giulio Cesarci e bar -.Mil¬ 
le luci » 1 Piazza Gentile da Fa- 
brianol. 

1 prezzi dei biglietti sono st.a- 
ti cosi fissati: Galleria: l,. IKKI; 
platea: I,. H(X); ring platea lui- 
iiieratn lixisti ii. 150): I., 2.700; 
ring, riservai»! ualcjiscetiico (po¬ 
sti n. 1501; L. 1000 

I _■ 

Maglie - Trani 1 - 0 

.MAGIiIF: Cataldo, t'assoii, Cu- 
siiia; Conforti. Ile Falro, iiavallc; 
Tosi, Mirorrtii, Noè. ilalroiii. 
Klrzo. 

TIlANI: Favaro, Gillo, Iladiiin; 
.Ttongrilt, .Marripu. Urlando; nel¬ 
la llorra. Mvitto, Pinaroli, Morel¬ 
lo. Cosniano. 

Reti, al lA' del primo tem¬ 
po; Noe. 

Angoli: 6a4 per il .Maglie. 


glioiatc tanto d.t tur iiteneie i 
possibile la jiai iccipa/lone dei i 
coiitroavnntl c a/vurru » ull'lin- i 
IKijoutlvo confionto con 1 blun- j 
Coneri. Cnn decisifme verni pre- | 
•MI. comun<|ue. nella gluriintu ; 
(Il oggi, dopo la vl.sita che ver- | 
ni ellettuuta u; giocatore dui , 
piotCs.sor ZuptMtiù che Ieri c . 
I>uulto aiia volta di 'forino ^ 

Per la dlfei->,i m pievede un 
Cambiamento rL-.peuo alla for¬ 
mazione vlttorto.'-ii suii'lntcr; * 
Ltvsl. con tutta piobatiHlttl, verni ' 
niiivso o riposo per permettere U 
ritorno In .s(|U.idiu dell’ex Juven¬ 
tino Dcrtucceiii. Naturuimcnie ; 
Uertucceill giocherebbe u de¬ 
stra o Stucchi vejrebbe spostato ! 
u sinistra. 

In ogni caso uuster Carter i 
non al trova davvero nel pastic¬ 
ci per ({Unnto nguardii 11 mute- 
rlnlc-uomo che a 'forino ha ben , 
sodici atleti a .sua deposizione i 
e precisamente; AllMinl. Moro. 
Stucchi. Khanl. Uertucceill. Lo- ‘ 
si. Giuliano. Itortolcito. Ventu¬ 
ri, flirdareiii. Ghiggla. Pandoill- 
nl. Galli. Celio, Nyors. Cavazzu- 
tl o Bo'colo. Lo schieramento 
più probobiie upiMiru il seguen- 
te: Moro. Uertucceill. Cardarel¬ 
li. Stucchi; Uortoioito. Giulia¬ 
no; Ohlggla. Pandoltlni. Galli. 
Cello. Nycrs. 

_Pai. 

Coppi avrà il «lasciapassare» 
per la « Parigi-R oubaix » 

ALES.SANDRIA. I. — U:i Que¬ 
stura (h Alessardri.a ha coiifer- 
niato le dichiarazioni di Fausto 
Coppi in iifenincnto al « l.-iM-ia- 
p.iss.irc • |KT partecipare all.i Pa- 
rigi-Roiih.iix clic M correrà il 
IO aprile. 

AI TOGI KO IH SlCII.l.l 

Ieri metà degli iscritti 
avevan o già pu nzonato 

PALER.MO. 1. — Al termine 

dcll.a seconda giornata delle ope¬ 
razioni di punzonatur.a oltre me. 
là ilei 220 iscritti al XV auto¬ 
giro di Sicilia avevano iiiinzo- 
■lato. Fr.a gli altri liaiiiio pun¬ 
zonalo. Vittorio Marzotto. \'a- 
ieiiz.ano, Hcllocci. l.a Dcfilippis e 
C.arini; qur>t'iiltimo. con la sua 
« Ferrari ;t000 » spcr.a rii m'^enr- 
si nel riiicllo previsto fra la coo- 
i>ia Magiioli-Taruffi e il duo 
Miis.so-M.ar/otto. Le oner.azioni rii 
PuiiziMiatur.-i rontiiiiicranno <!o- 
mam. 


uomini; quelli che indicherà 
la classifica dopo le prime 
quattio gare. Dice il comu¬ 
nicato della C.T.S : « ...in ca¬ 
so di parità di punteggio 
(fra due o più uomini) sa- 
ntnno i miglimi pia7,zamentl 
ottenuti nelle quattro gare 
(o, in ultima analisi, la mi- 
gliote cla-ssifica della quar¬ 
ta gaia) a determinare il di¬ 
ritto di inclusione nell’elen- 
co degli ammo.ssi airultima 
gara ». La distanza della 
corsa contro il tempo sarà 
tenuta sulla lunghezza di 
km. 100, airineirca; lo svi¬ 
luppo del « eircitito ■> non de¬ 
via essere inferiore a km. 
25. NeU’ordino invet.so da 
quello indicato dalla cla.s.sjlì- 
ca dopo la quarta gara, le 
parten/.e avverranno a inter¬ 
valli (Il 2, almeno 
♦ l'er cia.scuna delle cinque 
gare, verrà assegnato il se¬ 
guente punteggio: al primo 
punti 10, al secondo 8, al 
fei/o 7, al quarto lì, al quin¬ 
to ó, al .sesto 4, al settimo .3. 
all’ottavo 2; dal nono al 
quindicesimo punti uno. 

Il titolo è di Magni. 11 
quale, alla line della sta¬ 
gione, darà (ma non sarà 
una promessa da marinaio’'...) 
l’addio alle corso. Si capisce 
che Magni vuol chiudere in 
bellezza. padrone, ancora, 
della maglia che distingue il 
Campione d’Italia; è neces- 
.sario, pcr<). che in bellezza 
cominci. Può darsi, cjuindi, 
che il camminare tranquillo 
di Magni e dei suoi gi'egari 
nel Giro di Reggio Calabria 
iivesso uno scopo: risparmio; 
rispaimio di forzo per il Gi¬ 
ro della Campania. Non sa¬ 
rà unti serpi esa, dunt|iic, se 
doman l’altro Magni mette¬ 
rà alla frii.sta i suoi uomi¬ 
ni, e poi si lance“à... 

Ma questo è un discorso 
Cile faro domani (coir.unqiie. 
Coppi e gli altri sono avver¬ 
titi); oggi lo spazio mi ser¬ 
ve per illustrare le caratte¬ 
ristiche del Giro della Cam¬ 
pania. col quale — ripeto — 
s’ini/io il giuoco bianco, ros¬ 
so e verde. Non sarà un 
camminttr comodo, doman 
faltro; il Giro della Cam¬ 
pania è una gara che vuol 
uomini forti, con gambe agi¬ 
li. No. non c’ù' nessun Izoard 


sulla strada del Giro della 
Campania: frequenti sono, 
però, le piccole e le medie 
arrampicate — a Denteeane, 
a La Semi e sulla Co.sta 
d’Amain, specialmente — che 
interrompono l’azione o « ta- 
glian » le gambe. Quest’anno 
resta fuori rariampicata del 
Chiunzi. le cui strade sono 
state travolte dall’alluvione 
che ha solToeato Salerno; ma 
s’è fiitto posto aH’arrampi- 
etita di Agerola, che ha il 
sale e il pepe nella coda. 

E la distanza della gara 
è lunga; km. 280; troppi pel¬ 
le esigenze delle corse d’og¬ 
gi che non sopportano fasi 
stanclie, lente, e che, per es¬ 
sere giudicate belle, devono 
e.ssere disputate nel segno 
della velocita. Ma cosa fat¬ 
ta capo ha! 

Per finire, ecco d .- libro 
d’oro -> del Giro delhi Cam¬ 


pania, che si disputa per la 
XXIII volta: Garda (1911), 
Pifferi (1913), Gremo (1912), 
Lugli (1922), Liguori (1926), 
Temponi (1927), Frascarelli 
(1929), Camusso (1931). Guer¬ 
ra (1932. 1934 e 1935), Olmo 
(1938), Cinelli (1939), Batta¬ 
li (1940), Bizzi (1941), Favai- 
li (1942), Bartali (1945), Mag- 
gini (1948), Ciancola (1950), 
Minardi (1952), Grosso (1953); 
neirultima ediz,ione della 
gara s’ò imposto Coppi che 
Ita battuto allo .sprint Gi- 
smondi, Gauthier e Monti. 

Farà il bis, doman l’altro, 
Coppi? 

La gara .si addice ai mezzi 
del campione. Il quale di 
vincere ha una voglia mat¬ 
ta. Non è. dunque, la buona 
volontà che manca a Cop¬ 
pi; bi.sogneià vedere se non 
gli fatà difetto la potenza. 

ATTILIO C.IMOKIANO 


BASKET FE.MMIMLE 

OomaDl a Faeozo 
Italia-Austria 


Un’altra nazionale italia¬ 
na « giovanile > (li basket 
ilebutlerà domani: si tratta 
della « Primavera » femmi¬ 
nile che a Faenza Incon¬ 
trerà la nazionale austriaca. 
La decisione di far scen¬ 
dere contro l’Auslria l.i 
« Primavera » è sluta presa 
dalla FIP per dar modo di 
elevarsi cd aequistare espe¬ 
rienza in campo internazio¬ 
nale a quelle ragazze lite 
più si sono messe in luce 
nel corso del campionati 
femminili da itoco Icrmì- 
nuti. 

La nazionale austriac.i 
non ha certo il tempera¬ 
mento della grande siiuadr.i 
ed il pronostico è per le 
nostre ragazze, che non si 
risparmieranno pur di riii- 


SCl: SULLE PISTE DI CERVINIA 

Vittoria di Schuster 
indi a disposa [ili ora 

Con il successo di ieri l’austriaco si è aggiudi¬ 
cato la « Coppa d’oro funivie del Cervino » 


CERVINIA. 1. — L'austrbac» 

Walter Schuster ha vinto oggi il 
Trofeo Cervino di discesa liliera. 
col tempo di VJò" 8/10, battendo 
il record della pista elio era de¬ 
tenuto da Zeno Colò con il tem¬ 
po di 5'34‘‘6. Al secondo posto si 
è classirieato l’altro austriaco, 
Rierier, con il tempo di •t'4()“ H: 
terzo c finito l'italiano Carlo 
Schenone m 

Con la vittoria odierna Schiuster 
si è aggiudicato la « Coppa d'oro 
funivie del Cervino », combinata 
per somma di tempi fra il « Tro¬ 
feo Furggen » e tl < Trofeo Cer¬ 
vino ». Ecco la classifica della 
Coppa d'oro: 

l) Schuster (Austria) in 

2) Rieder (Austria) in 9’18"3/10; 

3) Zimmerman (Austria) 0’37"; 

4) Schenone (Italia) 9’3D”C: 3) 
Zanni (Italia) 9'46”9/10; 6) Zec¬ 
chini (It.) 9't7"6. Seguono: 10) 


Pompani (It.) 9'49"9; 111 Viotto 
(It.) 9'52"7; 15) a pan mento; 

Fallali (Svizzera) e David (Italia) 
9'56'G: 18) Sertorelli (It.) 10'12"7; 
19) Perron (It.) I0'12"8: 21) Zu- 
lian (It.) 10'20"5; 24) Pedronceili 
(It ) in'30’4 

Ciancola e Assirelli 
al Trofeo Fonaroli 

MIL.ANO. 1. — Il ciclo delle 
prove valide per rassegnazione 
della maglia tricolore della cate¬ 
goria indipendenti si aprirà con 
la disputa del secondo trofeo 
« Fenaroh • l’il aprile. 

Sino a questo momento risul¬ 
tano iscritti alla gar.! 22 corridori 
tra cut Luciano Ciancola. Mauro 
Ginnncschi, Nino A.ssi.-clli. rFanco 
Giacchcro. Silvio Pcthonl e An- i 
gelo Coletto. 



La IIRADAMANIE 

scirc a ripetere i successi 
conqui.stati recentemente 
dalle squadre maschili. Ld 
in ciò le accomp.ign.'i l’au¬ 
gurio ili tutti gli sportivi. 
Le azzurre cliiam.ile al- 
l'nnarc della maglia azzurra 
sono: 

Bradamantc. che con le 
sue '28 presenze in Nazio¬ 
nale sarà quasi sicuramente 
la capitana. F'runehini. Don- 
da, Vendrame, Linari. (Jen- 
lilin, Magris, Aluppelli, Al¬ 
bonetti. Pausieh, Ceroni. 


Domami il “Parioli,, alle Gapamielle 



fWM 


Tre «assi» per il «Parioli» che si disputerà domani: Vasco de Gama. Vcrrorchia c Tcnorino 


Ad una .scffininna di di- 
stanza dal Premio Siena che 
ha liiurecto in Theodorica, 
di Fcilenco Testo, la miglio¬ 
re puledra della gencrazio- 
iic 1952, »'■ tn proprnmina 
domani all'ippodromo del¬ 
le Capannclle la seconda 
• classica » dell'annata, il 
tradizionale Premio Parioli 


che con In .stin dotorionc di 
6J00.000 lire sulla distanza 
di 1.600 metri in pista gran¬ 
de costituisce una vera an¬ 
teprima del Derby del ga¬ 
loppo 

Il « Parioli » ha sempre 
premiato dei veri campioni : 
da Nearco e Donatello fino 
al grande Botticelli. rinci- 


tore della edizione deU’anno 
scorso: c questo « Parioli » 
non farà eccezione anche se 
saranno nssenfi il capofila 
(ielFoptional. il tesiano Ribot 
che è sprovvisto di iscrizio¬ 
ne. il suo runner up Gail e 
la rirelazionc Theodorica. 

Il campo dei partenti ri¬ 
sulta COSI formato: Tenorino 


(58 Bugattella), Chiadina 
56 Andreitcci), Vasco de Ga- 
ma (58 Parravani), Verroc- 
chia (56 Camici), Gran Ra- 
ptds (58 Gabrielli), Nobile 
Veneziana (56 Rosa), Tom 
Canestro (58 X). Gioia (58 
Faitccra), Statore (58 Rcn- 
zoni). Vado di Stella (5S 
Marchetti ). 


f/i» 0§r0nuU^ di iS, 






1^1 











KuiMnenlo che percorse con io sguardo la baia all intorao... 


llinstfrazioni eli l's:» Attardi 






Appendice deirUnità 1 


C.ipitolo primo 

IL VECCHIO LUPO 
DI Mz\RE 

Richicìto tl.nl conte Tro'.aw- 
ncy. dal dottor Livesey e dal 
re.'to di (luei gentiluomini, di 
buttar giù i)er iscritto lutti i 
particolari relativi all’l.'ola 
del Te.-oro. dal principio alla 
line, non omettendo nulla, sali¬ 
vo la )K)si/.ione dell'i.-ola, e ciò 
unicamente perchè vi è un te¬ 
soro non anoor dis^epo’.to, 
prendo *a penna quesfannn 
di grazJa 17... rifacendomi tt:il- 
l'epoca in cui mio padre te¬ 
neva locanda alfin-egna de’- 
f- .Ammiraglio Benbow «, c tl 
vecctiio uomo di mare dal vi¬ 
so abbronz.ito c la cicatrice 
dei:a sciabolata, cominciò ad 
alloggiare sotto il nostro tetto. 

Rammento come fo.-se ieri 
quando giun.^^ strascic.ando il 
pas.so, alia porta della locanda 
la sun cas.sa da marinaio al 
.«e.guilo, su una carriola: un 
pezzo d'uomo allo, Iravor.-o, di 
polo casta.gno. il codino catra¬ 
moso penzolante Mille sp.alle 
di un bisimto abito blu. le 
mani ruvide o marcate di 
cicatrici con le unghie rotte e 
nere, e quella sciabolata attra- 
ver.-o la got.a, di un bianco li¬ 
vido e sp»'rco. Rammento che 
percor.<e con lo sguardo la 
bai.T all'intorno, fischiettando¬ 
sela tra sé e sè come soleva, 
per i>oi .M'oppiare in quella 
vecchia canzone marina che 
doveva ricantar cosi .sposso: 
Quindici uomini sulla cassa del 

(TTiorlo 

Vo-ho-ho e una bottiglia di rum! 
con quella sua vecchia stri¬ 
dula e tremula voce, che sem*! 


brava ave."e prcsO la caden¬ 
za alle manovre dell'arg.ano. 
Biis.'ò poi ;illa port.i. con un 
moncherino di bastone a for¬ 
ma di manovella, e. quando 
m:o padre comparve, ordinò 
bru.sc.amcnle i:n bicchiere di 
rum. Quel bicchiere, come gli 
fu portato. se lo sorseggiò 
lento, d.t conoscitore, indu¬ 
giando neU'aS5^tporarlo. pur 
non ce.ssando di .guardar-i in¬ 
torno le rupi, c sul capo la 
no.stra insegna. 

— Una b.iia coinod.i. que¬ 
sta, — di'-e alla fine. — c 
una g.irgotta magnificamente 
situata. Compagnia molta, pa¬ 
drone? 

Mio padre gli rLspo.se di no; 
conipagnia pochissima. per 
stia sventura. 

— Meglio co.sì. — fece Uu. 

— qiie.Mo è Fancoraggio che 
mi ci \ noie. Ehi! giovinolio, 

— gridò all'uomo che rotola¬ 
va la c.^rriola; — accosta c 
porta s\t il mio baule. Starò 
qui un pezzetto, — continuò. 

— Sono un uomo alba buona; 
rum e uova al prosciutto c 
tutto quanto mi occorre; e 
quo! promontorio las.sfi per 
osservar le navi al passaggio. 
Conte dovete chiamarmi? 
Potete cfiiamarmi capitano. 
Oh! capi.'Co cosa vi sta a cuo¬ 
re:... ecco —. c scaraventò tre 
o quattro pezzi d'oro sulla so¬ 
glia. — Mi avvertirete quan¬ 
do non ci si sta più dentro, — 
concluso, con Falterigia di un 
comandante. 

E. a dire il vero, per mi.=e- 
rabili che fossero i mioì pan¬ 
ni o gro.ssolana la sua parla¬ 
ta, non avea nulla dcU'aspetto 
di un uomo d’equipaggio: 
avea piuttosto quello di un se¬ 


condo di bortio o di un arma- 
iore, avvt'/zo a farsi ubbidire 
o picchiar sodo. L'uomo della 
carriola ci informò che la cor¬ 
riera l'avevn scaricato la mat¬ 
tina primn, davanti a! « Gior¬ 
gio Regale >•; che si era rag¬ 
guagliato su quanti alberghi 
ci io.ssero lungo la costa, e. 
avendo sentito parlar bene 
del nostro, suppongo io. c de- 
M’riverlo com-e .solitario, avea 
prc.scelto quello n sua resi¬ 
denza, E fu tutto quanto ci fu 
d.ito di apprendere sul nostro 
ospite. 

Era un tii )0 taciturno. Tut¬ 
to i! giorno gironzolava per 
I.i b.i:a o su per le rupi, con 
un canocchiale d’ottone; tut¬ 
te le -ere tornava a sedersi in 
un angolo della sala, al canto 
del fuoco, c beveva ponci al 
rum coinè niente fosse. Di .so¬ 
lito non rispondeva neanche 
se interpellato, limitandosi a 
una sguardata rapida e fie¬ 
ra, e a uno sbofonchìamento 
ne! na-'O. uso corno da segna¬ 
li; c noi e la genie che fre- 
quenl.iva la no.-tra locanda, 
impar.mntno presto a la.sciarlo 
in pace. Ogni giorno, reduce 
d.illa sua giratina. si informa¬ 
va se qualche uomo di mare 
fosse transitato per la via. 
Dapprincipio ritenemmo che 
fosse la mancanza di compa¬ 
gni della sua risma a indurlo 
a tale domanda, ma finimmo 
por accorgerci che era invece 
li desiderio di evitarli. Quan¬ 
do un uomo di mare sostava 
all’" .Ammiraglio n (come suc¬ 
cedeva ogni tanto di qualcu¬ 
no che stradasse per Bristol 
lungo la costa), lo i^ezionava 
attraver.so le tendine della 
porta, prima di entrare in sa¬ 


la; e. finché fosse presente, sii 
poteva esser certi di averlo 
muto come un )x>sce. Per me 
almeno, non esisteva segreto 
a questo riguardo, perchè io 
ero. in certo qual modo, par¬ 
tecipe dei suoi aliarmi. Un 
giorno, presomi in disparte, 
mi a\eva promosso una mone¬ 
ta d’argento ria quattro pen- 
iny, ogni primo del mese, pur- 
jchè " tenessi gli occhi aperti 
su un uomo di mare con unaj 
gamba sola » e ravverti.-s; 
non appena compariva. Non 
di rado, veramente, quando 
scoccava il primo del me.se e 
io bussavo a moneta, si limi-i 
tava a rivolgermi quel suoi 
.sbofonchiamento na.s.'ile. el 
fulminarmi con gli occhi: p^j 
rò. prima che la settimana fi-] 
jntsse, non mancava di veni- 
ire a miglior consiglio, c con-] 
segnarmi ;! mio quar.intino] 
d’argento, ripetendomi l’ordi¬ 
ne di stare attento all’" uomoi 
di mare con una gamba -'O 
la V. j 

Come ossessionasse i miei 
sogni cotesto inriivid’jo. è 
|qua.si superfluo raccontare.! 
; Nelle notti burrnsco.se, quan-i 
do il vento scoteva i quattro 
canti della nostra dimora, e 
la risacca muggiva lungo la 
baia e contro gli scogli, me lo 
vedevo davanti in mille for¬ 
me e con mille diaboliche 
jespre.ssioni. A volte In gamba 
era tagliata fino al ginocchio 
a volte fino all’anca; a vol- 
Ite. poi. era un essere mo¬ 
struoso che non aveva mai 
avuto che quella gam’oa so¬ 
la, e quella, a mezzo del cor¬ 
po. Vederlo balzar in corsa a 
inseguirmi scavalcando siepi 
c fossi, era il peggiore degli 


incubi. In definitiva, lo paga¬ 
vo ben caro quel mio qua¬ 
rantino di salario mensile, 
con cote.ste abbominevoli im¬ 
maginazioni. 

Ma quantunque fossi cosi 
terrorizzato dall’idea delPuo- 
mo di mare con una gamba 
sola, ero io quello che aveva 
meno paura del capitano 
stesso, di quanti lo avvicina¬ 
vano. 

Certe sere beveva assai più 
ponci .al rum. di quanto il suo 
cervello potesse sopportare, e 
allora, a volte si metteva a 
cantare certe .'me vecchie, 
scelle.'-.atc. selvagge canzoni 
marino, come non ci fas.=e 
nessuno; a volte invece, ordi¬ 
nava da bere tutto al'.'ingiro 
e costringeva tutta la treme- 
bond.a brigat.a a prestar ascol¬ 
to alle sue stor;e. o far coro 
ai -uo: cantari. 

Sposso ho sentito la ca?a 
rintronare dei suoi « Yo-ho-ho 
e una bottiglia di rum w; e gli 
altri tutti a darci dentro, pe¬ 
na la vita, col terrore della 
morte .sospe.so ncH'aria. ognu¬ 
no a sgolarsi più del vicino, 
n scanso di os.servazioni. Per¬ 
chè in quei suo; eccessi era 
il p;ù prepotente compagnao 
cio del mondo: ora picchiava 
il palmo sul tavolo per im¬ 
porre intorno silenzio; ora da¬ 
va in escandescenze alla mini¬ 
ma domanda, o. a volte, per¬ 
chè domande non si faceva¬ 
no. c cosi riteneva che la bri¬ 
gata non seguisse il suo rac¬ 
conto. Nè tollerava che chic¬ 
chessia lasciasse la locanda. 


finché, briaco fradicio, non 
si ritirasse lui. barcoliante. ; 
letto. 

Eran quelle .sue storie, cin- 
più di tutto spavc-nlava.n !.. 
gente. Storie pa'urnse di ìn-- 
piccagioni. supplizi su'.ras' 
fortunali di mare, (solo d-..-'. c 
Tartarughe, c gesta e locali¬ 
tà selvagge su]].» spiagge .-u- 
[damericane. Stando u quc. 
suoi racconti. do\eva .-.ve ■ 
trascorso la vita tra a'.ct;ri 
dei più scellerati uomini c.n 
Dio abbia mai concc.-'o ri. 
solcare i mari; c il hngur.ggi.i 
col quale narrava cotesrc 
storie scandalizzava i r.'' ".' . 
.semplici paesani nlms-r.o nu.-n- 
lo i delitti che descr.vgVvg. 
Mio padre non faceva eh' .li¬ 
re che ci avrc'obe rovinato '.o 
albergo, perchè pre.sto gl; .'-.v- 
ventori avrc’obero smes.n n- 
venirci per farsi tiranne gg ..- 
re, svi-.erchiare c .sped.re- , 
letto 'oattendo i denti; :ra ; ■ 
credo che. in realtà, ia ’ ■ 
presenza ci facesse gioco, T.'. 
gente, sì. era sul morrento 
atterrita; ma poi. riper.san-ì-'- 
ci retrospettivamente, c; tr.~- 
vava un ta; quale p;r.cer.-; 
era un’emozione erccz.o.'-..'.io 
nella monotonia deli'esis'.^r.". 
borghigiana; e c'era pe-rf.no 
un gruppetto di giovanis-.m. 
che ostentavano di rmmir. r- 
!o, battezzandolo « autfnt.ca 
lupo di mare)». « perfetto \.'t- 
gero », e consimili sopranno¬ 
mi. e sostenendo che era con 
quelle pellacce lì c’ne Tlnghil- 
terra s» e-a resa temuta .-.f. 
mare. 

(CoDliuuc) 
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«L'UNITA*» 


Lo sciopero 

alla Montecatini 

fii ijuciano Lttma 


Mercoledì 6 aprile i 50.000 di¬ 
pendenti del gruppo Montecatini 
effettueranno un primo sciope¬ 
ro di 4 ore per turno perchè la 
gratifica di bilancio oggi corri¬ 
sposta solo agli impiegati, agli 
equiparati ed ai salariati delle 
sedi e filiali, sia estesa final¬ 
mente dopo dieci anni, anche agli 
operai delle fabbriche, a coloro 
cioè che più di ogni altro con¬ 
tribuirono allo ss’iluppo della 
produzione ed all’incremento dei 
profitti del monopolio. 

Insieme alle organizzazioni 
unitarie partecipa alla manifesta¬ 
zione di mercoledi anche la 
CISL, mentre la UIL ha soluto 
in questo caso, fin daU’inizio, 
differenziare la sua azione dalla 
nostra chiedendo un « premio di 
produttività » riferito alla pro¬ 
duzione di ogni singola fabbrica, 
col bel risultato di interpretare 
probabilmente i voti della dire¬ 
zione, ma di perdere quelli dei 
loro organizzati che in assem- 
Vilee e riunioni anche di orga¬ 
nismi locali come .a Grosseto e 
Carrara, hanno sconfessato i loro 
dirigenti c rivendicato la gratifi¬ 
ca di bilancio. 

In sostanza i lavoratori ra¬ 
gionano così: dal 1948 ad oggi 
la produzione del complesso 
Montecatini è aumentata d 
140 per cento, ed i profitti del 
zoo per cento, mentre l’occupa- 
zione è diminuita di circa 5 .eoo 
unità. Non sarebbe esatto soste¬ 
nere che l’aumento della produ¬ 
zione è dipeso soltanto dalla 
intensificazione del lavoro, per¬ 
chè nuove fabbriche e nuovi mac¬ 
chinari sono qua e là entrati in 
funzione, ma è vero che la fatica 
cresce ogni giorno e che in molti 
reparti si adottano ritmi produt¬ 
tivi che appaiono incredibili a 
chi non vive nelle f.abbriche. 

Dove sta scritto che solo la 
Montecatini, i suoi finanzieri c 
i maggiori azionisti debbano go¬ 
dere di questa situazione creat.asi 
con il contributo degli sforzi de¬ 
gli operai? Perchè il frutto del 
lavoro e di questi giganteschi 
impianti deve andare tutto al 
capitale, mentre il lavoro do 
vrebbe accontentarsi di una re- 
inunerazionc che nella maggior 
parte dei casi va dalle 25 alle 
35.000 lire mensili? 

A questo ragionamento seni 
plicc ed ineccepibile basato sul 
reddito prodotto dall’azienda se 
ne aggiunge un altro, anch’esso 
importante. Oggi j.a gratifica è 
corrisposta agli impiegati, equi 
parati e salariati di sede in mi 
sura discrimìnat. 1 , come una 
•« graziosa » elargizione del pa¬ 
drone. Nessun diritto possono 
vantare gli impiegati che ne sono 
esclusi. Tutto è rimesso alla 
« buona volontà » della direzione. 
Ma tale stato di cose umilia gli 
stessi lavoratori che percepiscono 
la gratifica, anche quelli che la 
ricevono nella misura massima, 
perchè dietro questa concessione 
corrisposta una volta all’anno, 
stanno 12 mesi di piccoli c grandi 
ricatti, di intimidazione conti¬ 
nuata, di soprusi patiti in silcn 
zio; la gratìfic.! dì bilancio ha 
•.omc prezzo la perdita di una 
parte delle libertà, della dignità 
di uomo c di lavoratore anche 
per coloro che oggi ne fruiscono. 

La rivendicazione di estender¬ 
la a tutti, senza discriminazione, 
ha dunque il duplice scopo di 
migliorare le condizioni materia 
li di esistenza di circa 45-c=5- 
oper.ii c di liberare i 7.000 im¬ 
piegati cd equiparati della Mon¬ 
tecatini da una soggezione mo¬ 
rale che non può essere più tol¬ 
lerata. 

Non si adonti la rcderchimici 
(CISL) se aggiungiamo che in 
questa lotta noi vediamo un mez¬ 
zo per combattere la prepotenza 
del monopolio. Del resto proprio 
l’astore a! recente congresso della 
Fedcrchimici diceva che « resi¬ 
stenza di concentrazioni mono¬ 
polistiche nel nostro paese costi¬ 
tuisce una remora aH’ordinato 
>vi!uppo della nostra vita eco¬ 
nomica ». Quale concreto signi- 
licaio avrebbe una tale afferma¬ 
zione per i lavoratori, se gli 
tressi dipendenti dei maggiori 
gruppi chiudessero gli occhi di 
fronte al legame csisicnre fra le 
loro misere condizioni dT esi¬ 
stenza cd il pesante pedaggio 
che i’intcro Paese paga ai mo¬ 
nopoli? 

I monopoli non si battono, 
senza o contro la cl.assc operaia. 
Senza di no: c peggio contro di 
roi si potranno fare dei bei di¬ 
scorsi o scrivere libri interessanti, 
ma non *: farà u-i passo as-anii 
r.e”a lotta per I.berarc ìTtilla 
dalla pe>antc catena delle grandi 
concentrazioni finanzi.ar’c e in¬ 
dustriali di cui la Montecatini 
è tìpica espressione. 

I lavoratori danno ancora una 
vo'ta i’csemplo: dopo avere cla- 
b.nraro democraticamente in cen- 
t’naia di .as'^emb’cc le proprie rl- 
s-cndicazioni. iniziano la lotta 
ron isolandosi in una egoistica 
posizione corporativa, ma chia¬ 
mando all’azione per la d.fesa 
dei rispettivi i-.teress-'. tutti •’ 
ceti sociali che «offrono *e con- 
«eguenze del'o sfruttamento mo- 


NELLE FABBRICHE ITALIANE IL UVORO NON E’ PIU’ SICURO 

Dal 1950 gli infortuni 

au mentati del 60 per ce nto 

Oggi a Roma si aprono i lavori del Congresso mondiale per la prevenzione de¬ 
gli infortuni ~ l profitti dei monopoli aumentano parallelamente alle sciagure 


starnano si apre a Roma il 
primo Congresso mondiale 
sulla prevenzione degli in¬ 
fortuni nel lavoro. Non è 
possibile oggi poter dire 
a quali risultati concreti esso 
giungerà, anche perchè i te¬ 
mi scelti sono essenzialmente 
tecnici, di studio. Ed è già 
stata premura degli organiz¬ 
zatori precisare che nessuna 
risoluzione, nessuna proposta 
sarà avanzata al termine del- 


svolge macchinalmente e di¬ 
strattamente le sue mansioni. 
Di qui gli esperimenti ame¬ 
ricani, in parte oggi seguiti 
da Olivetti: le pareti degli 
stabilimenti dipinte a colori 
freschi e riposant', l’introdu¬ 
zione della musica net re¬ 
parti, ecc. 

Nessuno vuol negare che 
un ambiente sano, pulito, 
contribuisca al miglioramento 
delle condizioni di lavoro. Ma 


antinfortunistiche: ecco i mo¬ 
tivi di fondo delle tragedie 
sul lavoro. 

Non a caso difatti il mol- 
tiplicarsi degli infortuni coin¬ 
cide con l’aumento della pro¬ 
duttività e sopratutto con la 
progressiva fr.staurazione di 
metodi repressivi nelle fab¬ 
briche. La lotta contro gli 
infortuni è dunque un aspet¬ 
to importante della battaglia 
generale contro il prepotcre 



Le libei'tii sindàeali 
all’ cgamcdellaK Kir. 

11 C.E. si riunisce il 7 aprile - Una convacario- 
ne straordinaria del Comitato direttivo allargato 


L’I’fficio stampa doll.i CGIL 
ha diramato ieri il -emiente 
comunicato: « Le pressioni, i» 
tntimlilailonl e l rliatti eserci¬ 
tali a danno del l.ia oratori e 
delle loro famiglie In on-asio» 
ne delle ultime elezioni per le 
Cuiniiiissioiil Interne .dl.i ri.X'l'. 
sono un episodio parluol.irinen- 
te grave e profoiid.iinente si- 
gnillcutivo di una più a.isla 
azione kitesa a far retrocedere 
11 fronte del lavoro. I.e ninne- 
rose denunce elTettu.ito da oi-nl 
parte all opera di person.i|il.\ 
e di organizzazioni delle più 
diverse tendenze. Iianno indi¬ 
cato elilar.iniente zjn.ile inli:;se- 
eia rappresentino non solo per 
le condizioni di esistenza e per 
la dignità dei lavoratori, ma 
per tutta la vita ii.‘/iun.ile e 
per le sorti stesse dell.i deino- 
cruzia del nostro l’.tcse, 1 siste¬ 
mi di oppressione, e di eoen i- 
zinne messi in atto d.it gr.mde 
padronato nelle fablirielie. 

« La Segrcieri.i dcll.t CGIL Ita 
deciso di riunire, il Coiiift.ito 
Lsceiitivo confeder.ile per gio¬ 
vedì 7 aprile p. v.. .lile ore 10. 
allo scopo «li statiilire l.i (On- 


-- r-r-‘ ■ , - , .. - 

vocazione «traordin.irln del Co¬ 
mitato Direttivo, allargato allo 
priiieipall Federazioni c C.iine- 
rc del Lavoro, per coordinare 
o sviluppare il niQvIinenlo na¬ 
zionale unitario In difesa del 
diritti demorr.iticl del lavora» 
lori nelle aziende,. Il Comitato 
Esecutivo discuterà inoltre le 
iniziative che dovranno esse¬ 
re prese per rclebrare la festa 
del 1. .Maggio ili (iiq-st'aniiu ». 


Aumenta la contingenza 
per i lavoratori agricoli 

L.i Cominiistoiie in*i'’'Cotifc- 
Jcralc paritetica per la ùcaln 
mobile ut «"fieoltura presi in 
estoni t dall iiiliciah del costo 
della vita eonuinic.iti dall'Isti¬ 
tuto centrale di stati.slic.i, rela- 
ti\i .il bmie-tre gciinaio-ieb- 
b’.iio 105.>, h;t nles.ilo die jti è 
ve'.it'uMta iin.i voilazione in ail- 
ine-itixli pu.iti 0.30. Pe!'..>ii 1 o. .i 
decorrere dal primo aprile 1055 
e lino a nuova v.ai i.tzione. do- 
V .1 e?-.-ere :ipporiata al s.aleri 
agrieo'.i 1 » dello \ ari.t/ioee di 
s-ea!a :nob.le in oiimento. 


LA GRANDE BATTAGLIA PER LE LIBERTA’ SINDACALI 


7 ore efr sciopero totale 
ieri nel porto di Genova 

Un passo (lellii C.'d.L. presso il presidente del Consorzio del porto •' 


,N Z • __ 
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’ • GENOVA, 1 — Oggi il 
porto si è fermato per set¬ 
to ore. La prima astensio¬ 
ne dal lavoro, per soli- 
darieu ld.'i i pottuali del 
lìamo industiiale, giunti iti 
71. giorno di lotta, ha avuto 
ini/lo alle ore li) od è pro- 
egnit.i .'ino alle oie 14. Gli 
'Caricatori della Compagnia 
iinic.i merci \ .\rie lianno j oi 
.sospe.-io il lavoto alle oie 17 
e non lo hanno npic'o che 
alle ore venti. 

Contcmporaneamenle. nel- 
l.i giornata odierna, la Ca¬ 
mola del Lavoro è interve¬ 
nuta presso il presidente 
del Con.sofzio del poi to. ge¬ 
nerale Fihbeitti Unirmi. In 
un comimioato einc.s.so in 
serata, la C.d.L inlorma 
che tale pa.s.so è stato fatto 
per solleoit.ire il piosidente 
Uiifnni a lai si piomotoie 
di una pi osa di contatto fra 
i \ an l appi esentanti, .ilio 
scojio di gettaiv le itasi per 


la soluzione della vertenza. 

s Questa indicazione — 
prosegue il comunicato — 
consente di evitare l’ina- 
bprirsi della situazione che 
costringerebbe i lavoratori 
a porre in atto programmi 
di azione deliberati alTuna- 
nimità nelle assemblee di 
tutte le categorie portuali, 
con gli inevitabili danni che 
ne deriverebbero al porto o 
alla città ». 

' La segreteria della 
C.d.L. —■ conclude il comu¬ 
nicato — interpreto della 
coscienza c della combatti¬ 
vità dei lavoratori poi-tuali 
nella difesa dei lom inte¬ 
ressi e di quelli del porto 
in generale, o perciò consa¬ 
pevole di porre fino alle 
condizioni anormali del por¬ 
to, rii iene che la proposta 
avanzata possa riaprire la 
.strada a una composizione 
della vertenza che risponda 
agli interes.si generali di 
tutte le categorie interes¬ 
sate ». 


.si'iu;rrAMi’.\i'o \: libilRta’ Nibi.i.K i ABBRicrir: 


Nolo eìii€|iiaiito 
per ciucine aiiuì 


mila lire 
di lavoro 


Im slnviii (li Cescoiì. del ^ Dell'Acclini > di Spregilo, è un esempio delle 

condizioni di iniglitìin di ragnz./.e che Inoornno per confo degli islilidì di suore 


Il pi.rato (trite donne dei minatori di IMorgn.ano iniii è ancora arringato. Il governo, generoso 
ionie sempre dì promesse, tare oggi su (niella inim.tne sciagura. Che ne è della eommissioiie 
irLirhiesta'.* .V che punto stanno le indagini sul disastro di Hi bolla? Sono interrogativi cui 

l’opinione ptilihlic.( esige immediata risposta 


la di.scussionc. Pur con questi 
limiti il Congresso offre co¬ 
munque la possibilità di ri¬ 
chiamare l’attenzione della 
opinione pubblica su un pro¬ 
blema che .‘=i va ponendo in 
modo sempre più dramma¬ 
tico nei luoghi di lavoro e le 
cui pi’oporzioni ancora sfug¬ 
gono a molti. Recentemente 
gli italiani sono stati posti 
brutalmente dinanzi ad un 
nuovo doloro.so episodio del¬ 
la catena dogli omicidi bian¬ 
chi: lo scoppio di Morgnano. 
Come già in altre occasioni 
dopo i primi momenti di do¬ 
lore e di smarrimento, lutto 
è tornato a tacere. 

Lo statistiche parlano un 
linguaggio allarmante, forni¬ 
scono un quadro impressio¬ 
nante di una situazione che 
non può più essere a lungo 
tollerata. Nel 1954 oltre un 
milione di italiani.è rimasto 
infortunato sul lavoro, con 
un aumento del 9,85 per cen¬ 
to rispetto all’anno prece¬ 
dente. Nell’industria il mol¬ 
tiplicarsi degli incidenti ha 
assunto aspetti ancor più 
impressionanti; essi sono pas¬ 
sati difatti da 721.847 del 
1953 a 798.812 nello scorso 
fanno, con un aumento quindi 
del 10 per cento. I casi mor¬ 
tali neirindustria sono .saliti 
a 2.654 da 2.520 che erano 
nel 1953. Cifre impressio¬ 
nanti, come si vede. 

Se l’esame delle cifre viene 
esteso a un maggior numero 
di anni si potrà osservare co¬ 
me la curva ascendente sia 
continua, progressiva. Dal 
1950 al 1954 vi sono stati i 
seguenti aumenti nei vari 
settori: infortuni agricoli au¬ 
mento del 43 per cento circa; 
infortuni industriali aumento 
del 60 per cento. Contempo¬ 
raneamente. le malattie pro¬ 
fessionali sono aumentate I 
nello stesso periodo del 
200 per cento 

Quali considerazioni offro¬ 
no dunque questi dati? In¬ 
nanzitutto che dal 1950 ad 
oggi il lavoro sia nelle cam- 
fpa.gne che nelle fabbriche si 
’c re^o sempre meno sicuro. 
|A farne le spese come .sem¬ 
pre sono stati i lavoratori. 
Si afferma addirittura che 
buona parte degli incidenti 
avviene perchè troppo tetre 
sono oggi le officine, c che 
pertanto non provando la 
» gioia del lavoro ». l'operaio 


se accanto alla musica e alle 
pareti a colori vengono intro¬ 
dotti ritmi di lavoro infernali, 
continui tagli dei tempi di 
lavorazione, as.scgnazionc di 
molteplici compiti a un solo 
opci aio per ri.sparmìarc mano 
d’opera, le cause degli infor¬ 
tuni saranno non solo rimosse 
ma ulteriormente potenziate. 

Suporsfruttamento e arre¬ 
tratezza dogli impianti, inos¬ 
servanza da parte padronale 
delle più elementari misure 
di sicurezza, as,>onza di leggi 


monopolistico. 

Al Congresso di Roma par¬ 
teciperanno. com’i* noto, de¬ 
legazioni doirUiiionc Sovie¬ 
tica. della Cecoslovacchia, 
della Polonia, doM’Unghena 
e della Romania. V’è da au¬ 
gurarsi che i frutti delle 
esperienze di questi Paesi, 
oggi all ’ avanguardia n c 1 
mondo della difesa della vita 
0 della salute dei lavoratori, 
possano essere apprese da 
tutti ed essere frutto di at¬ 
tento esame. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MIL.ANO. 

Tcrr.sH Cascoli Ini larnratn 
Cinque anni in un I■aitalo ili 
rrUfiinsc c nello stnbihuifuto 
di Screrjiio dal Coloni/icio 
Fratelli DeirAcftua (Oriiopo 
Riva): a l'eresa Cescoii. itila 
fine, sono stale linfe .'iO.OOO 
lire come -vnlnrio. liquidazio¬ 
ne. .< iliiecento ore >. per tì.'l 
mesi di duro liii'oro Dal .7 
.scftcìnbre ilei 194!» ni 10 di¬ 
cembre del 1954 TeiTai C'e- 
scoii unii ha mai n^io unti 
lira. 

La .Sforni di Teresa C’ecioii. 
poeern ragazza eeiicta di di- 
cinniiore ouni. è nati delle 
più tristi. Nacque a Oderzo, 
nel Trevigiano, il 0 marzo 
del 192G e non conobbe «ini 
il padre. La mamma. Anna 
Ccscou, (■* sempre vissuta la¬ 
vorando a servìzio e Je sue 
enndLziont economiche non 
le hanno mai pcrmc.<tso di al¬ 
levare In fìgliolctta. Cosi a 
un anno Teresa entrava a 
far parte di una brava fa¬ 
miglia di conoscenti della 
nniiimio, itint fnjtiiqlia dì « 


perni ' residente n Lnnceni- 
flo, un pnesino a pochi chilo¬ 
metri da Treol.s'o. Nella ca¬ 
setta di Marta Zanata, a Lan- 
cenigo, Teresa restò fin quan¬ 
do. vas.'iiiti i tredici anni, sua 
madre riusci a trovarle un 
posto in un isfifiifo di Sere- 
gno. r«( Orfanotrofio Carme- 
la Pozzi Tnnzi » diretto e 
amministrato dalle suore lid¬ 
ia Carità di San Vincenzo e 
che è sito in via Montello a 
pochi passi dal Cotonificio 
Dell'Acqua, del gruppo Riva. 

Quando Teresa entrò nello 
Orfanotrofio era un sabato 
sera, al lunedi giù la rngtizzii 
era nei laboratori ilell'istituto 
a pulire le pezze di tes.siito 
che usciraiio dal fieino coto- 
iii/icio. In questa attività Te¬ 
resa «etnie inijicqiiala fino al¬ 
vi 1 maggio del 1951, giorno in 
cui renne regolarmente as¬ 
sunta dnl « Dell’Acqua > con 
In qualifica di apprendista 
bobinatrice. 

Qual era il .suo snlnrio^ 
Tvrr.sn uuii l'ha mai saputo. 

« Andavamo in fahhririi — 
c» ha narrati) hi ragazza — 
))■ r otto ore ni qioriiq i 


FERVORE DI AT TIVITÀ’ A TORINO DOPO li. VOTO DI MARTEDÌ' 

Gli eletti della FlOM elaborano 

un piano unitario di lotta alla F IAT 

Lii appo.sito c liliro bianco:' conteri'à. la dociimcniazioiu* scliiacciaiilc dei 
.soprusi cirettiiati dalla direzione — L’alieggiainciilo dei tlirig^enii tlella CISL 
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KELLA C.I. DEL LA NETTEZZA UR BANA DI MILANO 

Lfl Lisia iinilaria conqiiisla 
Irenlnno .sciigi su Irenlailue 


-lopo'.-.i: z,\ 


LLCI.ANO L.\M.\ 


I minatori della Montecatini 
sciopereranno per 24 ore 

Le organizzazioni nazionali 
dei nr.n.atori aderenti alla CGIL 
e alla CISL honno distintamen- 
:• sta'oilito. :n considerazione 
delle c.Tratreristiche parl.'coiari 
del lavoro nelle m.ntere. di 
;»ro. lineare .o sciopero .«taMlito 
io tutto il sfappo Montecatini 
per il 6 aprJe da 4 a 24 ore. 


MTI_\XO. 1. — Una ni \a o 
jiignitV <ti\a littoria è .'tata ot- 
•cr’J'.a 1 UT i'ari.a i.cho 
eIca.or.: -..eì'.a C 1. fra 1 ..i 
pendenti colla r.et:ezz,a Jrb.ir.<a 
di Mil.-r. • Sa 1344 .aven*. di- 
t ritto ri V t.a f-,a op-'-rii e im- 
Ipiera*:. -ono «t.a'i i \o*i 

'• 1 


Eppure, nello stesso modo di 
impostare i problemi, i dìri- 
genii della CISL e dell’UIL 
confessano poi, a chiare let¬ 
tere, di avere coscienza an¬ 
che essi che la vittoria non 
appartiene in realtà loro in:> 
al monopolio e che questa 
vittoria poggia su un terreno 
poco solido. Qual e l’argo¬ 
mento, infatti, con il quale 
il segretario della CISI.., Do¬ 
nai Caltin si rivolge a Val¬ 
letta? .MVindomani di una 
votazione c'ne ha dato alla 
CI.SL e airuIL la maggio- 
ranz.a. sarebbe stato logico c'ne 
il dirigente cislino avesse 
parlalo a nome di que.sta 
maggioranza e avesse avan¬ 
zato richieste in nome della 
forza che que.sta maggioranza 
gli dà. E invece no, dopo av'cr 
assicurato Valletta che la 
CISL non considera il padro¬ 
nato : nemico dei lavoratori ». 
tutto quello che Donai Cattin 
ha saputo dire a Valletta sul 
d.c. Popolo Nuovo è stato di 
chiedere che le richieste della 
CISL siano accolte in nome 
della forza della FIOM! Tut¬ 
to quello che Donai Cattin sa 
dire a Valletta è - non fate 
il doeo dei comunisti ». 

Quale strana ammissione di 
debolezza! Qu.ale chiai-a am¬ 
missione che la FIOM e i 
n.artit: popolar; sono tutt’nltro 
che battuti! 

I lei 1 >1 so.no ri'unit; i Lavo- 
ir.aton della Fiat eletti mem¬ 
bri delle Commissioni Interne 
nelle liste della FIOM. E ap¬ 
punto al futuro, a quello che 
dovrà essere subito fatto nel¬ 
la fabbrica, c stato dedicato 
.1 lo.-'o esame, in v;.,ia del- 
i'ir! 3 cd;.a.mcnto dei nuovi eletti 
gr.ar'dr.'' cel corri'tjor.dcn'elche avrà luogo domani Due 
r.rovinr.ple della C.-.xa Mal.it- iproblemi sono Stati al centro 
t:a e Pre\ id( n.'.i per cìi ad-1 delia riunione; il problema 
detti, oper-i: c ir.nptocati, di |della difesa della libertà nella 
tut;*' le aeinzie di .'t?'n'.pa o ‘ ' 

tutti i qt otidi.-ini romani j 

Su I 24T xot.'nii. il rapprt-jmissione Interna. Tutti 
«ent.inl'' del «inclaca't» unita-leielli della lista della FIOM 
r:o ’a ottenuto 1021 vf.ti; i hanno riaffermato il loro im- 


TORINO, 1. — All’uscita 
delle fabbriche, nei quartieri 
di Torino caratterizzati dalla 
presenza dei glandi complessi 
della Fiat, là dove sui muri 
migliaia di manifesti anco¬ 
ra testimoniano deU’asprczz.a 
della mattaglia elettorale, nel¬ 
le sezioni della FIOM. nelle 
sezioni dei partiti, alla Came¬ 
ra del Lavoro, il risultato 
delle elezioni alla Fiat è an- 
coia al centro delle discus¬ 
sioni e delle conversazioni. 

E' un esame sereno, corag¬ 
gioso quello che si va svol¬ 
gendo e che non si f.i certo 
disti ai re dalle colonne e co¬ 
lonne di piombo che la stam¬ 
pa democristiana e govcrna- 
tiv.a in generale continua a 
dedicale aH'argomento. Lo 
sforzo di questi giornali è na- 
turaimenlo di neg.ire che il 
voto di martedì scorso sia 
stato il r.Eullato di una inau¬ 
dita cd illegale pri's.sione pa¬ 
dronale. E per far questo 
uomtn: come Donat-Cattin, 
per C'e.’npio, non esitano a 
rimangiarsi quanto avevano 
in precedenza .immesso a pro¬ 
posito dei soprusi e delle 
violenze del monopolio Fiat. 


dii fabbrica c il problema della 
'.difesa deirunità dello Com- 


g‘i 


eO'i ripartiti' all.i , v,.,,. 

ur.itar.a 1271 . alla CISL &1 jrandidaii della CISI, c dell.-»' 
Con q.ie.«‘a pU-bifc.taria af-Il'IL hanno totalizzato '-om- 
ftmvizione, la ’ii-ta untt.-iria haiplexivamcnte <o!o 222 «-oti, 
conquistato ben .11 secei con-| jz' interr«<;ante rilevare che 


tro uno andato alla CISL 


Affermazione della CGIL 
rei quotidiani romani 

Il candidato della CGIL, 
compaeno Corebo Mattiicci. ha 
vinto le elezioni per la disi¬ 


li due «indac.'iti «cis'ionisti a- 
v(\ar.o respinto la proposta 
Jcl .sindacato unitario di pre- 
'entare una .'■ola Iiita e lascia- 
r» ai lavoratori la possibilità 
di 'cegliere e designare il pro¬ 
prio rappresentante nell’orga- 
r.ismo mutualistico 


} Degno programmatico di bat¬ 
tersi su Que.sti due temi di 
fondo neH'interesse d; lutti, 
indiscriminatamente. ' lavo¬ 
ratori della FiaL Su auesH 
due punti gli stessi impegni 
programmatici della CISL e 
dell UIL dovrebbero rendere 
DOS'ibile un’ampia azione uni¬ 
taria e gli eletti della FIOM 
si sono impegnati ad esserne 
i sollecitatori e 1 propugna¬ 
tori. Gli eletti della FIOM 


hanno quindi allargato il lo¬ 
ro esame alle alile rivendi¬ 
cazioni e sopì atutto alle ri¬ 
chieste programmatiche sulle 
quali esìste coincidenza tra 
minoranza e maggioranza del¬ 
le nuove Commissioni Inter¬ 
ne: concessione di un premio 
che ripaghi il maggior sforzo 
richiesto ai lavoratori (la 
FIOM avev.i r.chieslo 25.000 
lire) i! niighoi amento dei 
* premi -■> aziendali, la richie¬ 
sta di un regol-mento interno 
di fabbrica. 

Contempor.ine irnente .a que¬ 
sto esame, i dirigenti sinda¬ 
cali stanno mettendo a punto 
la redazione di una prim.a 
documentazione sugli illeciti 
interventi della Direzione per 
limitare la lilvrlà del voto 
e per limitare i diritti dei 
lavoratori nella f.abbrica. La 
documentaz.onc che sarà pre¬ 


sentata alla Commi.saionc 
parlamentare d'inchicstn c 
che contiene preciso testi¬ 
monianze. mette in luce i 
pi ovvcriimcnti di rappresaglia 
c'ne la Direzione Ii.i preso 
sin dnH'inizio della campa¬ 
gna elettoiale e ancora alla 
sua vigilia; i hcen/.iamcnli e 
i tiasfcrimenti in m.assa. le 
discriminazioni, e sopiatutto 
l’azione porsonnlo ciie e .stata 
condotta dai capircp.uTo e 
dai soiveglinnti nei confionti 
di ogni operaio e di ogni im¬ 
piegato. I,a documentazione 
riguarda, per ora, .sopratutto 
i casi di intervento diretto e 
brutale e .«.ai-à racc.alt.a in un 
- li'oro bianco - e pcrniellerà 
di ampliare la dcnunn.i, di 
fronte a lutto il Paese, d.» 
quanto è avvenuto e sta av- 
ve.nendo alla FI.XT. 


DURANTE LE TRATTATIVE PER I M ETALLUR8IGI 

Gli industriali chiedono 

il declassamento degli operai! 


Ieri «ono prò-» g’aite a lìoma 
!e tr.attative per i! complot.'*- 
monto del <rfrt'..tto di i.a-.-oro 
dei TTUt.dlurgic: In prope»sito 
la FIOM ha d.r.'mato un O'- 
munir.ato nel e-i.ale è detto; 
€ Un po‘iìz;'>nc ostinnirimcnte 


tei.ativn rende eviden’o i! cir- 
ve intendimento di re 

al dcc:-'i=srimento di ij.ti i P.- 
vor.atori. I.a ride ganore dei 
.T.vo.-mori FIOM-FII.M-LTL h.i 
manirc't.ato unitari..me: ;<_• la 
■iua decida oppo-izir,: t .i t: le 


negatu'a della delegazione ir,-,pr( te-a degli i.ndu'ir. ;!; • <1 h.a 
dustr.aie ha impedito il rag- 
giun.giment'» d'!r-icrord«> ,-i,; a 
questione d»'’!.. defir.izi'-r.e 
delle c.iiegor.e operaie. La de- 
ìeg.azione industriale, infatti, 
non ha accolto nf^Kina delle 
proposte avnnzr.te dai r&p,.re- 
vntar.ti dei l.-ivoratori ed c 
rim.nsi.'i ferma nell.n prc.L-- 
d: peggiorare .-d'ijritlurrf gii 
stessi contralti irUegt,M;vi 
orovir.ci.ili dei tultor.i sn 

atto, elimi-.an'Io I.a garar.z..» 
gi.'i esplicit.tmenio provi-ia or.- 
gii «tessi in 35 province, non¬ 
ché dal contratto nazionaie cet 
1940. por oltre .SóOOOO mctal- 
l'urgici, che i lavoratori alli¬ 
biti all.n « J.-ivornzione » ncin 
no^sono av're ì-a qualifica 
manovale comune, bensì qiia- 
'ifiche superiori a second.» 
ielle loro mansioni. 

« La pretesa degli Ind’jstriaii 
di eliminare tale rlausoin rau- 


in-i-tuo perche o- .'Ue propo- 
,stc. rispondenti : iJ.. .'.Tu.--.•'io¬ 
ni già esistente re!:*' f.'.hbri- 
rhe. veng,',no acto'.to pof t .n- 
s/ntire (O-i ij p.-ii'eguimento 
delle trattati'.e tf-:; i,; ncc'"'-- 
sarm rapidità anche ‘-'gli 
Tri i-tit'.iii conir.'iltu.di m cl.- 
S(;i";or.c. I rappre t nt'ir.ii de- 
q!! irdU'?ri,i!i h.iriro -o.i,nii!(i 
’.•< -eccssiià di consjVijte i lo¬ 
ro rappresentanti t. r.ono:'.,nte 
!.. p:e.>5iore della deR ?r.z:o-.e 
dei lavoratori non hanno r.c- 
cett.'ito di proseguire l-z tr'.tti- 
tive prima del 13 aprile 

« Dalle fabbriche continuano 
a pervenire alla FIOM c in¬ 
dirizzate anche alle altre due 
organizzazioni, FILM e UlLM. 
numerosi ordini del giorno con 
i qu.aii I lavoratori reclamano 
l’.aumcnto dei salari e degli 


quando scadeva la iiuindici- fece «ira con il seguente 


un le suore ritiravano te no¬ 
stre bvste-puga direttiimentc. 
.st’ii:,i iicniDU'iio /nrcclc ve¬ 
de re. La Superiora, suor Co¬ 
degoni, ci d'cevii spesso che 
metà dei soldi guadagnati 
Con il nostro lavoro sarebbe¬ 
ro rimasti a nostra disposi¬ 
zione, per lutando ci sarem¬ 
mo dimesse. Non ci parlaro¬ 
no Piai ili retribuzione, in¬ 
vece, per il lavoro che face¬ 
vamo alVintcnio deir/sfifii- 






•'v* 

,r 


Teresa C’escou 


to. Perche, terminale Ir Otto 
ore al <t Dell Acqua », mini 
ginvamo c poi andavamo per 
almeno iiUrr ijinttro ore nei 
ialioraiOT» interni a coijjecio 
tiare bmnch.-T’a militare per 
conto dello Stato >. 

» Per invogliarci a lare in 
fretta a lavorare — ha detto 
Teresa Ce.tcon — le suore 
promettevano delle gite r le 
vacanze al mare- In realtà di 
gite Ite facevamo ima o due 
all'ani'-y al mn.csinin e le fe¬ 
rir. 14 o le, qiornt a Riva Tri- 
gnsn iLovr le monache t>os- 
Sicaonn nnn casa siti mare, 
cc Ir pagavamo da noi ». 

La ri'a nrU'lstituio, come 
.VI può fncilmcute imi/iap'Tiare 
dai jwiriicofnrì ■ finora detti, 
rendeva insofferenti le ra¬ 
gazze, molte delle anali non 
facevano altro che sognare il 
n omento in cui se no sareb¬ 
bero potute andare con il 
griizzoletfn raccnlio. Tere.ta 
Cewon nii.scì con nn sotter¬ 
fugio, a (osto di fare nn pec¬ 
cato a spedire alla mamma 
ima Ic/r-'Tq ili cui la vita 
nrl'o Orfanotrofio era de¬ 
scritta co.'i cotn'crn 

La ìettern provoco il ri¬ 
chiamo della ragazza 

Teresa Cesena lasciò l'Isti¬ 
tuto di Serrano il 10 dicem¬ 
bre del 1954 e. prima di par¬ 
tire, la Superiora suor Code¬ 
goni le consegnò cinquanta¬ 
mila lire e un pacchetto che 
conterrva alcuni miseri indu¬ 
menti. I-a ragazza credeva che 
le cinquantamila lire fossero 
un acconto. Perciò se «c andò 
tranquilla. 

A Lanccniqn. con il passare 
dei qiori’i inrominciò il so¬ 
spetto. Finché il 25 febbraio 
scorso, dopo aver intrialo una 
raccomandata con ricevuta di 


scritto: 

« Caris.'ima 'rere.sa. hai fat¬ 
to bene a mandarmi la racco¬ 
mandata col tuo indirizzo. Lo 
avevo .smarrito e non potevo 
scriverti. Ho ricevuto anche 
la tua liquidazione e posso 
mandarti i .suoi conti esatti. 
Entrata in Istituto il 3 settem¬ 
bre 1949; uscita il 10 dicetn- 
bro 1951. 

«Dallo stabilimento hai 
percepito il totale di 698.719 
iiie. Spese tue )kt scuola, 
corredo, mare, passeggiata, 
Lj. 34.000. Date in mano alla 
tua uscita L. 50.000. 

«Avanzo di L. 614.719 da 
dividere in mesi 63, ed avresti 
pagato la tua misera pensione 
di L- 9.730 mensili. 

« Como vedi non posso 
mandarti nessun avanzo. Ti 
auguro di trovare subito un 
posto di lavoro mentre io e le 
tue suore 11 sediamo con la 
pti'gluera perchè il Si.gnore ti 
benedic.i e ti tenga lontano 
da flit li i pericoli. Con jrr.''nde 
affetto. La Superiora. F.to: 
Suor Codegoni )*. 

Teresa Ce.scoii, di fronte ol¬ 
le affermazioni della Superio¬ 
ra, non poteva più stare zitta. 
Cosi il 5 marzo inforcava la 
bicicletta e ragpiiiriaevn la 
Camera del Lavoro di Treci- 
.vo. ni dirigenti della quale, 
dopo avere narralo la .sua sto¬ 
rni, dava mandato di trattare 
'a vertenza, fila il caso di Te¬ 
resa Crscoii non può »sserc ri- 
roUo con una semplice ver¬ 
tenza sindacale. 

C'è poi l’aspetto che niù ci 
iiiterrs.sfi: cd è gtirllo che ri- 
gunida Ir condizioni di vita 
delle lavoratrici. Dopo io 
« scandalo Cozzi i>, do noi de 
mmeiato. che ha messo in lu¬ 
ce un particolare aspetto del 
grave problema. In .storia di 
Teresa Cescnn ha averto nn 
« caso Dcll'Acqun-Orfaiiotrofio 
Pozzi Tnnzi >* che avrà .senza 
dubbio ripcrctissioni «nn «ic- 
no notevoli. Sono tutti fatti 
che. oltre alla filagistraturii, 
non potranno non interessare 
il Parlami'iit.a della Repubbli¬ 
ca. lìrrchr non è possibile tal 
lerare oltre certi sisleiiii di 
sfriiflnmriitn in atto nelle fab 
brichr. 

PIFRO C.AMPISI 


«tipcndi e fi rapido compet.a- 
mcnto del contratto di lavoro •-•ritorno — Suor Codegoni si 


24 ore di sciopero 
alla ST ANIC di Livorno 

I-IVORNO. 1. — I lavora¬ 
tori della raffineria STANIC 
hanno effettuato oggi uno scio¬ 
pero di protesta di 24 ore 
contro i! licenziamento di 2 
impiegati che la direzione del¬ 
lo «tabilimento ha gettato sul 
lastrico «enza alcun giustifi¬ 
cato motivo. 


Intanto nella città decine 
e decine di episodi di soli¬ 
darietà, spesso commoventi, 
saldano sempre di più l’uni¬ 
tà tra i lavoratori in lotta 
e i cittadini. Episodi com¬ 
moventi di questa grande 
storia umana che si spiega 
ogni giorno dinanzi agli oc¬ 
chi del genovesi si rinno¬ 
vano ogni giorno. A Stur- 
la, si sono incontrati i 
figli dei portuali ospiti 
dei due asili-nido orga¬ 
nizzati dalla Solidarietà po¬ 
polare. Erano alcune centi¬ 
naia di fanciulli che si sono 
scambiati doni, hanno fatto 
merenda, c diviso una gro.s- 
sa torta offerta dai panet¬ 
tieri. 

I portuali ormai hanno 
rinunciato a tutto: da qual¬ 
che settimana si incontrano 
in sottoripa senza aver fat¬ 
to colazione, si dividono il • 
giornale a gruppi, cercano 
di aggiustarsi come posso¬ 
no con qualche cartoccio di 
frittata per non privare la 
casa di quel poco che è of¬ 
ferto dalla Cooperativa e. 
dalla sottoscrizione. 

II pcn-siero più grande è 
sempre ai bimbi, alle mo¬ 
gli, ai vecchi sopra tutto. Le 
mogli vanno a servizio nel¬ 
le case, a lavare a ore per 
poche centinaia di lire. 

« Purché — dicono questo 
eroiche donne che ieri han¬ 
no coraggiosamente affron¬ 
tato la Celere per liberare 
una loro compagna arresta¬ 
ta nel corso di una mani- 
ù’.stazionc — si tiri avanti. 
Bisogna far coraggio agli 
uomini ». 

E i portuali dal loro can¬ 
to « bi.sogna far coraggio 
alle donne ». 

E’ In questo grandioso 
quadro di solidarietà popo¬ 
lare che hanno grande si¬ 
gnificato e importanza le 
.«ottoscrizioni e i messaggi, 
di solidarietà che giungono 
da tutta Italia. In due gior¬ 
ni sono giunte ai portuali. 
770 mila lire, portando co¬ 
si l’importo complessivo ' 
della sottoscrizione a 24 mi¬ 
lioni. Il lungo elenco 
dei .sottoscrittori comprende 
tutte le categorie dei lavo¬ 
ratori genovesi e italiani- 

Ed ecco le 100.000 lire dei 
lavoratori dell’INAM di La 
Spezia, le sottoscrizioni dei 
braccianti di Adria, dei con¬ 
tadini di Marsano, del pe¬ 
scatori di Loano, dell’ANPI 
di Venezia, del gruppo di 
oper.ii fiorentini, del lavo- 
rntori albergo e mensa del¬ 
le Provincie liguri, degli 
organizzati della Camera 
del Lavoro di Reggio Emi¬ 
lia. dei portuali di Napoli, 
Ancona. Palermo. Clvita- 
vcceliia. Cagliari, Messina, 
Porto S. Stefano, Venezia, 
Trieste. 

La .solidarietà dei lavora¬ 
tori di tutta Italia, uniti 
nella grande lotta naziona¬ 
le per un collocamento one¬ 
sto e democratico, è la 
grande forza che alimenta 
l’eroica resi.slenza dei por¬ 
tuali genovesi, è il più va¬ 
lido sostegno da opporre ai 
miliardi dei Ravano. dei 
Lauro, dei F.qssio che 5 'or- 
rebboro prendere i portuali 
per la fame. 

1 lavoratori italiani con 
il loro grande cuore non 
permettono nè permette¬ 
ranno che I bimbi dei por¬ 
tuali abbiano a soffrire del- 
Tegoismo del grande padro¬ 
nato. 

E. A. 


Manifestazione partigiana 
domani a Cuneo 

CUNEO, 1 — Domenica pros- 
-sìma. nel quadro delle manife¬ 
stazioni della Resistenza, avrà 
luogo n Cuneo una grande ma- 
nifeitarione partigiana durante 
I.a quale verranno commemo¬ 
rati due eroici partigiani gari¬ 
baldini 'oarbaramente trucidati 
dai nazilascLti: La medaglia 
d'argen’o GiovanTtl Barale e 
l.T medaglia d’oro Franco 
Centro, 

Parteciperà alla manifestazio- 
i.o il comp.agno Giancarlo 
Pajetta il quale pronuncerà un 
d incorso. 



OLIVETTI (Ivica): ì lavora¬ 
tori della ofTicina B, in lott.a 
contro il taglio dei « tempi • 
hanno ottenuto un primo suc- 
ce.sso. Nel corso di uno scio¬ 
pero cDettuato l'altro ieri dalle 
16,30 alle 17. la direzione ha 
comunicato ai lavoratori che 
non porterà nessuna modifica 
ai vecchi • tempi > di lavoro. 

Per le stesise ragioni hanno 
scioperato per mezz'ora anche 
i lavoratori del reparto fon¬ 
deria. 

niPEXDEXTI CIT; ieri è 
sfato firmato a Roma, tra i rap- 
nre^ent.anti della CGIL CISL c 
UIL e quelli della Confeom- 
mercio. il nuovo contralto na¬ 
zionale di lavoro dei rìipicn- 
lenti della CIT. L’accordo, che 
orevede miglioramenti di carat¬ 
tere oc(inomico. arr.à la durata 
di 2 anni. , 

EDILI: si ò riunito a Roma il * ‘roppo impegno. 

Comitato esecutivo della FI- MICHELIX (Torino): i lavc>- 
LEA che ha esaminato i eom-ratori della MicheUn hanno 
Diti dei lavoratori edili nelle promosso una Conferenza dì 
lotte per il lavoro e por la pnxiuzione che inizierà oggi 
rinascita. E* stato rilevato il presso la C.d L Nella Confe- 
carattere frammentario, eletto-rcnz.a i lavoratori discuteranno 
».-iri'-tico e disorganico della la situazione produttiva della 
oeilitiea governativa nel settore loro azienda, le condirìoni di 
dei lavori pubblici. lavoro nella fabbrica, la difesa 

11 C.E. h.a invitato t lavorato- delle libertà sindacati minac¬ 
ri del settore a lottare cncrgl- date dalla politica padronale. 


camente per un maggiore vo¬ 
lume di stanziamenti verso i 
lavori pubblici che si inqua¬ 
drino in Uno sforzo organico 
per la soluzione dei problemi 
di struttura della società italia¬ 
na. Ur.a tale politica dirve te¬ 
nera conto di un ordine di pre¬ 
cedenza e, prima di tutto. delLi 
difesa dei suolo, dcIl’iEcremcn- 
to aircdiUzi.a popolare e a 
r,nello di opere connesse allo 
sviluppo dol’.a agricoltura ed 
alla industrializzazione del 
Pvese. 

METALLURGICI: tutti i la¬ 
voratori della fabbriche metal¬ 
lurgiche ni Porta Magenta, a 
Milano, sono in agitazione per 
l'illega!e licenziamento di u.a 
membro di C. L alla RadacUi 
. accusato . dalla direzione di 
aver svolto il suo compito con 
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«MUNITA*» 


NOTIZIE 


SOIBA E n. nSACHO 


Airiniziò del loro pellegrinag¬ 
gio alla Mecca dcirailantismo, 
gli on. Sceiba c Martino hanno 
lasciato che i propagandisti del 
seguito lanciassero per l’etere 
l’annuncio di una iniziativa ita¬ 
liana in tenta di disarmo. L’Ita¬ 
lia — questa fu la prima noti¬ 
zia che venne da Montreal • 
proporrà una conferenza interna- 
v.ionalc sul disarmo cui TUnionc 
Sovietica sarà invitata a parte¬ 
cipare. llcgistrammo la notiz.ia, 
thè meritava considerazione, c 
restammo in attesa di conoscerne 
i ’ particolari. Passarono alcun» 
giorni e l’iniziativa Italiana si 
dissolse: nessuno ne parlò più, 
nè lo agenzie, nè i giornali. Poi, 
improvvisamente, l’on. Martino, 
uscito dallo studio di Poster Dui- 
Ics, comunicò ai giornalisti di 
aver proposto al segretario di 
Stato americano di riunire ne) 
prossimo maggio, a Parigi, in 
occasione della riunione del Con¬ 
siglio della NATO, una confe¬ 
renza con la partecipazione de: 
ministri degli esteri dei pacs; 
dell’uro e dei ministri degl: 
esteri degli Stati Uniti c dei 
Canadà. Scopo tli una tale con¬ 
ferenza, disse il ministro Marti¬ 
no, dovrebbe essere quello <1: 
formulare una serie di proposte, 
in tema di disarmo, da avanzare 
ai paesi dell’est europeo. La base 
di questo proposte, .sempre se¬ 
condo il ministro Martino, poteva 
essere costituita tlall’idea <li 
estendere ai paesi dell’est europeo 
i cosiddetti controlli sugli arma¬ 
menti previsti dagli accordi di 
Parigi, I.’on. Martino, parlando 
ai giornalisti, disse che il .segre¬ 
tario di Stato americano aveva 
giudicato la proposta « Interes¬ 
santissima ». Sta tli fatto, però, 
che nel comunicato conclusivo dei 
colloqui di Washington non vi 
c una sola parola die vi si rife¬ 
risca. 

L.a faccenda .si presta ad al¬ 
cune brevi, prime considerazioni. 
L’Unione Sovietica, come è noto, 
ha proposto da tempo la convo¬ 
cazione di una conferenza mon¬ 
diale sul disarmo, aperta a tutti 
i paesi, siano essi o no membri 
dcirONU. ]l governo italiano, 
di fatto, ha respinto questa pro¬ 
posta la cui acccttazione non im¬ 
plicava impegno alcuno quanto 
al modo come giungere al tli- 
sarmo. 

Pessima partenza per chi pre¬ 
tende di avere a cuore questo 
problema. E tuttavìa, a questo 
punto, non tutto era compro¬ 
messo. Senoncliè la proposta dcl- 
l’on. Martino h.i scoperto, in un 
sol colpo, due macchie nere della 
diplomazia italiana: da una parte 
la cons.apcvolczza che gli accordi 
di Parigi postulano la divisione 
pcrm.incnte della G2rm.inia e 
dall’altra che a ttcsstin coslo si 
intende discosrarsi dai canoni 
fondamentali della politica atlan- 
tic.a. Affermare che la strada del 
dìs.irmo potrebbe essere quella 
di estendere ai paesi dell’est eu¬ 
ropeo talune clausole degli ac¬ 
cordi di Parigi vuol dire, infatti, 
confessare che questi accordi co¬ 
stituiscono un dato permanente 
della politica dcH’Occidcntc. Il 
che equivale a fornire la piò il¬ 
luminante delle conferme all’as¬ 
serzione dei dirìgenti sovietici: 
o cioè che la ratifica degli ac¬ 
cordi di Parigi rende senza sco¬ 
po una trattativa sulla riunifi- 
cazlonc della Gcrm.inia. 

Ma vi è qualcosa di più, c che 
più direttamente interessa coloro 
i quali si pongano dallo stesso 
punto di vista degli on. Sce’ba 
e Martino, z\ giudicare dal co¬ 
municato conclusivo dei collo¬ 
qui di Washington i dirigenti 
americani non hjnno accctuto 
la proposta dcH’on. M.iriiim, seb¬ 
bene essa fosse tale tla non far 
uscire il problema del disarmo 
iLiirambito della politic.-» c del¬ 
l’organizzazione atlantiche. Fonti 


ufficioso hanno affermato, a 
commento, che gli Stati Uniti 
sono contrari a qualsiasi forma 
di ingerenza dei * piccoli paesi » 
in questioni le quali, come quel¬ 
la del disarmo, toccano punti 
decisisi della politica clic essi 
hanno imposto al cosidctto 
« mondo libero ». L’Italia, evi¬ 
dentemente, non fa eccezione alla 
regola. 

In queste condizioni, i discorsi 
dcll’on. Sceiba sulla necessità che 
l’alleanza atlantica diventi, ol¬ 
tre che uno .schieramento milita¬ 
re, una comunità politica, non 
hanno scino. Nè hanno senso gli 
appelli alla utilità di frequenti 
consultazioni tra i capi di go¬ 
verno dei p.iesi che ne fanno 
pane. A Washington, in questi 
giorni, una « consultazione » c’è 
stata: il risult.rto è quel che ab¬ 
biamo detto. Sotto (]utsto pro¬ 
filo, dunque, dal viaggio di Scei¬ 
ba esce la conferma che non esi¬ 
stono margini di aumnomia al¬ 
l’interno della organizzazione 
.atlantica c che. su questa strada, 
I’*» Inizl.ttiv.i itali.m.» » non è che 
iin mito. 

II. f. 


CON NOVE M ESI DI ANTICIPO SUL’ TER jSIINE FISSATO 

L’oiilcina ‘’Viadimir Iiic„ di Mosca 
ha c omplelalo il piano qHiwqacnn ale 

Im campagna per le firme sotto Vappello di Vienna ufficialmente aperta ieri nelVUnio¬ 
ne sovietica — Il compagno Krusciov visita le aziende agricole di Saratov e Voronez 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, J — Ieri seni tib- 
biamo ricevuto a casa la vi¬ 
sita di un militante del mo¬ 
vimento sovietico della pa¬ 
ce. Anziano, vestito senza 
protese, i>oichè da poco do¬ 
veva aver lasciato il lavoi-o, 
per nulla imbarazzato di 
trovarsi davanti a .stranie¬ 
ri, egli ci ha chiesto se ave¬ 
vamo intenzione di llrmare 
l’appello di Vienna contro la 
guerra atomica e se esisteva 
per noi la possibilitii di far¬ 
lo sul ]K)sto d’impiego o di 
.studio; tiuindi ci ha promes¬ 
so di tornare al più pre.slo 
col testo deU’appello, cl ha 
.salutato, cmI è andato a suo¬ 
nare alla imita vicina. 


Aveva cosi Inizio anche nel 
nostio caseggiato alla peri¬ 
feria di Mosca la campagna 
per il grande plebi.scito mon¬ 
diale contro i£ armi di ster¬ 
minio. 

UfJlcialmentc, la raccolta 
delle Arme e cominciata que¬ 
sta mattina. Chiunque studi 
o lavori, cioè la grande mag¬ 
gioranza del cittadini, sotto¬ 
scrive il documento nel suo 
ufficio, nella fabbrica o nel¬ 
la .scuola. Per gli altri — 
casalinghe, i>cnslonati, o ma¬ 
lati — i militanti andranno 
u bussare di |>orta in porla, 
come si fa da noi. 

L'avvenimento ha calami- 
Lato oggi l’attenzione dei 
giornali: tutti gli articoli di 
fondo ne parlano. 


Singolare scontro a North Hollywood 
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NEW YOItK — Un siuRolarissi mo Incidente si è vcrlffc.ato a North Ilollyivood, In Calffornia» 
quando il Riitdatorc <li un pesante uulorarro ha perduto 11 controllo del mezzo, che ha pesan¬ 
temente investito cinque automobili, con 1 risultati visibili nella foto 


II. 26 ]\1 ACG[0 LE ELEZIONI INGLESI 

Martedì Winslon Churchill 

rassegnerebbe le sue dimissioni 

Ridotta la maggioranza laburista al Consiglio di Contea di Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 1. — Pini'-c.T o 
mcn<» lo .-.ci<iper<i dei giornali 
entro lunedi, .‘.embr:i ormai 
cort<i che le tlimis-;ioni di 
Churcliill. l;i form:iz.iofie del 
nuovo goveriKi Eden e r:in- 
niinzio (ielle elcz-ioni politiche 
'lotinirxinno hi tabella di mar¬ 
cia ri>s:ita (l;il qii.-utiere genc- 
r.'ile conserx atorc. 

Due autorevoli giornali pro¬ 
vinciali del partilo di gover¬ 
no. la Yorkshirr Pnxt o la 
Otriiiiiighniii Po.sf. annuncia¬ 
no .^t.'imane come niù che pro¬ 
babile la seguente .'-virce-sionc 
(il eventi: hinedì 4 .aprile, 
ChurthiU intratterrii a rena 
a .. Downing Street »•. la re¬ 
gina e il duca di Edimburgo; 
marJedì 5, Churcliill pre.-.en- 
lerà le sue dimissioni alla 
regin:i. ’.a (lUale rhiederà im- 
medr.itamoiite a Eden fp for¬ 
mare il nuovo governo; mer- 


PER lA RIUNIFICAZIONE CON LA GRECIA 


Attentali dinamitordi 
in vari centri di Cipro 


NICOSIA, 1. — Nelle pri- 
me ore di questa mattina at¬ 
tentati dinamitardi sono stati 
compiuti contro edifici gover¬ 
nativi a N’co.sia, Limassol e 
Larnaca, Si ^-egistrnno note¬ 
voli danni materiali, special- 
mente alla stazione radio di 
Nicosia, che ha intcriotto le 
trasmissioni- 


mobilizzato i gucirdiani e di 
spo.sto cariche di esplosivo 
sotto un g«teratorc elettrico. 
-All’ acc.'ntonnnicnto di Dhe- 
kelia è .stato attaccato un de- 
Doslto di petrolio. 

Pres.co Fnmagosta, ai piedi 
di un pilone elettrico, è sta¬ 
to rinvenuto il c.idavere di 
un giov.ane, che aveva anco- 


Dopo gli attentati, stanotte {ra fra le mani Io ce.soic, con 


sono stati diffu-i a Nicosia 
manifestini in cui .si afferma: 
« Noi siamo pronti a intra¬ 
prendere la lotta per sbaraz¬ 
zare Cipro dagli inglesi o per 
unirò l’isola alla Grecia ». 

In tutta risola, le truppe 
britanniche e la polizìa sono 
in stato di allarme. In totale 
sedici ordigni sono esplosi. 
Non si lamentano vittime. A 
Limassol sono avvenute tre 
esplosioni fuori del comancJo 
centrale di polizia. In vari 
punti della città sono stale 
trovate bombe a mano, cari¬ 
che di esplosivo, bastoni, de¬ 
tonatori, ammoniaca e micce. 
All’accantonamento di Epi- 
akopì. in via di costruzione, 
,tre uomini armati hanno im- 


!e quali si accingeva a biglia 
re i fili della corrente ad al- 
f.T tensione, rim.iiiondo però 
fulminato 


Giornalisti americani 
in visita a Mosca 

MOSCI. 1. — • U:i gruppo di 
giOTn&iis;i arreiicnr.l e giunto 
ieri A Mojea. CiuJdAto da James 
Lcfeter VVick. coeditore de’ 
•Roancke Rapkis r>at;v Heratd». 
che esce r.el.a cUtà dt Roancke 
H«I>:cls fOaro.ina del nord), il 
CTUppo Comprende ed<fo:l, diret¬ 
tori e redattori di diversi gior¬ 
nali c società radiofoniche degli 
Stati tìe.i Ohio. New Jersey, Mal- 
ne. Texas. Tennessee. Catlfor- 
ma. New Tori: e Pennsylvania. 


colcdì o giovodi, l’attuale mi¬ 
nistro degli Esteri assumerà 
la carica di premier, e con- 
tcmporane.imente annunce- 
robbe la convocazione delle 
clez.ioni politiche per il 20 
maggio, 

Nes-suna alterazione a tale 
calendario appare onnai pos¬ 
sibile. se veramente i con- 
.-'Orv.'itori vogliono portare il 
l’ae.>e ;dle urne nell’uUima 
,->ettitn.'ina di maggio. Un rin¬ 
vio dello dimissioni di Chur¬ 
chill .<;couvoIgcrcbbc comple¬ 
tamente i piani, visto che il 
7 aprilo il Parlamento si scio¬ 
glie per le vaciiiize pasquali, 
per tuniarc a riunirsi solo 
il 19, quando Uutler proscn- 
terà il bilancio. Se r.mnun- 
cio delle elezioni veni.s.se rin¬ 
vilito dopo il 19 aprile, non 
-tirebbi' ititi ixtssibile indire 
!a etmsultazione entro l’ulti- 
mn settimana di maggio 

In questo ca.=:o la scelta do¬ 
vrebbe cadere sul mese di ot¬ 
tobre, m;« il gruppo parl.i- 
mentaro conservatore, con 
una maggioranza che va dai 
4(1 .a; CO deputati, è decis.a- 
inenje orientato ad eviUtre un 
rinvi»» e*».NÌ lungo. Un eiemen- 
to fon (Lamentale nello scon 
-igliarc le elezioni in ottobre 
è .'itato il parere del Cancel¬ 
liere dello Scacchiere, il qii.i- 
le ha buone ragioni di rito 
nere die la fittizia « pro.spc- 
rità conservatrice >• non pos- 
-a durare fino alPautunno, 
-enza .subire gravi scosse¬ 
li Cancelliere Butler è con 
vinto che gli elTotti dei tur- 
b.amenti ctonoinici non siano 
stati ancora nvA-ertiti dalla 
grande mnssa del pubblico, 
mentre a ottobre la reces- 
-ione avrà raggiunto una fa¬ 
se che esigerà, da parte del 
governo, misure restrittive del 
emsumo interno, certamente 
impi»po!.iri. 

11 «< g.ibinelto ombra » 1 ^ 
biirista. nel corso di una ri&l 
nù^ne tenuta ieri notte, ha 
ex.aniin.ito la situazione po¬ 
litica, partendo d.ille premes- 
-e che le elezioni si terranno 
;i 26 maggio. Si ritiene c^e 
il « gabinetto ombr.a » abbia 
studiato la tattica da seguire 
per ostacolare, nella misura 
del ptvssibiie, i nianì del go¬ 
verno, onde .scongiurare un 
.anticipo delle competizioni 
elettorali o ottenere un rin¬ 
vio, almeno fino a ottobre, 

I risultati delle elezioni in 
numerosi Consigli dì Contea, 
e p.irUcolarmente nella Con-j 
tea di Londra, annunciati og¬ 
gi, forniranno oertamente ai< 


laburisti un argomento di me¬ 
ditazione sui pericoli di ele¬ 
zioni politiche troppo vicine; 
nel Consiglio della Contea dì 
Londra i laburisti hanno 
mantenuto il controllo, che 
detengono ininterrottamente 
da trent’anni, ma la loro mag¬ 
gioranza è scesa da 55 a 22 
seggi. 

Nelle precedenti elezioni del 
1952, i laburisti avevano 92 
consiglieri contro 37 conser- 
ivalori. mentre oggi le posi¬ 
zioni rispettive dei due par¬ 
titi sono di 74 e 52 seggi- In 
Gran Brota.gna lo con.sulta- 
zinni amministrative offrono 
mono che altrove una indi- 
caziixie sicura sull’andamen 
to eventuale di elezioni poli¬ 
tiche, ma è evidente che il 
« Laboiir Party » mostra sin¬ 
tomi di logoramento, che pos¬ 
sono es.sere determinati in 
larga misura dalla crisi in 
cui la manovra della corren¬ 
te tli destra contro la sinistra 
ha precipitato il partito. 

L. T. 


Venticinque famiglie 
salvate dalla carestia 

REYKJAVIK, 1 — La popo¬ 
lazione di una piccola località 
della Groenlandia .sudocciden- 
tale. costituita da 25 famiglie 
di pescatori è ^nta saUsata al- 
rultimo nxxnento mentre -stava 
per -soccombere per gli effetti 
di lina prolungata carestia. 

Come si imprende ora in 
Isl.anda. le condizioni della pc- 
.'V.'i- eccezion almen te cattive 
della scorsa sfigione, hanno ri¬ 
dotto i pespatori .tlla fame. Essi 
lianno doiaito macellare tutti i 
loro c.ani da .«slitta, a-aric cen 
tinaia, per cibarsene. E’ stato 
.«wlo per c.a.co che alcuni pesca¬ 
tori. giunti d.al luogo più ai 
rino. «àtu-ito .ad un centinaio 
di chnometri, hanno trov.ato l.a 
maggior p.arto degli abitanti già 
.a letto e qu.a.<^ incapaci di 
muoverd, mentre gli altri si 
aggiravano stancamente 


L’editoriale odierno della 
iPrawda ricorda che l’URSS 
dispone di tutte le armi nu¬ 
cleari o di altra natuia che 
occorrono per dare a un c 
ventilale aggressore la lezio¬ 
ne che si merita. Ma. se gli 
altri accettano di lare al¬ 
trettanto, essa è disposta a 
distruggere subito quelle ar. 
mi per impiegare l’energia 
delle alomlchc nella sua o- 
pera di pacifica costruzione. 

Questo è il nocciolo della 
politica sovietica. Il sempli¬ 
ce cittadino vuole imrtaiaì 
ad essa il suo appoggio non 
soltanto con la firma del¬ 
l’appello, ma anche con un 
più intenso sforzo di Lavoro 
o di attività sociale, la cui 
necessità eia ribadita oggi 
nello stesso articolo dell’or¬ 
gano comunisUi. 

Tutto 11 fronte dell’econo 
mia sovietica è in movimen- 
to. L’immagine militare si 
addice aU'autentica guerra 
contro gli ostacoli natuiaili e 
le umano deficienze che è 
stata impegnata per risolve¬ 
re i problemi messi in lu¬ 
ce dai dibattiti del principio 
d’anno, al Comitato centrale 
del l’artito e al Soviet Su- 
pi^mo. 

Nell’agricollui-a si vivono 
le settimane di vivace vigi¬ 
lia che precedono l’improv¬ 
viso arrivo della piimavcra, 
quest’anno in forte ritardo 
sul calendario. 1 ministri 
della Repubblica russa e il 
compagno Krusciov si sono 
recati prima a Saratov, sul 
medio corso del Volga, poi 
a Voronez, nel cuore delle 
c tetro nere ». dove si sono 
tenute due importanti as¬ 
semblee dei militanti, lavo¬ 
ratoli e specia!i.sli della cam¬ 
pagna. 

A entrambe lo liunioni, in 
un’atmosfera di critica libera 
c spregiudicata, si sono af¬ 
frontate le questioni del mo¬ 
mento: produrre subito più 
carne, più uova, più latte, 
assicurare al bestiame mag¬ 
gior quantitativo di foraggi, 
per mezzo di una più forte 
produzione cerealicola e in¬ 
trodurre al più presto, su 
scala generale, ì nuovi me¬ 
todi di pianificazione che la¬ 
sciano una larga autonomia 
ai colcos Iter utilizzare ap¬ 
pieno resi>erienza locale. 

Krusciov ha parlato sia a 
Saratov, sia a Voronez; i 
suoi sono stati non veri di¬ 
scorsi, ma interventi politi¬ 
ci e tecnici, che hanno por¬ 
tato alla discussione genera¬ 
le un contributo di consigli 
e critiche e di indicazioni 
(Hreostanziate per il prossi¬ 
mo lavoro. 

La cura che viene pre¬ 
stata a questi problemi ha 
una sua giustificazione: que¬ 
sto periodo iniziale può c.s- 
sere decisivo per il successo 
del programma, che mira a 
raddoppiare entro il 1960 la 
produzione deirallevamcnto. 

Avvenimenti considerevoli 
sono maturati anche nell’in- 
dustria. I siderurgici di Ma- 
gtiitogorsk c i minatori di 
Staiino hanno lanciato ai la¬ 
voratori della loro catego¬ 
ria due appelli che costi¬ 
tuiscono il punto di par¬ 
tenza di un nuovo movimen¬ 
to per dare al Paese più ac¬ 
ciaio e più carbone, materie 
prime es.scnzìalì per lo svi¬ 
luppo dell’industiia pesante. 

I due documenti, approva¬ 
li in \'aste assemblee pub¬ 
bliche, non rappresentano 
soltanto due generici inviti 
aircmulazione: essi imposta¬ 
no la soluzione di un certo 
numero di questioni, capitali 
in questo momento per l’e- 
connmia industriale del- 
rURSS, quali quelli della ne¬ 
cessaria riduzione dei costi 
e di una più alta produtti- 
antà del lavoro. 

L’intero piano sovietico è 
giimto, del resto, a quel mo¬ 
mento che. in gergo sporti¬ 
vo. si chiama il « serrate fi¬ 
nale »». Ieri rofficina mosco¬ 
vita Vl.adimir lite — la stes¬ 
sa in cui Lenin venne gra¬ 
vemente ferito nelFattentato 
del 1918 — ha annunciato 
che dalle sue catene erano 
uscite le ultime macchine 


d(?lla produzione quinquen¬ 
nale. 

Fra le tredici grosse im¬ 
prese moscovite che mesi fa 
avevano lanciato Tapinilo 
per il compimento anticipa¬ 
to del piano, è questa la 
prima fabbrica che dà un si¬ 
mile annuncio: essa ha te¬ 
nuto fede un mese prima al 
suo impegno di terminare 1 
propri programmi lavorativi 
per le feste di maggio. Ma 
annunci analoghi sono da at¬ 
tendersi per le prossime set¬ 
timane. 

G. D. 


Gli accordi di Parigi 
ratificati al Senato U.S.A. 

WASHINGTON, 1 . _ H 
Senato americano ha ratifica¬ 
to, oggi, con 76 voti contro 2, 
gli acconli di Parigi per il 
riarmo della Geimania occi¬ 
dentale. 


SCONVOLGIMENTO SISMICO NELLE FILIPPINE 

Più di 200 morti a Mindanao 
per un ierrilicanle terrem oto 

1500 feriti e oltre 600 .senza tetto — Sprofondano il porto e la 
cattedrale di Ozainis — Scene di panico fra la popolazione 


AIANILA. 1. ~ Un violento 
terremoto ha scosso questa 
notte l’isola di Mindanao. nel¬ 
le Filippine meridionali. Dal¬ 
le notizie incomplete finora 
penvenute si calcola che più 
di duecento persone siano 
morte, millecinquecento i le- 
riti ed oltre seimila i senza 
tetto. I danni si fanno ascen¬ 
dere a diversi milioni di dol¬ 
lari. 

Le scosse di terremoto si 
sono succedute paurosamente 
per quasi otto ore, provocan¬ 
do il panico tra la popolazio¬ 
ne, che .si è riversata por le 
.strade. Numerose rotabili si 
sono letteralmente spaccate, 
con fenditure ampie fino ad 
oltre un metro. I centri abi¬ 
tati sono rimasti senza ener¬ 
gia elettrica e .senza acqua. 
Le comunicazioni telegrafiche 
e telefoniche sono interrotte 
in varie zone. 

L’epicentro del terremoto si 
è avuto nella provintJÌa di 
Lanau, il cui capoluogo, Das- 


tamente raso al .suolo. Le ac¬ 
que del lago Lanao — uno 
dei più grandi dell’arcipela¬ 
go — si sono bruscamente ab 
ba.ssate di circa due metri, per 
il crollo del fondo, determi¬ 
nato dalle pressioni sotterra¬ 
nee. Le case nella zona cir¬ 
costante al lago hanno pau¬ 
rosamente oscillato, diffon¬ 
dendo il terrore tra gli abi¬ 
tanti colti nel sonno. Nume¬ 
rose case sono precipitate nel¬ 
le acque del lago. 

Nella città di Ozamis. nel 
Mindanao occidentale, la zo¬ 
na del porto, in seguito al 
sommovimento tellurico, si è 
abbassata di oltre un metro, 
provocando la distruzione o 
il crollo delle attrezzature 
portuali e della rete idrica 
ed elettrica. La cattedrale cat¬ 
tolica costruita nei 170G è 
affondata di ben un metro e 
mezzo. Circa duemila sareb¬ 
bero le persone che hanno 
perduto la loro casa nella cit¬ 
tà. La popolazione rii Ozamis 


salon, risulta quasi comple-'è di circa 35.000 persone. 


IN UN CO NVEGNO SCTENTIFTCO A KIOTO 

I pericoli delle radiazioni atomiclie 
stadl atl da tremila medici fllapp oaesi 

Relazioni dei professori Kazno Miiosci c Kumatori suiragoiiia di 
Aikici Kuboiama, il radiotelegrafista atomizzato del «Fukuriu Mani» 


TOKIO, 1 — Il primo 

marzo dello scorso anno, po¬ 
che ore dopo che gli ameri-, 
cani aueuaiio fatto esplodere 
una bomba all'idrogeno net 
loro « poligono sperimenta¬ 
le » deli’tttollo di Bikini, una 
pioggia di cenere radioattiva 
si abbatteva, a circa 150 chi¬ 
lometri dal punto deU’cspio- 
sione, su un peschereccio 
giapponese, il « Fnkurin Ma¬ 
ni » o «t Dragone fortunato ». 

/ 2.7 uomini dell’cqnipag- 
gio, che non erano stati av¬ 
vertiti dell'esperimento ame¬ 
ricano c si trovavano comun¬ 
que al di fuori della zona che 
il governo statunitense ave¬ 
va definito «area di peri¬ 
colo », si accorsero solo al¬ 
cuni giorni dopo del pericolo 
rappresentato da quella in¬ 
solita pioggia di cenere, 
quando la loro pelle comin¬ 
ciò ad arrossarsi e i loro ca¬ 
pelli a cadere, ed essi si tro¬ 
varono preda di inspiegabili 
nausee. Allora fecero rotta su 
un porto del Giappone, e so¬ 
lo quando poterono sbarcare 
e farsi ricoverare in un ospe¬ 
dale appresero di essere stati 
le prime inttime, in tempo 
di pace, della bomba allo 
idrogeno. 

Nei giorni e nelle settima¬ 
ne che seguirono le loro con¬ 
dizioni andarono costante- 
mente peggiorando, e uno di 
c.ssi. il radiotelegrafista del¬ 
la imbarcazione, Aikici Ku¬ 
boiama. in settembre moriva 
dopo una inenarrabile ago¬ 
nia. Oggi gli oltri sono tut¬ 
tora sotto osservazione, e 
tuttora soffrono per le con¬ 
seguenze della lunga esposi¬ 
zione olia radioattività. 

La drammatica avventura 
dei pescatori del « Dragone 
fortunato » — la cui sorte fu 
condivisa dagli equipaggi di 
un’altra ventina di pesche¬ 
recci — verrà rievocata c 
discussa nel corso di un 
grande congresso medico che 
si c aperto oggi a Kinto, cd 
al quale partecipano tre¬ 
mila medici giapponesi c de¬ 
legazioni mediche di vari 
Paesi. 

Il gigantesco convegno, che 
si tiene nell’amplissima aula 
deU’Accademia medica giap¬ 
ponese ed al quale sono pre¬ 
senti specialisti di dieci 
branche della medicina, 
ascolterà infatti domani una 
relazione di due specialisti 
delle « malattie da rodiazioni 
atomiche x>, uno dei quali 
il dottor Kazuo Miiosci, che 
c//elfHò l’autopsia sul cada¬ 
vere del pescatore deceduto 


in seguito all’esplosione del] 
primo marzo 1954. Dopo di 
lui parlerà sullo stesso argo¬ 
mento il dottor Kumatori, 
che segui l’agonia di Ai/cici 
Kuboiama e l’evolversi delle 
condizioni degli altri pesca¬ 
tori. 

La loro relazione è attesa 
con estremo interesse, sia 
perchè essa sarà la prima re¬ 
lazione pubblica sugli e//étti 
che una prolungata esposì- 
sizione alle radiazioni ato¬ 
miche può avere sugli esseri 
umani, sta perchè da parte 
americana si è cercato nelle 
scorse settimane di svalutare 
i risultati delle ricerche com¬ 
piute doi medici giapponesi, 
sostenendo che Aikici Ku¬ 
boiama ero morto non per 
effetto delle radiazioni un 
clcari, ma per itterizia. 


il dottor Masao Tsuzuki 
a questo proposito ha detto: 
« E’ vero che Kuboiama mo¬ 
rì d’itterizia, ma è pure 
chiaro che nel suo organismo 
erano presenti i resti di ele¬ 
menti radiottivi 
Nonostante la presenza al 
Congresso di una cinquanti¬ 
na di medici americani, non 
verranno invece discusse le 
condizioni degli abitanti del¬ 
le ìsole Marshall, che si tro¬ 
vavano nella zona in cui ven¬ 
nero effettuati gli esperi¬ 
menti. Si sa solo che parec¬ 
chie centinaia di essi, abitan¬ 
ti sugli ìsolotti situati ai 
margini della «zona di peri¬ 
colo » ebbero a risentire del¬ 
la pioggia di cenere radioat¬ 
tiva, ma ogni particolare in 
proposito è stato tenuto se¬ 
greto dagli americani. 


Anche la città di Iligan, che 
ha una popolazione di 25.000 
abitanti, è stata gravemente 
colpita. Numerose .«ono le 
oersone rimaste uccise nella 
rovina degli edifici. 

Le autorità delle zone tei- 
remotate hanno lanciato un 
appello al governo perchè in¬ 
vii al più presto generi ali¬ 
mentari e medicinali. Squa¬ 
dre di .soccorso della Croce 
Ros.sa, reparti dell’esercito ed 
aerei .sono impegnati nelle 
operazioni di soccorso, le 
quali tuttavia sono reso dil- 
fìciii dallo sconvolgimento 
della tele stradale e dall’in- 
teiTUzione delle comunicazio¬ 
ni telefoniche e telegrafiche, 
in diverse località. Per do¬ 
mani è atteso l’arrivo a Min¬ 
danao del presidente dell.i 
Repubblica, Magsaysay. 

Il fenomeno che ha colpito 
cosi gravemente l’isola si è 
prodotto poco dopo la mez¬ 
zanotte tra giovedì e venerdì, 
con un terrificante sus-seguir- 
si di scosse di uno o due 
minuti. Le primo scos.se han¬ 
no investito anche le isole 
Panah e Negros. 

11 giornale Daihi Mirrar, 
che si pubblica a Manila, ri- 
ferisce che i .superstiti hanno 
narrato di aver ritenuto che 
'( il mondo stesse per finire )>. 
quando hanno avvertito la 
prima scossa. Ad es.sa ne .con 
seguite altre di varia entità, 
per la durata di sette ore. 

Come si è detto, i morti s.n- 
rebbero più di duecento, m.i 
è probabile che il bilancio 
delle vittime sia molto più 
grave, dato che le autorità 
non hanno ancora potuto rag¬ 
giungere altri cinque distretti 
terremotati. Mindanao, con 1 i 
sua superficie di oltre 98.000 
chilometri quadrati, è la se¬ 
conda isola per grandezza del- 
le 7.100 isole costituenti l’a'- 
cipelago delle Filippine, In 
o.s.sn .sorgono due centri di 
oltre 100.000 abitanti. Davao 
e Zamboanga. 


Carestia nel Nepal 
per le iiioiiflazioni 

NUOVx\ DELHL X — Ut care¬ 
stia imperversa nel Nepal, par¬ 
ticolarmente nella parte orien¬ 
tale (lei paese, da dove 2000 
contadini sono partiti per re¬ 
carsi nella capitale Katmondu. 
La gravo situazione alimentoic 
dei paese è stata determinata 
dallo inondazioni dell'anno 
scorso. 


H Congresso del Partilo sociolislo 


(Continuaz. della 1.* pagina) 

accento sulle questioni del 
collocamento, che ha assun¬ 
to forme cosi sfacciatamente 
discriminatorie da toccare Io 
scandalo, affermando che il 
collocamento deve tornare ad 
e.ssere un mezzo per lottare 
efficientemente contro la di¬ 
soccupazione. 

Infine egli si è soffermato 
sul problema della direzione 
collegiale nei sindacati, del¬ 
le lotte e della loro impo¬ 
stazione politica, che deve 
essere fruito di contatti lar¬ 
ghi, con la stessa base dei 
sindacati. Accennando alla 
FIAT, Lizzadri ha criticato la 
scarsa attenzione data dai sinz 
dacati nnzJunali ai problemi 
della classe operaia di Torino, 
le cui difficoltà non sono nate 
oggi, ma da tempo, e per 
affrontare le quali non tutto 
ciò che si poteva è stato 
messo in opera. Dopo aver 
dato una serie di dati ine¬ 
renti a Camere del lavoro 
che hanno superato larga 
mente gli iscritti del 1953, 
Lizzadri ha polemizzato con 


lico italiano, purtroppo, sono 
assenti quei fermenti di ri¬ 
volta intellettuale, morale e 
politica pure presenti tra i 
cattolici più conservatori di 
Francia, come Mauriac, e ha 
sostenuto che Fultimo limite 
all’apertura a sinistra è dato 
dalla composizione interna 
della D.C. il cui interclassi¬ 
smo — ha detto Lussu — ha 
prodotto alla base il dominio 
padronale e ai vertici il do¬ 
minio del quadripartito. In 
queste condizioni — ha con¬ 
cluso Lussu — l’apertura a 
sinistra per il PSI è soltanto 
un problema di resistenza, di 
resistere con spirito offensi¬ 
vo agli attaccali rinnovati 
della destra economica e po¬ 
litica. 

Dopo Lussu, ch'era stato 
preceduto da un intervento 
del compagno Jacometli 
hanno preso la parola la 
(rompagna Caporaso, che ha 
attirato l’attenzione dell’as¬ 
semblea sui problemi della 
emancipazione femminile, c 
il compagno Picraccini e Dii 

__ __ __goni. Il primo, riprendendo 

Fon. Pastore il quale. ten-|® precisando i concetti di 


DA UN T RIBUNALE DI N Eff YORK 

Jelke riconosciuto colpevole 
d'induzione oiio prostituzione 


Dichiarazioni albanese 
sui ra pporti con l'Italia 

TIR.AS.\, 1. — 11 Primo ml- 
nistro albanese. Mehmct Scehu. 
ha diebiaFaTo oggi che 1« re}»- 
rloni fm TAlbanla e i Italia so¬ 
no considerevolmenta miglio¬ 
rate. Egli ha aggiunto di spe¬ 
rare che 1 negoziati che «tanno 
per avere luogo fra l'iuiia e 
l’Alhania c abbiano suoceaoo e 
siano fruttuosi a, j 


NEW YORK, 1. — U futu¬ 
ro « re della margarina ». Mi- 
not Jolke. è stato riccnosciu 
to colpevole di incitamento 
alla prostituziono. La giuria, 
formata d.i due donne e dieci 
uomini, ha cosi deciso dopo 
essere rimasta circa dieci ore 
in camera dì consìglio. 

In particolare, Jelke è sta¬ 
to riconosciuto colpevole di 
avere àidotto Pat Ward, ora 
21 enno. in una organizzazio¬ 
ne di prostiturione e di aver 
tentato di fare altrettanto con 
Marguerite Cordova, di 26 
anni. II Tribunale ha espres¬ 
so il parere che le prece^nti 
qualità o attività di prostitute 
delle due donne, non hanno 
alcuoa rilevanza sulla colpe¬ 


volezza dell’imputato. Jelke, 
che ha 25 aimì, è stato rico¬ 
nosciuto colpevole di due rea¬ 
ti punibili con una pena mas¬ 
sima complessiva dì 40 anni 
di reclusione. La sentenza sa¬ 
rà em.-)nata per il 28 aprile. 

Nel corso (lei primo proces¬ 
so. celebratosi due anni fa. 
Jolkc fu cond.annato a un pe¬ 
riodo di detenzione — a se¬ 
conda della condotta del pri¬ 
gioniero — da 3 a 6 anni. 

Silvana Pampanini 
a Hon^y K ong 

HONG KONG. 1 — L Attrice 
silvana Bampanlnl è «rrlvaui 
oggi in «eteo a Hong Kong, (]« 
dove proseguirà per Tokio, 


tando di scindere l’unità dei 
lavoratori nella CGIL tenta 
di ripetere li solito vecchio 
colpo, per conto dei padroni. 
Ma questo giuoco — ha det¬ 
to Lizzadri tra gli applausi 
dell’assemblea — non riusci¬ 
rà. Gli inviti dell’on. Pasto¬ 
re in questa direzione ca¬ 
dranno nel vuoto. Ci pro¬ 
ponga l’on. Pastore un pia¬ 
no comune di lotta in dife 
sa dei lavoratori e noi sa¬ 
remo pronti a rispondere. 

Un intervento tutto teso a 
d(Kumentare l’apertura a de 
sira già fatta dalla DC ha 
pronunciato invece Emilio 
Lu.seu. La DC — egli ha 
detto — dopo Fultimo con 
gresso di Napoli, ha fatto 
bruscamente marcia indie¬ 
tro, arretrando su tutti i 
punti. Lussu ha detto inol¬ 
tre che l’apertura a sinistra 
del PSI, oggi, trova dei li¬ 
miti duri a valicare; tra 
questi i più gravi sono quel¬ 
li posti dalla destra econo- 
naìca, dalFimperialismo ame¬ 
ricano, dall’Azione cattolica, 
e dalia composizione interna 
della D.C 

La destra economica ha in 
mano la direzione dello Sta¬ 
to c, tramite il Partito libe¬ 
rale, intende liquidare il 
quadripartito auspicando la 
apertura a destra. Dopo aver 
sottolineato le gravi minacce 
provenienti ad ogni politica 
di apertura a sinistra dalla 
influenza preponderante a- 
mericana. Lussu ha sottoli¬ 
neato che nel mcmdo catto- 


Loir.bardì, ha chiarito che i 
s(x;ialisti nelle loro proposte 
alla D. C. di realizzare insie¬ 
me una politica nuova non 
intendono naturalmente rea¬ 
lizzare una politica socialista 
ma almeno una polìtica de¬ 
mocratica. aperta alle nuove 
correnti di pensiero e alle 
istanze delle masse, anche 
cattoliche. Una politica cioè 
che miri alla co.stituzione di 
uno Stato moderno e alla 
realizzazione di quel Piano 
Yanoni che. per essere qual¬ 
cosa di costruttivo, ha an¬ 
che esso bisogno che net Pae¬ 
se siano eliminate le discri¬ 
minazioni. Ha preso poi la 
narola Dugoni che ha trac¬ 
ciato un ampio quadro della 
politica di distensione seguita 
dal PSI dal 1951 ad oggi. 

_ Nella seduta notturna, ini 
zìata alle 21 . sono intervenuti 
i compagni -Anderlini. Vitale, 
Ladaga. Dagnino. Per (lo 
mani sono previsti gli inter 
venti, fra gli altri, di Rodolfo 
Morandi e di Lelio Basso. 


PAURE 


(ConUmuzione dalU 1. pag.) 

to con favore. Ma non sì può 
ignorare che la realizzazione 
di questo gesto dipende, in 
gran parte, dalla Francia. 

« Seri rilievi vanno fatti 
anche a proposito della ri- 
sposta, ancor più contraddit¬ 
toria, di Paure alla seconda 
domanda dei corrispondenti 
della • Pravda ». Da una par¬ 


te Paure osserva, giustamen¬ 
te, che la Francia e VU.R.S.S. 
c «oJi possono dimenticare 
tutto ciò che le ha unite in 
un recente passato » (cioè nel 
periodo della lotta comune 
contro la Germania hitleria¬ 
na) e si esprime in favore di 
un « benefico sviluppo dei 
rapporti franco - sovietici ». 
D’altra parte, inuece, il pri¬ 
mo ministro francese ritiene 
lecito e possibile affermare 
che gli accordi di Parigi, i 
quali ridanno vita alla Wehr- 
macht di Hitler, sono « com¬ 
patibili^ con gli obblighi del¬ 
la Francia verso VU.R.S.S., 
cioè col trattato franco-so¬ 
vietico di alleanza c di reci¬ 
proco aiuto del 1944. 

« Si sa che, in base agli ac¬ 
cordi di Parigi, la Francia di¬ 
venta c alleata » del militari¬ 
smo tedesco, mentre è stata 
proprio la lotta comune con¬ 
tro quel militarismo che ha 
unito Francia e Unione So¬ 
vietica in nn recente passato. 
L’Unione Sovietica non può 
passare oltre il fatto che il 
trattato franco-sovietico ser¬ 
ve come un paravento, grazie 
al quale taluni circoli france¬ 
si nascondono all'opinione 
pubblica la verità sul cam¬ 
biamento delle posizioni in¬ 
ternazionali della Francia c 
mascherano la loro polìtica 
di riarmo della Germania oc¬ 
cidentale. 

^ « Certo nessuno negherà il 
significato dei legami econo¬ 
mici c culturali. Essi sono 
indispensabili. Ma sarebbe 
dannoso alla causa della pace 
organizzare delle convcr.sa- 
zioni su questi temi, al fine 
di distogliere Vattenzionc 
dclVopinione pubblica dalla 
questione e.ssenziaìc. che oggi 
interessa noi tutti. L’URSS ha 
sempre attribuito grande im¬ 
portanza allo sviluppo c al 
rafforzamento dei rapporti 
franco - sovietici, cui entram¬ 
be le parti sono interessate. 
Ma è del tutto evidente che 
la ratifica e l'cppliccrionc 
degli accordi di Parigi cree¬ 
rebbero in Europa una situa¬ 
zione nuova, che inevitabil¬ 
mente si ripercuoterebbe an¬ 
che su tali rapportL 
_ « Queste sono le osserva¬ 
zioni che vengono spontanee, 
quando si leggono le risposte 
del primo ministro francese 
alle domande dei corrispon¬ 
denti della * Pravda », 
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